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BOLLETTINI OFFICIALI DELLA GUERl. 



N. 1. Monil. N. 99 Sup. 

Torino Aprile 29 pom. - Quest' oggi gli Au- 
striaci hanno [lassalo il Ticino su varii punti . 
Non se ne conosce il numero uè la precisa dire- 
zione. Continua a Genova l' arrivo delle trup- 
pe Francesi. 

« A Susa è arrivata la prima colonna del- 
le truppe discese dal Monginevra. Continua 
anche l'arrivo- dei Francesi dal Moncenisio. 

N. IL Monti. H. 99. Sup. 

Tarino Aprile 30 ani. - E arrivala a Torino 
l' intera divisione Bouet che prima varcò ii 
Moncenisio . 

■ Nuove notizie recano: Gli Austriaci so- 
no sbarcati ad Arona e passano il Ticino al 
porto di Abbiategrasso. 

u 11 Generale Mac-Mahon è arrivalo a 
Genova ■ 

Quest' oggi comincia la marcia delle trup- 
rancesi da Genova « 
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no '/ maggio ore 40 ani. - S. M. il Re 
uo Stalo Maggiore è parlilo allo ore 9 
^ur assumere il comando dell' esercito . Jeri 
allo 5 pom. Novara fu occupala dagli Austria- 
ci che si avanzano verso Vercelli. Ad Arona 
gli Austriaci ruppero i Gli delirici e riparti- 
rono. Si sono ingrossali a Vigevano lenendo 
gli avamposti sul ponte del Ferdeppio a San 
Marco. Da Torino sono questa mattina par- 
lite delle truppe francesi per Alessandria. 
Altre truppe di linea giungono con due bat- 
terie . 

N. IV. Monit. 404. 

Torino 4 maggio sera - Morlara fu occupa- 
la da 2000 Austriaci ; Novara da 400 di fan- 
teria, e 50 di cavalleria . Nessun movimento 
notevole su Vercelli . 

Quasi tutte lo truppe di Piacenza sono par- 
tite. Gli Austriaci hanno proclamato lo stato 
oV assedio. 

Truppe son giunte a Corte: allora parti- 
rono per Pavia , Giulay assisteva al Gravello- 
ne al loro passaggio . 

Il nemico sembra concentrarsi sulla riva 
sinistra del Po. Il generale francese Bouat è 
morto ieri improvvisamente a Susa ; oggi gli 
sono stali resi gli onori funebri . 

Continua V arrivo dei Francesi a Tori 
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a Genova e In successiva loro partenza in 
mezzo alle acclamazioni entusiaste delle po- 
polazioni . 

- N. V. Monti. 494. 

Un dispaccio telegrafico di Genova 2 mag- 
gio a ore 4 e 5 anlim porta: 

« Parma si è pronunciata. La truppa vuole 
unirsi al Piemonte , o farà causa col popolo. 
La famiglia reale e la duchessa sono fuggili. 
É creata una reggenza nei ministri. - Si cre- 
ile che il popolo ricuserà la reggenza . Si ope- 
ra senza disordine. I Francesi sono in Geno- 
va più di 52,000 e gli sbarchi continuano. 

Da Susa i Francesi discendono in masse 
su Torino. Gii Austriaci ai avanzano su Chi- 
vasso e sulla Scrivia . Siamo pronti a riceverli . 

N. VI. Monti, N. 409. 

Torino 3, ore 40 ani. - Continua il mo- 
vimento di truppe austriache verso la Sesia, 
Vercelli secondo le ultime notizie non era 
occupata . Nessun indizio per ora di movi- 
mento dell' inimico sulla sponda destra del 
Po. Continua l'arrivo dei Francesi. Gli Au- 
striaci hanno aumentato la guarnigione ed il 
materiale di guerra d'Ancona. 

N. VII. Monit. N. 40%. 

Torino 2 maggio, ore 40 pam. - Giulay ha 
pubblicato un proclama ai popoli Sardi . Dice 
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che viene per liberare il Piemonte oppresso 
dalla violenza del partito sovvertitore . Frat- 
tanto impone a Novara una forte requisizione 
di vettovaglie e foraggi , sotto pena di una 
multa del quintuplo del valore. Gli Austriaci 
hanno occupalo Vercelli, il nerbo nemico si 
è concentrato sulla sinistra del Po . 

N. Vili Monìt. N. 103 

Torino 3 ore 10 ani. circa. - Quindici- 
mila Austriaci giunsero domenica sera a San 
Nazzaro. Il Generale Schwarzemberg passò la 
notte a Lumello. Fu ordinata una forte re- 
quisizione iu Mede, ed il sindaco fu legato 
e condotto al quartier generale per non aver 
potuto consegnare in tempo tutte le vettova- 
glie richieste. La valle della Scrivja è forte- 
mente occupata dai Francesi. Gli Austriaci so- 
do entrali in Modena e Reggio . 

N. IX. Monit. TV. 103 

Torino 3 maggio, ore 9, 30 pom. - Gli Au- 
striaci hanno passato un ramo del Po a Cam- 
bio; tentarono di gettare un ponte sulla Se- 
sia, ma la cresciuta fiumana lo impedì. Fu 
messa una forte requisizione con minaccia di 
saccheggio, ed incendio. Mettono una penale 
del quìntuplo del valore delle vettovaglie ri- 
chieste ovunque passano. Nessuna novità dal 
lato di Vercelli. Le nostre truppe, ed i Fran- 
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cesi comi nuanci ad occupare le loro po- 
sizioni . 

Pi. X. ■ Monit. N. 103 sup. 

Torino 4 maggio, ore 9. 35 ani. - Gli Au- 
slriaci ieri sera costruivano ponti sa due brac- 
cia del Po sulla strada nazionale di Tortona 
e Mortara. Jeri 150 varcarono la Sosia a Ca- 
resana e recaronsi a Villanuova; quindi riti- 
raronsi di là dal (turno. La sera un picchet- 
to giunse a Terranuova e fece una forte re- 
quisizione. 

, Si fa un continuo passaggio e arrivo di 
Francesi con materiali da guerra. 

N. XI. Monti. N. 4M 

Torino 4., ore 9, 30 pom. (ore 4 di .sera). 

Jeri il nemico cannoneggiò senza effetto 
nella direzione di Valenza. S' inoltrò da Cam- 
bio verso Sale. Dalla sinistra del Po si è avan- 
zato sino a Trino. Ha tentato di passare il 
Po sotto Frassinetto. Dalla nostra parte una 
ventina tra morti e feriti. 

A Parma 1' avvicinarsi degli Austriaci dal 
lato di Modena indusse alcuni ulfiziali ad i- 
nalborare la bandiera ducale; altri riliraronsi 
sul territorio sardo. 

N. XII.. Monit. N. m 

Torino 5 maggio ore 9. 45 ani. - 11 ten- 
tativo del passaggio del Po a Frassinetto prin- 
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cipiò'il 5 alle 5 del mattino. Il fuoco durò 
fino alle 8 di sera. Ricominciò jeri alle 2 
e durò tutta la giornala. Pochi feriti da par- 
te nostra; il nemico soffrì molto danno. Tre- 
mila Austriaci erano jeri a Castelnuovo sulla 
Scmia. 

N. XIII. Jfoiu'f. N. iOS 

Torino 5, ore 9, $5 pom. - Gli Austriaci 
costruiscono opere difensive a Vercelli. Nes- 
suna novità dal lato di S. Germano e verso 
la Dora. Da Castel Nuovo sulla Scrivia si so- 
no avanzali fino a Tortona, quindi alle sette 
di sera hanno bruciato sette archi del ponte 
di légno sulla Scrivia e fatto saltare in aria 
con mine il ponte della strada ferrata sullo 
stesso fiume. Continuano forti requisizioni. Il 
nostro esercito e le truppe francesi, sempre 
crescenti, mantengonsi nello loro posizioni. 

N. XIV. JfotuY. IV. 106 

Torino 6 maggia ore tù ani. - Gli Au- 
striaci sono ingrossali a Vercelli. Jeri occu- 
parono Trino e Pob-iello. Nella scorsa notte 
si son ritirati da Tortona. Sono accampati 
fuori di porta Castel Nuovo sulla Scrivia. 
Hanno requisito 50,000 razioni di pane e vi- 
no sotto pena del quintuplo valore. 

A Piacenza gli Austriaci hanno ordinato 
la demolizione di tutti i fabbricati compresi 
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nel raggio del fortilizio, ad eccezione della lo- 
calità occupala dal Collegio Alberoniano. 

Oggi arriva a Susa artiglieria e Cavalleria 
Francese. 

11 Bollettino pubblica tre documenti del 
quartier generale relativi ai falli enunciati nei 
precedenti bollettini. 

H. XV. Monit. N. 106 

Torino 6 maggio, ore 6, 25 pom. - Come 
annunzia la Gazzetta Piemontese mia Pattuglia 
nòstra s' imposessò icr sera del legname che 
il nemico aveva requisito e fatto trasportare 
sulla sponda della Sesia per lo scopo di get- 
tare un ponte tra Terranuova e Badia. 11 cor- 
po nemico che occupò ieri Trino e Pobietto 
sì è ritiralo verso Vercelli. Gli Austriaci og- 
gi non si sono avanzali verso la Dora. . 

A Torino son giunte altre truppe Francesi 
di fanteria e ci' artiglierìa. 

Aggiunta al Bollettino 
I nemici sgombrarono Castel Nuovo sulla Seri- 
via dirigendosi sopra Caseigerola e ponte Cu- 
rone. Alla chiese della Croce hanno praticalo 
fuciliere e preparato I' incendio del ponte. 

BL XVI. Monit. N. 40Ì. 

Torino 7 maggio, ore 9, 45 ani. - Oggi La 
Marmora si è recato sulla Dora. Nessun no- 
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(evole movimento nemico. I poteri del Regio 
Commissario Tecchio sono eslesi alla provin- 
cia d' Ivrea . 

N. XVII. Monti. N. 107. 

Torino 7, ore 40, 15pom. - Gli Austriaci 
sgombrarono iori precipitosamente Voghera , 
lasciando le vettovaglie requisite; anche Pon- 
Jecurone è libero. Il ponte di legno sulla Seri- 
via presso Tortona è Slato ristabilito dai 
nostri - 

I nemici ripassarono il Po a Giarde sopra 
un ponte poscia distrutto, mantenendosi nei 
boschi della sponda sinistra. Nulla di nuovo 
di Valenza e Bassignana . 

Le truppe di Vercelli sotto il comando di 
un generale di divisione sono dirette questa 
mattina verso Galtinara-, a Vercelli sono sta- 
to sostituire altre truppe. A Santhià vi sono 
pochi soldati di cavalleria . Gli Austriaci ten- 
tano, fortificarsi sulla Sesia presso il ponte 
Vercelli . Sono stati requisiti 900 lavoranti . 

Pi. XVHI. Monti, ff. VOS 

Firenze 9 maggio - Jeri l'altro il genera- 
le Cialdini spinse una recognizione verso Ver- 
celli; ignoransi i particolari. 

I nostri «avatleggeri fecero alcuni prigio- 
nieri tirolesi intorno a Sale. 

Continuano gli atti vituperevoli da parte 
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dogli Austriaci ; guerra da predoni e non 
da soldati. 

A Vercelli è stata fatta- una requisizione 
di 300,000 lire, cuoiami, camicie, tela, ec. 

A Biella il Consiglio di guerra con una- 
nime sentenza ha fatto fucilare Enrico Dos- 
sena di Pavia, spia nemica. 

N. XIX. Monti. N. 408. 

Torino 8, ore 9, 45 pom. - Jeri sera circa 
5000 Austriaci con mezza batteria passarono 
da Quinto, e si son diretti a Buronso . 11 ne- 
mico continua a fortificarsi a Vercelli sulle 
due rive della Sesia . SÌ munisce di fortifi- 
cazioni anche S. Germano con avamposti a 
Sanlhia . 

La notte scorsa le truppe stanziate a Ve- 
sligne, Carisio e Casanuova si sono dirette 
questa manina verso Salussola . Gli Austriaci 
spinsero una recognizione sulla testa del pon- 
te di Casole . Attaccati vivamente dai nostri 
si ritirarono . 

N- XX. Monit. N. 409 

Torino 9 maggio ore 9. SS ant. - 1 nemi- 
ci pare dirigansi su Ivrea per la strada del- 
la Serra. Avvicinatisi nuovamente alla spon- 
da sinistra del Po. 

Jeri ne giunsero a S. Namro 15,000 av- 
viandosi verso Valenza per la Piave del Ca- 
iro; 4,000 a Mezzanabigli. 
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Gli Austriaci fecero saltare in aria i due 
primi archi della sponda sinistra del ponte 
di Valenza. 

Tre Bollettini pervenuti dal Quartiere 
Generale Principale a San Salvatore. 

7 Maggio Ì8S9. 

Jerì mattina il generale Cialdini eseguiva 
una sortita dalla piazza di Casale e prendeva 
al nemico un grosso convoglio di bestiame 
che esso aveva raccolto. 

Grano 64 Bovi, 285 vacche. 51 Manzi, 54 
Vitelli, 2 Montoni, 6 Tori e 10 Cavalli; in 
tolto 470 capi di Bestiame! In questa sortita 
rimasero feriti un ulh'ciale e Ire soldati. 

Una «cognizione spedita da Alessandria 
constata che il nemico aveva abbandonato nelle 
ore pomeridiane Castel Nuovo Scrivia, Casei, 
Alzano e Molino do' Torti dirigendosi verso 
Gerola. 

Gli avamposti che il nemico aveva verso 
Voghera, Pontecurone o Tortona si ripiegarono 
frettolosamente quando le truppe della nostra 
seconda divisione si presentarono sulla Scrivia, 
lasciando cinque prigionieri nelle nostre mani. 

il ponte della Strada ferrata sulla Scrivia 
fu compiutamente dai nostri riparato ed il 
ponte di legno ristabilito per la metà della 
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sua larghezza in modo che si può passare 
con carri e cavalli. 

Da fonie sicura risulta che gli Austriaci 
hanno ripassato il Po sul ponte che essi ave- 
vano gettalo presso Gerola. 11 passaggio delle 
truppe cominciò alle tre o mezza del pome- 
riggio del 6 e durò fino alle due dopo mez- 
za notte. 

II nemico ha trasportalo seco i viveri e gli 
oggetti requisiti . Terminato il passaggio , il 
nemico ha disfallo il ponte. Esso si mantiene 
tuttora nel basso sulla sponda sinistra del Po. 

D'ordine dì 8. .V. 
Il luogc tenente Capo . elio Stato Maggiore 

DELLA LOCCA 

N. XXI. Monti. N. HO 

Torino 9 maggio ore 9, ,40 pom. - 1 ne- 
mici che in numero di 2400 fanti e 300 
cavalli avevano per un momento occupalo 
Biella, questa mattina alle ore 8 si ritirarono. 

Il sindaco di Cavaglin fu maltrattato per- 
chè aveva taciuta la presenza di alcune no- 
stre truppe nei dintorni. 

Esploratori Austriaci si sono avanzati Lino 
sulla Sèrra; saputi gli apparecchi di difesa 
delle truppe e del popolo d' Ivrea si sono 
ritirati. 

Lo stesso fece un distaccamento Austriaco 
che aveva occupato Mongrado. Gli Austriaci 
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la notte scorsa ripararono sulla strada di Tron- 
zano, mandando ricognizioni verso Cigliano. 
La nostra artiglieria con pochi colpi lì re- 
spingeva. 

Lieve scontro fra due pattuglie di caval- 
leria. 11 comando delle truppe destinato alla 
difesa della Capitale è affidato al generale De 
Sonnaz. 

Fi. XXII. Monit. X. HO 

Torino 40 maggio ore 9, 30 aut.- Gli Au- 
striaci da Tronzano in numero di circa 8,000 
con 26 pezzi d' artiglieria riliraronsf jeri al- 
le ore una pom. 

Avevano ordinalo di fare accomodare la 
strada ferrata da Livorno, ove son giunti in 
piccolo numero a Saluggia e strada Carretliera 
da Livorno e Crescendoro, ma noi» si sono 
avanzati. 

Alcuni soldati passati dalla sponda destra 
tentarono invano costruire di nuovo il ponte 
in vicinanza di Gerola sul Pò.' 

Nulla di nuovo sulla linea di Valenza e 
Bassignana. Molti carri dì feriti Austriaci han- 
no ripassalo il Gravellone, dove il nemico 
contìnua a costruire le sue opere dì difesa. 

N. XXIII. Monit. N. HO 

Torino 40 maggio, ore 40. SO ant. - I ne- 
mici sgombrarono Livorno, Tronzano, Sau- 
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thià, Cavagli» e Salimela. Per la tanta fret- 
ta hanno abbandonato, in alcuni luoghi, le 
vettovaglie requisite. 

Un dispaccio dell' intendente di Casale di- 
ce che Vercelli era sgombrata dagli Austriaci, 
La ritirata cominciò jerì a mezzodì, il pas- 
saggio sulla Sesia continuo fino alle 3'/ 2 . 

Questa manina riliraronsi in tutta frena 
da Caiessana e Stroppiane. A Slroppiana vi 
era una forte colonna con quattro generali. 
Gran costernazione negli ullìziali Austriaci. 

Jeri fu arrestalo presso Crescentino un esplo- 
ratore nemico. Questa notte si suicidò. 
N.' XXIV. Monti. N. 440 

Torino 44 maggio, ore 49, SO ani. - Dal- 
le notizie posteriori pubblicate nel bollettino- 
precedente resulta che la retroguardia Austria- 
ca era ieri sera ancora a Vercelli . 

L' Imperatóre de' Francesi è parlilo stamane 
da Lione per Marsiglia alle ore 5 ant. 

H. XXV. Monti, N. 444 

Torino 44 maggio, ore 9, 40 pom. - Gli 
Austriaci che sono rimasti a Vercelli fecero 
questa mattina scorrerie versa Desana. Jeri 
rientrarono in Pavia dal Gravellone due bat- 
terie e trenta carri di' maiali e feriti. 

L'Imperatore e il principe Napoleone sal- 
parono oggi alle 2 da Marsiglia fra gli ap- 
plausi fragorosi della popolazione. 
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N. XXVI. Munii. N 44% 

Torino 42 maggio, ore S SS. ani. - Jeri 
3,000 Austriaci circa passarono alla Fella, 
stando il comandante generale alla Becca dal- 
la sponda sinistra. 

L'artiglieria d'assedio, un reggimento di 
fanteria, un distaccamento di cacciatori ripas- 
sarono il Gravellone diretti su Casal pus ter- 
lengo. Circa 4,000 erano a Castel S. Giovanni 
e Borgo Nuovo. 

Il sindaco di Slradella ricevette intimazio- 
ne di far raccomodare la strada nazionale per 
Piacenza. Molle truppe nemiche sono concen- 
trate tra Morlara, Palestro e Bobbio. Ritira- 
rono due pooti gettali sulla Sesia vicino a 
Palestro . Il quarlier generale Austriaco è a 
Mortara. 

N. XXVII Jfowf. JV. 443 

Torino 42 maggio ore 9, 25 pom - Si an- 
nunzia da S. Germano che questa mattina 
un drappello della brigata Savoja cavalleria, 
comandato dal luogotenente Spini, incontros- 
si con una pattuglia di ussari del reggimento 
Kaiser, la mise io fuga uccidendole un sol- 
dato o prendendone uno prigioniero. 

L' Imperatore è sbarcato a Genova alle 2 
pom. Sono andati ad incontrarlo il principe- 
Eugenio, il conte Cavour, il principe Latour 
<V Auvergne ed i ministri Bona e Nigra. 
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L' Imperatore è stalo accolto da applausi 
entusiastici. Il porto era pieno di harcao pa- 
vesalo, cariche di spettatori clic lo sulularono 
con vivissime acclamazioni generali, e getta- 
rono Bori. 

N. XXV1I1. thmit. y. 443 

Torino 43 maggio, ore 0. SO ani. - L'altra 
sera 600 Austriaci circa occuparono Iti ver- 
gare lungo la Trebbia sulla via da Piacenza 
a Robbio. 

Riferiscono da Bronì che jeri cominciò il 
passaggio d'artiglieria nemica sul ponte della 
Stella e credevansi diretti a Strade II a. 

Il nostro quartier generale e trasferito a Oc- 
cimiano. Nulla di nuovo dal lato di Vercelli. 
È annunzialo il prossimo arrivo di un altro 
numeroso corpo di Francesi. 

N. XXIX. Monti. N. 443 

Torino 43 maggio, ore 9. 20 pam. - 11 ne- 
mico ingrossa a Castel S Giovanni sulla stra- 
da da Piacenza a Stradclla ed ha i suoi avam- 
posti presso il torrente Bordonezza. 

Esso munisce il ponte della Stella con sei 
piccoli forti. 1 suoi avamposti in quel luogo 
sono a S. Cipriano e al Gicsolo. 

Sono stati costruiti due ponti presso la Mol- 
ta Visconti per assicurare la ritirata. 

2 
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Dalla LomeJIina ritornano verso Pavia trup- 
pe ed artiglieria. 

■ Si fanno fortificazioni passeggere al Gravel- 
lone, Codaiunga, Portighelto ed -alla Baltella. 

Oggi alle 5 è stala spinta dai nostri una 
forte recogniiiooe alle Cascine di Strà. 

Al cannoneggiamento delle artiglierie i ne- 
mici non risposero; quindi le nostre troppe 
ripigliarono le loro posizioni. 

N. XXX. jfoni/. ff. 444 

Torino 44 maggia, ore 9,S5pom. - Gli Au- 
striaci hanno occupato Bobbio. Alcune loro 
pattuglie sono andate a Broni , Brissana , Argi- 
ne e Casteggio. Da per tutto forti requisizio- 
ni . Nessuna notizia da Vercelli . 

N. XXXI. Sforni. N. 444 

Torino 44 maggio, ore 40 pam. - Gli Au- 
striaci si sono ritirali frettolosamente da Bob- 
bio. Le Autorità trasferitesi momentaneamente 
a Glione. son tornalo al loro posto. 

Dal lato di Vercelli i nostri spinsero una 
seconda e pio forte recognizione olirete Ca- 
scine di Stra. Il nemico non è uscito dalle 
suo posizioni. 

L' imperator Napoleone trasferì il suo quar- 
lier generale ad Alessandria. Egli attraversò 
la città a cavallo accompagnalo dal maresciallo 
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Canroberl , seguilo da molli generali francesi 
e sardi . 

L' arrivo dell' imperatore fu festeggialo con 
molte dimostrazioni d'onore e di pubblica gioia. 

L' arco trionfale portava 1' iscrizione: All'e- 
rede del Vincitor di Marengo , 

S. M. il re giunto contemporaneamente ad 
Alessandria andava incontro all'imperatore. 

Pi. XXXII. Jbaft N. HS 

Torino 4$ maggio, ore 40. 40, ani. - 11 Bol- 
lettino 32.0 contiene particolari dei fatti di 
Bobbio. Il giorno 13 duecento Austriaci entra- 
rono in citta divisi in pattuglie. 

Una pattuglia incontrò un drappello di Guar- 
dia Nazionale e scambiarono delle fucilate . 1 
nostri ebbero ferito un sottotenente; gli Au- 
striaci un uffiziale e un soldato. 

I nemici si ritirarono in tanta fretta che 
valicarono la Trebbia riducondosi a Riverga- 
ro. Da Varzi e paesi circonstami partiva gen- 
te armata per unirsi alla guardia nazionale. 

II 13 gran movimento degli Austriaci pres- 
so il ponte della Stella sulla sinistra del Po, 
A Slradella requisizioni insopportabili. Ordi- 
no di comprare i generi mancanti a Pavia. 
Tentativo di eccitare i poveri contro i ricchi. 

N. XXXHt Jfenif. ». H5 

Torino 45 maggio, ore 10, 6 pom. - Tran- 
ne qualche mostra di Austriaci da Stradella 
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verso Voghera e delle re-piisizioni di barconi 
falle sul Lago Maggiore, non è pervenuta a 
nostra conoscenza verno' altra iictuia. 

N, XXXIV. Monti. N. 446 

Torino 46 maggio, ore °, SO pam. t Pres- 
so Voghera un drappello della nostra caval- 
leria ha incontrato alcuni Ussari, prese un 
caporale, feri qualche soldato. 

Gli Austriaci ritrassero olire Costeggio ri- 
lasciando libero il sindaco. Nessuna nuovilà 
dal lato di Vercelli. 

N. XXXV. Motril. N. 447 

Torino 47 maggio ore 9. 40 ant. - H sin- 
daco di Barbianeilo e i vice-sindaci dei Co- 
muni vicini sono slati arrestali dagli Austria- 
ci perchè non si erano prestati a requisir» 
contadini per i lavori di terra, onde impedire 
che il ponte della Siella sia porlato via dal- 
le cresciute acque. 

I nemici costringono a lavorare donne e 
fanciulli. Le truppe Austriache della destra 
del Po son raccolte parte dal ponte della Stel- 
la, parie tra Bronì e Stradella. ■■ - ' 

N. XXXVI. JVonit. fi. 441 

Torino 47 maggio, ore 9, 45 pom. - Da no- 
tizie ricevute resulta che gli Austrìaci stan- 
ziali sulla destra del Po sino a Gasici S. 
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Giovanni sono 12,000 fanti circa, e poca 
artiglieria. 

Lavorano per meglio assicurare a munire 
il ponte sulla Stella facendo requisire uomini 
dei Comuni vicini. Gli avamposti nemici dal 
lato di Vercelli sono a Quinto. 

N. XXXV11. Monit. N. US 

Torino 18 maggio, ore 10, 45 ani. - Jeri 
l'Imperatore visitò il Re al Quarlier generale 
ìn Occimiano. Dal Comando militare dell'ar- 
mata è slato pubblicalo il 17° Ordine del 
giorno, esprimente 1' alla sodisfazione del Re 
pel coraggioso impegno delle truppe nei fatti 
d' arme seguili, arra sicura di future glorie. 

Seguono i nomi e azioni di merito che sa- 
ranno pubblicale nella Gazzetta PiemotUete. 

N. XXXVIK. Monit. N. 118 

Torino 18 maggio, ore 9. 35 pom. - Nella 
notte del 16 al 17 un centinajo di Austriaci 
tentarono impossessarsi di un piccolo posto 
di otta uomini verso Valenza. Questi, ripiega- 
tisi, fecero fuoco sopra una compagnia di so- 
stegno e i nemici sì ritirarono. 

Questa manina prima del giorno l' artiglie- 
ria cannoneggiò alcune barche tirate in secco 
dalla riva deslra del Po, presso la strada fer- 
rata da Alessandria a Mortara. ■ 
Il fuoco_ durò fino alle 6 antimeridiane, 
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ma aenia resullaio. A Vercelli, Novara ed in 
altri luoghi continuano le consuete minacce 
di enormi spoglia/ioni. , 

Una floMa francese è già nelle acque di 
Venezia. 

H, XXXIX. Monti, ff. HO 

Torino f9 maggio, ore 9, 5 pur», - Jori se- 
ra alcuni drappelli di Austriaci si avanzarono 
sin presso Capriasco, prendendo 40 capi di 
bestiame e tirando colpi di fucile contro i 
villici. 

I nostri li attendevano a San Germano de- 
siderosi di provarsi coi nemici, ma essi ai ri- 
trassero a Vercelli a questa mattina hanno 
sgombralo la città facendo saltare in aria due 
archi del ponte sulla Sesia. 

I nostri alle 4 'L pom. occuparono Vercelli. 
Gli Austriaci stanno tuttora sulla sponda si- 
nistra del fiume con pozzi di artiglieria. 

Jeri il nemico tento forlìlicare Casamento 
stilla riva sinistra del Po dirimpetto a Valen- 
za per impedire il passaggio del fiume. 

Pochi colpi di artiglieria francese, tirali a 
2600 metri di distanza, bastarono per folli 
abbandonare l' impresa. 

». XL. Monti. N. 420 

Torino SO maggio, ore 10 pom. - Una co- 
lonna d* Austriaci di 12,000 uomini si avan- 
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xè oggi da Stradella verso Casteggio. Gli abi- 
tanti di questo Comune avevano da mercoledì 
barricale le vie e respinto tre piccoli assalti 
uccidendo un ufficiate e ferendo parecchi 
soldati. 

Due forti colonne dei nostri movevano oggi 
incontro i nemici. Abbiamo notizie che furono 
condotti a Voghera prigionieri Austriaci. Man- 
cano particolari del fatto d'armi. 

Assicurasi che l' Imperator d' Austria sia 
giunto jeri a Milano e sia. ripartito por Pavia 
con Hess. 

N. XU Urna. JHL 430 

DISFACCIO TELEGRAFICO 

Al Ministro Sardo a Firmi» 
Torino 24 maggio, ore 9, 30 ani. (Ricevuto 
alle ore 40 4$ ani.) - Gli Austriaci hanno 
attaccalo jeri Montcbello e Casteggio, e £0- 
no stati respinti per tutto con grandi perdite. 
La divisione Forey si è condotta mirabilmen- 
te; la nostra cavalletta ha mostrato una rara 
energia. Gli Austriaci da -jeri sera in poi so- 
no in ritirata. 

G. Caiol-b. 

N. XLI1. " Monit. N. W 

Torino Si maggio, ore 40 ani. - Jeri allo 
ore 11, quindicimila Austriaci assalirono Ca- 
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Eleggio e Mont ebello Decapali dalla cavalle- 
ria sarda. 

Baraguay d'Hillierg fece avanzare la divi- 
sione Forey. Dopo un accanilo combattimen- 
to di 6 ore gli Austriaci furono ricacciati in- 
dietro. Monlebello fu rìoecupato dagli alleati 
che fecero 200 prigionieri, tra cui un co- 
lonnello. 

La divisione Forey si comportò mirabilmen- 
te. La cavalleria sarda comandata dal colon- 
nello Sonnaz, mantenendo la sua anlioa repu- 
tazione, fece prova della più rara energia. 
Gli alleali ebbero 500 tra morti e feriti. 

ti colonello Morelli, comandante de'Caval- 
leggeri Monferrato, fu ferito mortalmente. Il 
generale Beurel, e i comandanti Du Chef e 
La Cretelle, morti. I colonnelli Griot, Lea 
Barre, De Bellefonds Dumesnil e il eomandan- 
dante Ferrusol, feriti. Il general Forey si di- 
stinse in singoiar guisa, ' i " 

I nemici hanno sofferto notabilissime per- 
dite, q sin da jerì erano in piena ritirata. 

Jeri matlina V Imperatóre andò a Casale, 
poi tornalo ad Alessandria visito il campo di 
Marengo. 

N- XLBl Mmit. N. 4%4 

Al Minittro Sardo a Firense. 

Torino SI maggio, ore 40, 10 pam. - La vit- 
toria dello truppe alleate a Montebello, di cui 
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vi ha mandilo questa mattina la notizia, apre 
gloriosamente la campagna. 

La nostra ammirabile cavalleria ha caricalo 
sei volte. Il nemico in fuga su Slradella ha 
ripassato in parte il Po al ponle della Stella. 

Oggi il general Cialdini ha forzato il passo 
della Sesia vicino a Vercelli e respinto il ne- 
mico, il quale ha lascialo prigionieri, armi, 
viveri e munizioni. Gli Austriaci sono in riti- 
rala su tutta la linea. 

C. Cavour 

N. XLfV. Monit. N. Mt 

Torino Si maggio ore iO, 20 pom. 

Particolari della battaglia dijeri: 

ti colonnello de Sonnaz cuopriva da parec- 
chi giorni la destra degli alleati fino a 
Casteggio. 

Jeri a ore 11 due foni colonne di nemici 
assalirono i nostri cavalleggeri , che dopo 
ostinata resistenza ripiegarono su Fossagaz- 
zo, ove trovava» qualche corpo di fanteria 
francese. 

1 nostri cavalleggeri, sei volte tornando al- 
la carica, rilardarono l' avanzarsi del nemico. 
Parte della divisione Forey entrò allora in 
linea o combattendo alla bajonetta sostenne 
le impetuose cariche delia, nostra cavalleria , 
al grido di Viva l' imperatore, Viva il He. 
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Si prese Fenestrello e Monlcbello, dove i 
nemici si erano trincerali nelle case e net ci- 
mitero . Il combattimento durò sei ore. I no- 
stri* inseguirono fino a Casleggio i violi, che 
lasciarono gran numero di morti sul terreno 
e 200 prigionieri, fra cui 140 feriti. 

Si crede che la loro perdita non sia infe- 
riore ai 2,000 uomini. 

Notiiie date da Voghera alle ore 11 affer- 
mano che il nemico si ritirava in piena rot- 
ta verso Stradala. Molti carri pieni di feriti 
morti e truppe passarono questa mattina il 
ponte della Stella, movendo in ritirala. 

Intanto all' estrema sinistra del nostro 
esercito, il generale Cialdìni con abile ma- 
novra e molto ardire forzava il passaggio del- 
la Sesia presso Vercelli. Mise in fuga i ne- 
mici che lasciarono in nostre mani uffitiali e 
soldati prigionieri, armi, carri e cavalli. 

Sonosi distinti in questo fatto d' armi il 
10." di fanteria e la cavalleria. 

Rapporto ufficiale del generate Farei) , 
tramesto da $. E. il Maresciallo Baraguay 
a" Hillìert all' Imperatore . 
Sig. Maresciallo Monti, fi. S37 

Voghera SO maggio , mezzanotte. 
Ho l'onore di rendervi conto del combat- 
timento ebe la mia divisione ha dato que- 
st' oggi . 
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Avvertita mezz'ora dopo il pomeriggio che 
un» forte colonna austriaca , con cannoni , 
avea occupato Casteg'io e avea respinto da 
Monlebello le granguardie di cavalleria pie- 
montese , mi son recalo immediatamente agli 
avamposti, sulla strada di Monlebello, con 
due battaglioni del 74°, destinali a rilevare 
i due battaglioni dell' 84* cola accantonali 
dinanzi a Voghera, all'altezza della Madura. 

Durante questo tempo, il resto della mia 
divisione prendeva I.; armi; una batteria di 
artiglierìa (6' dell' 8° reggimento) marciava 
in lesta . 

Giunto al ponte gettalo sul ruscello detto 
Fossagazzo , estremo limile dei nostri avam- 
posti , feci mettere in batteria una sezione di 
artiglieria, appoggiala a destra e a sinistra da 
due battaglioni dell' 84% costeggiando il ru- 
scello coi loro bersaglieri. 

Durante questo tempo il nemico si era spin- 
to da Monibbello su Ginesirelio , ed essendo 
io slato informalo che egli si dirigeva su me 
in due colonne , una per la gran strada, l' al- 
tra per la lìnea della strada ferrata, ordinai 
al battaglione di sinistra del 74° di coprire 
la linea a Cascina Nuova, e all' altro batta- 
glione di portarsi a destra della strada , alle 
spalle dell' 84°. 

Questo movimento era appena terminato 
quando una fucilata impegnavasi su tutta la 
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linea tra i nostri bersaglieri , e quei del ne- 
mico die marciava su di noi sostenendo i suoi 
con teste di colonne ebe uscivano da òine- 
strello . L' artiglieria aprì il suo fuoo su di 
esse con successo ; il nemico vi rispose . 

Ordinai allora alla mia destra di marciare 
avanti . II nemico si ritirò dinanzi all' impeto 
delle nostre (ruppe; ma, accorgendosi ch'io 
non aveva che un battaglione alla sinistra 
della strada, diresse contro lo stesso una for- 
te colonna . Merco il vigore e la fermezza di 
questo battaglione , comandato dal colonnello 
Cambriels, e le felici cariche della cavalleria 
piemontese , mirabilmente condotta dal gene- 
rale Sonnaz , gli Austriaci dovettero ritirarsi. 

Ih questo momento , il generale Blanchard, 
seguilo dal 98' e da un battaglione del 91° 
(gli altri due orano rimasti ad Oriolo, ove 
ebbero uno scontro) mi raggiungeva e ricevea 
1' ordine d' andare a rilevare il battaglione 
del 74", incaricalo di difendere la linea del- 
la ferrovia e di stabilirsi fortemente a Casci- 
na Nuova . 

Assicurato da questa parte, io spinsi nuo- 
vamente la mia destra innanzi e m' impos- 
sessai, non senza una seria resistenza, della 
posizione di Gì ne si a- Ilo . Giudicando allora 
che seguitando col grosso dell' infanteria la 
linea dei ciglioni, e la strada cólta mia arti- 
glierìa protetta dalla cavalleria piemontese, io 
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jn' impadronirei più facilmente di Montebollo, 
organizzai così le mie colonne d' attacco sot- 
to gli ordini del generalo Bcurel. 

Il 17 battaglione di Cacci» lori , sostenuto 
dall' 84° e dal 74° disposti in scaglioni , si 
slanciò sulla parte meridionale di Monlebello, 
dove il nemico si era fortificato , 

S' impegno allora un combattimento corpo 
a corpo nelle strade del villaggio, e conven- 
ne espugnare casa per casa . Durante questo 
combattimento il general Bourel rimase ferito 
mortalmente al mio Banco . 

Dopo un' ostinala resistenza , gli Austriaci 
dovettero cedere dinanzi allo slancio delle no- 
stre truppe , e , quantunque vigorosamente 
trincerati nel cimitero, si videro ancora tolta 
alla baionetta quelf ultima posizione , al grido 
mille volle ripetuto di Viva V Imperatore . 

Erano allora le sei e mezza ; io stimava 
ebe fosse prudente di non ìspingere più olire 
il successo della giornata , a fermai le mie 
truppe dietro il movimento di terreno, su cui 
è situalo il cimitero, guarnendo la sommila 
con quattro pezzi di cannone e di numerosi 
bersaglieri che ricacciarono le ultime colonne 
austriache in Costeggio. 

Poco tempo dopo , io vidi i colonnelli au* 
striaci sgombrare Osteggio , lasciandovi una 
retroguardia, o ritirarsi per la strada di Ca- 
salisma . 
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Non saprei mai abbastanza lodarmi , signor 
maresciallo, della condotta delle nostre trup- 
pe in questa giornata; tutti gli ufficiali , sot- 
tufficiali e soldati hanno rivaleggialo in ardo- 
re. Non passerò nemmeno in oblio gli uffi- 
ciali de] mio stato maggiore, i quali mi han- 
no perfettamente secondato. 

Avrò F onoro d' indirizzarvi in appresso i 
nomi di quelli che sonost piti particolarmente 
(fistimi . Non conosco ancora la cifra esalta 
delle nostre perdile ; esse sono numerose , so- 
prattutto in ufficiali superiori. Calcolo appros- 
simativamente da 600 a 700 gli uomini morti 
o feriti . 

Quelle del nemico devono essere state consi- 
derevoli , a giudicarne dal numero dei morti 
trovati, soprattutto nel villaggio di Montebello. 

Abbiamo fatto circa 200 prigionieri, fra i 
quali trovansì un colonnello o vani ufficiali . 

Molti cassoni d'artiglieria sono egualmente 
caduti in nostro potere. 

Quanto a mo, signor maresciallo , sono su- 
perbo che la mia divisione sia stala la prima 
ad impegnarsi col nemico . Questo glorioso 
battesimo, che ricorda uno dei bui nomi del- 
l'impero, sognerà, lo spero, una di quelle 
tappe segnalale peli* ordine del giorno del- 
l' Imperatore . 

Sono ec. 

rotti 
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N. XLV. Monit. N. m 

Torino 22 magyia, ore 9, 40 ani. - Altri 
particolari d' importanti fa/ioni sulla Sesia . 

Il general Cialdini volendo impadronirsi del 
capo sinisti'O del ponte di Vercelli , rotto da- 
gli Austriaci , e proteggerò la costruzione di 
altro ponte sulla Sesia , mosse due colonne , 
che passando il fiume, convergessero sullo 
stesso punto. Una spinse ad Alleana , dove 
passò la Sesia . 

Assalita da un forte numero di nemici im- 
boscali sostenne un vivo combattimento vergo 
Vilbta , e fallo impeto li mise in rolla, e si 
stabili a Borgo Vercelli con poca nostra per- 
dita . L'altra colonna guadò la Sesia ai Cap- 
puccini Vecchi sorprendendo due compagaie 
nemiche, e vi si stabili. 

La perdita da parlo nostra fu lieve, con- 
siderevole quella degli Austrìaci che lascia- 
rono nelle nostre mani prigionieri e salmerie. 

Si segnalarono in questo fallo d' armi , ol- 
tre l'intrepido generale, i bersaglieri, due 
squadroni di cavalleggeri Alessandria , il reg- 
gimento Piemonte Reale, un battaglione del 18". 

Nella scorsa notte gli Estensi hanno abban- 
donato Aulla e due fortini vicini, inchiodando 
i cannoni, e si sono ritirati a Fìvizzano . 

N- XLVI. Monil. N. m 

Torino 22 maggio, ore 9,30 pom.- Gii Esten- 
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si abbandonarono Aulla , Fivizzano, Fosdinovo 
ed i paesi vicini, 6 si ritirarono per la via 
di Cerreto . 

Gli abitatori di quei Comuni proclamarono 
unanimi la dittatura a Vittorio Emanuele. 

La bandiera tricolore sventola in tutta la 
Lunigìana . Nessun fatto d' arme posteriore 
agli annunziali . 

N. XLV1I. Monti. N. m 

Torino 25 maggio, ore fO , 30 ani. - Jori 
il nemico volendo impedire le ricognizioni 
verso la Sesia diretto personalmente dal Re , 
si mostrò in forze a Palesi™ e altrove. La sua 
artiglieria fu ovunque vinta e fatta tacere dalla 
nostra. 

L'isolotto in faccia a Terranova fu occupato 
dalle Reali Truppe. Pochi furono t morti e 
i feriti . 

Avvenne uno scontro oltre la Sesia dove il 
capitano Brunetta, di Nizza Cavalleria , venne 
ucciso. 11 nemico si mostra forte a Mezzani- 
no e Vaccarizza . 

AH' osteria presso Torricella fu fucilala una 
intera famiglia. Nel, fatto di Mori (ebello rima- 
sero morti il colonnello Morelli, i tenenti Bla- 
nay, Scassi, Govone, Feriti il capitano Piola, 
i tenenti Ghiglini, Sa lasco , Milancsio , e il 
sottonente Mayer. — I Francesi hanno occu- 
pato Casleggio, ove si fortificano. 
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N. XLVM. Monit. N. 42$ 

Torino 23, ore iO, 20 pom. - Quesla mat- 
tina vi è stata una breve fucilata ilei nostri 
contro gli avamposti nemici di Palestre 

Da ultimo gli Austriaci si ritirarono dietro 
le barricate. Sull'altro di nuovo. 
N. XLIX. Monìt. K i%l 

Torino %i maggio mattina - Jeri sera il 
nemico spinse una recognizione senta resultato 
tontro i nostri a Borgo Vercelli, che fecero 
prigioniero un uflkiale del reggimento Grue- 
ber. Il generale Garibaldi passò felicemente 
M Ticino e fece vari prigionieri. 

L'Imperatore de'Francesi sta per partire alla 
volta dì Voghera, ove stabilirà il suo Quarlier 
Generale. Tulta la Guardia Imperiale deve se- 
guirlo. Questo movimento è slato ritardalo per- 
chè aspettat asi la cavalleria della Guardia, del- 
la quale sono ora giunte le leste di colonna, 

N. L. Monti, ir, m 

Torino 24 maggio ore 4Q pom. - Il gene- 
rale Garibaldi fece altri 47 prigionieri. Il bat- 
tello austriaco Ticino si appressò a Intra chie- 
dendo la consegna di due Prigionieri come 
spie. Fu battuta la generale, furono suonate 
le campane, la Guardia Nazionale fu raccolta 
nei paesi vicini al Ticino. Si allontanò facen- 
do fuoco conlr» 1' isola S. Giovanni e la Ca- 
stagnola, sema offendere alcuno. 



Digilized by Google 



54 

li generale Giulay ha trasferito ii quarlier 
generale a Garlasco; pubblicò un Manifesto 
agli abitanti de' paesi occupati dalle truppe 
austriache e fu ordinata la consegna delie 
armi da fuoco e da taglio, sotto pena della 
fucilazione. 

A Parma grande apprensione, furori di sol- 
datesca, spinla indisciplinala dalla reazione. 

Gli Austriaci sono giunti a Reggio; si so- 
no ritirali con gli Estensi a Brescello, ove il 
Duca fa preparativi di difesa atterrando alberi 
e inondando le praterie. 
H. LI. Monit. JV. m 

Torino SS maggio ore ifì, 40 ani. - Jori 
mattina il generale Garibaldi era a Varese. 
L' annunzio dell' arrivo delle prime truppe li- 
beratrici ha sollevalo grande entusiasmo. Le 
popolazioni tutte sì dichiarano per Vittorio 
Emanuele e la cansa nazionale, 
fi. Lll. Monti. N. m 

Torino SS maggio ore 40, 40 ani. - Jeri 
alle ore 9 della manina 300 fanti Austriaci 
con 150 cavalli e 2 pezii d' artiglieria mos- 
sero da Gallarale a Sesto Calende. 11 capita- 
no De Crisloforiì dei cacciatori dell' Alpi li 
respinse facendo vari prigionieri. 

1 nemici si sono ritirati verso Somma. 

n. lui. jfontf. jv. m 

Torino 26 Maggio ore 40 pam. - Da Va- 
rese riceviamo il seguente dispaccio : Cinque- 
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mila Austriaci ci assalirono oggi alle 4 aut. 
e alle 7 erano già respinti olir» Malnata con 
gravissime perdite. 

I Cacciatori delle Alpi si sono battuti va- 
lorosamente caricando alla bajonella. La cit- 
ta concorse efficacemente alla difesa delle bar- 
ricate: ai colpi del cannone nemico la popo- 
lazione rispondeva col grido di Viva V Italia, 
Viva Vittorio Emanuele, 

A Varese e nei paesi vicini le campane 
suonano a stormo e la gioventù accorre in 
armi da ogni parte. 

II generale Garibaldi insegue il nemico in 
ritirala. Questa mattina I* Imperatore recos- 
si a Vercelli accompagnato dal generale La- 
marmora. 

il maresciallo Vaillant e lo stato maggiore 
è stato accolto dalle Autorità, dal Clero e 
dalle popolazioni con vivi applausi. 

N. LIV. Monit. X, W 

Torino 27 maggio ore 9, 30 pom. - I va- 
pori austriaci percorrono il Lago Maggiore, 
minacciando i paesi situati lungo la riva. Le 
popolazioni armate resistono alle intimazioni 
de' predoni. 

Stamani il Radelzki si mostrò nelle acque 
di Canobbio; la Guardia Nazionale, il popolo 
e i doganieri guidati dal commissario lo ri- 
cevettero a fucilate e a colpi di cannone. Il 
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vapore rispose col cannone, poi dovette riti- 
rarci senza recar danno. : 

Notizie privale recano che il general Gari- 
baldi trovasi in forte posizione presso Vare- 
se. — Nulla dal campo. 

N. LV. Monil. N. i%% 

Torino $8 ore 9 ant. - Pervenne stanotte 
per la via di Svizzera il seguente dispaccio 
del Regio Commissario conte Visconti Venasta: 
Il generale Garibaldi occupò la posizione 
di S. Fermo . Molli uffiziali feriti e uccisi, t 
nostri continuando 1' attacco penetrarono in 
Como. La città illuminata, festante. 

Il nemico è ancora a Camerlala. La Luni- 
giana parmense si è sollevata e sì è pronun- 
ziala per Vinario Emanuele. La forza par- 
mense e in ritirata. Il generale Ribolli con 
truppe toscane, il genio militare ed i cara- 
binieri entrò fra gli applausi al Re e all' In- 
dipendeza Italiana. 

n. lvi. Mona: x. m 

M Ministro Sardo a Firenzi 
Torino 28 maggio ore S pom. - II gene- 
rale Garibaldi ha vinto jeri gli Austriaci vi- 
cino a Como. La città è in nostro potere. Vi 
si è proclamalo il Re. 

Gli Austriaci sono in ritirata disordinata 
sopra Monza. c. catodk 
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N. LVU. Monit. K m 

Torino SS maggio ore 10, 23 pam. - In 
aggiunta alle notizie, pubblicate net Bollettino 
54, stampiamo il seguente dispaccio del ge- 
neralo Garibaldi. 

Coma, ore 40 ant. — -I nemici attaccati j ti- 
ri sera sono stali sconfitti. Entrati noi in Co- 
mo alle ore 10 pom. il nemico era in pre- 
cipitosa ritirala verso Monza . Questa notizia 
giunta al quartier generale, il Re mandò per 
telegramma encomio al generale Garibaldi. 

Si annunzia dui Lago Maggiore che il Be- 
nedek e il Radelzki bombardarono per circa 
tre ore Canobbio. Difesa ammirabile. Nessuna 
perdita da parte nostra. 

11 Benedek colpito dal nostro cannone ebbe 
alcuni feriti a bordo. Oggi sulla sponda sini- 
stra della Sesia dirimpetto a Vercelli ebbe 
luogo un leggero scontro. Gli Austriaci furo- 
no respinti. 

& LVItl. Monit. N. m 

Torino 23 maggio ore 9, 4-5 ant. - La cor- 
rispondenza telegrafica con Como è ristabilita. 
Il regio Commissario annunzia che il Munici- 
pio e i capi di uffizio di Como hanno fatto 
solenne adesione al governo del [te. 

Le popolazioni circostanti accorrono armate 
su quattro vapori per ingrossare le Ole dei 
combatterli;. Altri rinforzi giungono al general 



Digitized by Google 



Garibaldi. Mancano i rapporti sui latti dei 
giorni «corsi. 

Fra' prigionieri Austriaci arrivati fi sono 
un capitano e un tenente. 

Sul Lago Maggiore, le popolazioni armate 
sono pronte a una vigorosa resistenza . 

Il sindaco di Castelletto sul Ticino avendo 
mostrato poco animo fu destituito . Il Com- 
missario Regio provvisorio di Arong fu per lo 
stesso motivo destituito e arrestato. 

9. LIX. JWL If. m 

Torino 90 maggio ore 9, SS pom. - Jori 
alle ore 2 pom. gli Austriaci occuparono Bob- 
bio in numero considerabile. Oggi a Vercelli è 
stato fucilato uii certo Spierani di Pavia, ma- 
stro muratore , dichiarato dal coosglio di guer- 
ra reo di spionaggio. 

S. M. recossi oggi a cavallo a Vercelli. La 
città era parata a festa. S. M. fu accolta da 
vive acclamazioni. 

Assicurasi che l' Imperator d'Austria sia 
partito stamane da Vienna coi generali Grun- 
ne, Hess e Kellner. Questa sera fennerassi 
a Grati. 

N. LX. Monti. N. 430 

Torino 30 maggio ore 9, 50 ani. - II ge- 
nerale Garibaldi ricevette a Como rinforzi 
d' uomini e di artiglierie. Si organizza la Guar- 
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dia nazionale mobik . Molli volontari accre- 
scono il numero delle milizie. Il molo nazio- 
nale si estende. Lecco è libera. 

N. LXI. Momt. tf. iU 

Torino 30 maggio ore <i0, 30 pam. - Oggi 
il nostro esercito passò la Sesia . Il nemico 
era fortificato a Palestra. Dopo vivo e splen- 
dido combattimeli Lo le nostre (ruppe capita- 
nale dal ho s impadronirono del villaggio cac- 
ciando il nemico e facendo molti prigionieri. 
Aspettiamo notizie particolari della vittoria. 
L' Imperatore visitò oggi i feriti di Monte- 
bello, distribuendo soccorsi; alla ore 3 pom. 
S. M. I. parti per Vercelli. 

N. LXII. JHonit. fi. i3f 

Torino 34 maggio ore 9, SO ani. 
Altri cenni del combattimento di Palestra: 
Il Re condusse le nostre (ruppe ad assalta- 
re gli Austriaci trincerati a Palestre, Cabali- 
no e Vinzalio. Le trincere furono ostinatamen- 
te difese. 1 nostri le superarono alla baionet- 
ta con ammirabile valore. Presero due can- 
noni, molto armi e molli prigionieri. Le per- 
dite del nemico furono gravissime. Non si co- 
nosce ancora quanto costò a noi questa 
vittoria. 

Vercelli jeri sera fu illuminata. L' Impera- 
tore percorse a piedi la città in festa. 
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11 Re pernottò al Torrione fra le truppa 
accampate. 

M. LXHL WomL JV. 434 

Tarino 34 mangio ore 14, S pam - Alle 
7 di stamani 25,01)0 Austriaci hanno tentalo 
ripigliare posizioni Pai estro, li Ite colla quarta 
divisione comandali Cialdini e col 3" reggi- 
mento Zuavi resìstette lungamente. Quindi 
prendendo offensiva respinse verso le 2 il ne- 
mico e lo inseguì per lungo irati» 

Perdite Austriache grandissime, fra i mor- 
ti un generale e molli uffizioli; 400 nomini 
circa perirono annegali in un canale. Sono 
circa 1,000 prigionieri. , : 

Caddero in nostro polere 8 cannoni, di cui 
5 furono presi dagli Zuavi, che fecero prova 
di sommo valore . Noi abbiamo a deplorare 
molti morii e feriti. 

Durante questo sanguinoso combattimento 
ne accadeva un altro a Confìenza , dove il ne- 
mico fu parimente respinto dalla divisione del 
generale Fanti dopo due ore dì vivissimo 
fuoco. 

Di queat' ultimo fatto mancano ì particolari. 
None scorsa drappello nemico tentando pas- 
sare: il Po a Cervesina fu respinto dagli abi- 
tanti. Gli Austriaci sgombrarono Vani. 
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Torino 7 Giugno Monti. JV. 149 

Descrizione del combattimento di Palettro, 
e prime fazioni militari. 

Il giorno 28 del mese di maggio prossimo 
passalo il maresciallo Baragu.ty d' Hilliers e il 
generale Mac-Mahon erano in prima linea sul- 
la destra del Po occupando Voghera, Casei, 
Castelnuovo Scrivi» e Sale; il maresciallo Can- 
robert a Ponlecurone; il generale Niel a Bas- 
signana e Valenza; la Guardia Imperiale in 
Alessandria. L' esercito Sardo colla divisione 
Cucchiari guardava il Po da Monti a Frassi- 
nelle, colle divisioni Fanti, Durando e Cialdi- 
ni guardava la Sesia a Gazzo, Motta dei Coa- 
ti, Caresana, Pezzana , Prarolo e Vercelli. La 
divisione Caslelborgo stava in riserva metà in 
Casale e meta a Terranova. 

Nel detto giorno 28 maggio il generale 
Cialdint si accampò sulla sinistra della Sesia, 
mentre il Genio francese con alcuni nostri 
Pontieri metteva mano alla costruzione di al- 
tri due ponti in cavalietti. Intanto la fanteria 
del maresciallo Canrobert era trasportata per 
la ferrovia a Casale, dove pur si recavano 
con una marcia forzata la cavalleria ed i 
bagagli. 

il dì seguente 29 le divisioni Fanti, Du- 
rando e Caslelborgo andavano a Vercelli, ri- 
manendo la divisione Cucchiari alla guardia 
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di Casale, A Casale giungeva nello stesso giorno 
la Guardia Imperiale ed il generale Niel,mentre 
alia stessa volta si avviavano con una lunga mar- 
cia dalle loro posizioni rispettive le divisioni 
Mac-Mahon e Baraguay d' Hilliers. 

11 mattino del 50, quantunque un solo dei 
ponti fosse terminate, le divisioni piemontesi 
che erano a Vercelli varcarono la Sosia, e si 
volsero, Fanti su Confienza, Durando su Vin- 
zaglio e Castelborgo su Casalino, mentre Cial- 
dini moveva su Pale6lro. 

Il disegno era che Fanti, ripiegandosi su 
Vinzaglìo, lo facesse sgombrare sicché Duran- 
do vi penetrasse senza combattimento e quin- 
di ripiegasse alla sua volta sopra Palestra per 
agevolarne 1' occupazione a Cialdini. 

Ha ostacoli che non si poterono prevedere, 
ritardarono di molto la marcia della divisione 
Fanti, sicché questa parto del disegno mancò, 
e Cialdini e Durando dovettero superare le 
posizioni colla bravura delle loro truppe, lo 
che fecero con esito fortunatissimo. 

L' uscita nostra da Vercelli e la nostra mar- 
cia a destra aveva a scopo di mascherare il 
movimento dei Francesi o di far credere al 
generale nemico che intenzione nostra fosse di 
assalirlo di fronte nelle sue ben munite po- 
sizioni di Hortara. 

Intanto il generale Nieì era venuto a Ver- 
celli, passava lo stesso giorno 30 la Sesia, 
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od occupava Borgo Vercelli spingendo la sua 
vanguardia lino ad Orfengo. H maresciallo 
Canroberl si recava a Prarolo, e appena Pa- 
lestre fu in nostro potere, si accinse a get- 
tare tre ponti sulla Sesia per venirsi □ col- 
locare dietro di boi o sfilare poscia su Novara. 

Poco mancò che il disegno andasse in quel 
giorno fallito, e la posizione nostra sulla si- 
nistra della Sesia si facesse pericolosa ; im- 
perocché, cresciuta in breve ora per la dirot- 
ta pioggia a dismisura la Sesia, essa ruppe 
uno dei ponti, minacciò di rompere 1' altro, 
e rese difficilissimo il collocamento di altri 
ire ponti stati ordinati dal maresciallo Can- 
robert a Prarolo, cosicché, un solo di essi potè 
condursi a termine. Per fortuna la pioggia 
cessò e l'acqua diminuì alquanto il mattino 
del 31, in guisa che il passaggio delle trup- 
pe potè continuare. 

Per mantener sempre più in errore il ne- 
mico e proteggere anche meglio il passaggio 
delle truppe francesi noi dovevamo il 31 oc- 
cupare Robbio che sapevasi fortemente difeso 
dagli Austriaci. Gìulay informato invece del- 
l' intenzione di Canrobert di passare a Prarolo 
determinò dì impedircelo attaccando Palestra 
con un corpo poderoso. Dai prigionieri si po- 
tè conoscere che in linea vi erano tre briga- 
te, lo chè fa Buppore che un' altra e più pro- 
babilmente due fossero in riserva e perciò ti 
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carpo assalitore ascendesse a 20 o 25 mila 
uomini. Se è cosi il generale nemico dimo- 
strò irresolutezza, imperocché avendo forze 
numerosissime fra !' Agogna ed il Ticino avreb- 
be dovuto amicare Palestra con settanta od 
ottanta mila uomini, il che ci avrebbe posti 
in gravissimo imbarazzo. Il fatto è che le for- 
se da lui impiegate sì trovarono in su ilici enti 
e che r attacco fu anche tardivo in quanto che 
all'ora che si udirono le prime fucilate, le 
divisioni Renault e Trochu del corpo Canro- 
bert erano già passale e non rimaneva più a 
passare che la divisione Rourbaki, la quale 
secondo tutte le probabilità avrebbe avolo 
tempo dì sfilare prima che gli Austriaci riu- 
scissero a forzarti Palestre 

Mentre adunque gli Austriaci ci tenevano 
così con due brigale seriamente occupali di 
fronte, tentavano con una tersa brigala di gi- 
rare sulla nostra destra per arrivare su Pale- 
stre prima che le nostre truppe, le quali era- 
no in battaglia fuori- del villaggio, vi si po- 
tessero ritirare. 

Con notevole tenacità il generale Sabo per 
la Strada che da Rosasco mette a Palestro si 
avanzò contro il roggione Sarlirana. Per ve- 
nire a noi, egli non vi trovava che un pic- 
colo ponte in muratura all' edilìzio che serve 
a prendere le acque innalzate colla chiusa 
Sarlirana. 
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Egli vi fece passare tutta la sua brigata, 
1' artiglieria compresa, indi passò a guado la 
Sesie ila e venne a collocarsi sulla nostra de- 
stra all' altezza di Palcslro facendo fronte al 
cavo Scotti. 

La divisione Cialdini faceva fronte verso 
Robbio su (re linee perpendicolari alla strada 
che da Palestre molle al dello villaggio di 
Robbio. La prima linea era al Cavetto della' 
Cascina di S. Pietro. La seconda era nel mo- 
vimento di terra che sta, fra il detto Cavetto 
ed il villaggio, e le riserve erano presso al 
villaggio. A destra, oltre il cavo Scolli, non 
vi erano che poche compagnie di avamposto, 
le quali naturalmente furono in breve forzate 
a ritirarsi. Ma I' attacco non si limitò alla so- 
la colonna del generale Saliti , imperocché 
un'altra colonna si spinse sulla Catti na S. 
Pietro e profittando dei ponti che vi esistono 
sulla roggia Gamara e sul cavo Scolti ven- 
nero a sboccare alle spalle della nostra pri- 
ma linea posta a) Cavetto della Cascina S. Pie- 
tro, e dopo averla forzala a ritirarsi presero 
di sbieco coi loro tiri la seconda linea L' ani- 
mo non. venne meno ad alcuno dei nostri ca- 
pì. Il Re fece invitare il 3° reggimento Zua- 
vi a recarsi in battaglia sulla noslra destra. 
Cialdini fece avanzare il 7° battaglione ber- 
saglieri, ed il 16° reggimento fanteria. Queste 
truppe si trovarono schieralo fra il cavo Scotti 
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e la Sesiella. I Zuavi, deposti li caini a terra, 
si avanzarono animosi-, i Tedeschi, appena li 
videro, si diedero aita fuga; i Zuavi ed i no- 
stri gì inseguirono passando a guado la Se- 
sietla e li incalzarono fino al rogginne Sar- 
tirana. Ivi non rimaneva altra ritirala ai rug- 
genti che il piccolo ponte ali* edilizio di pre- 
sa d' acqua. Molti tentarono di salvarsi get- 
tandosi Dell' acqua e vi rimasero annegati , 
molli furono uccisi alla bajonetta ed un buon 
numero fu proso prigioniero. Si è in questo 
movimento che otlo cannoni caddero in mano 
agli alleati. Nel medesimo tempo la caseìna S. 
Pietro era ripresa , e tutta la linea si avanza- 
va alla bajonetta prendendo sulla fronte le po- 
sizioni del mattino. 

Questo è il brillantissimo combattimento di 
Palestro, nel quale i Zuavi ci resero un se- 
gnalato servizio per 1* impeto con cui effettua- 
rono il loro attacco , impeto che si comunicò 
ai nostri e sconcertò i nemici . 

Durante il combattimento a Palestro , Can- 
robert terminava il passaggio della Sesia a Pra- 
rolo, e intanto il generale Mac-Mahon usciva 
da Vercelli. 

11 domani, 1." giugno, le truppe francesi 
continuavano il loro movimento, cosicché il 2 
t generali Niel, Mac-Mahon, Baraguay d' Hil- 
liers e la Guardia Imperiale erano coli' Impe- 
ratore a Novara ed un' avanguardia era spin- 
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la da un lato contro il ponte di Buffa lora , 
dall' altro al passo di Turbigo . 

Il 3 ì' esercito sardo e Canroberl spingeva- 
no a Galliate e Trecate , e Mac-Mahon con 
ima divisione della Guardia Imperiale passa- 
vano il Ticino- 

K. LX1V. Nonil. N. 432 

Torino 4 Giugno ore 40, 40 poro. - Sta- 
mani il general Niel col suo corpo entrò in No- 
vara dopo breve combattimento contro gli 
avamposti nemici, i quali si sono ritirati pre- 
cipitosamente. 

Alle ore 5 pom. V Imperatore entro In No- 
vara fra le acclamazioni della moltitudine. 

Gli Austrìaci passarono oggi il Po a Bas- 
signano su tre barche senza soffermarsi in pae- 
se. Nel ritorno una barca fu affondata dalla 
popolazione armala. La guardia Nazionale di 
Valenza e accorsa in ajulo. 

La Vagellino è insorta. Sondrio proclamò 
la sovranità di Vittorio Emanuele. 

N. LXV. Monit. 433 

Torino % Giugno ore 40, 35 ani. - Jeri se- 
ra Novara fu illuminala. Al fatto di Bassigna- 
na presero parte i convalescenti Francesi. 

Rimasero uccisi due Austriaci, nessuno dei 
nostri fu colpito. 

Le guardie nazionali di Valenza ,Pecelto e Bas- 
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signana fanno il servizio del cordóne militare 
lungo il Po ed il confluente Tanaro. 

JS. LXVI. Monit. 433 

Torino 2 giugno ore 40, 30 pom. - Questa 
mattina gli Austriaci mossero da Bobbio ver- 
so gli avamposti Francesi. Dopo breve avvi- 
saglia retrocessero. La mossa non ebbe altro 
scopo che quello di mascherare la ritirata. 

Seppesi poi che gli Austriaci avevano co- 
mincialo a sgombrare il paese, trasportando 
un migliajo di feriti. 

Il generale Garibaldi sorprese gli Austriaci 
a Varese e gli ha battuti; la citta è nuova- 
mente libera. 

Torino 3 Giugno ore 9, 40 ani. Man. 434 
Como 2 Giugno ore 44, 35 pom. - Gari- 
baldi è rientrato in questa citili. 

Jeri sera la guardia nazionale d'Albano con- 
dusse a Vercelli 55 Austriaci falli prigionie- 
ri dalla popolazione di Lecco. 

Gli Austriaci si sono ritirati dalla sponda 
sinistra del Po,lasciando liberi Torre Berretti 
e i paesi adiacenti. 

Pi. LXV1I. Monit. N. 434 

Torino 3 giugno ore 40, 30 pom. - Noli- 
zie giunte oggi confermano la ritirata degli 
Austriaci, che dopo abbandonala la linea sul 
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Po in feccia a Valenza cominciarono jeri a 
muovere da Morlara. 

Questa notte i corpi Zobel, Zwarlzemberg 
e Liochtenslein hanno sgombralo quella citta, 
ripiegandosi sugli sbocchi di Vigevano, Bere-: 
guada e Pavia. 

Nella loro ritirala precipitosa abbandonaro- 
no le granaglie ed altri oggetti requisiti. Que- 
sta mattina il Re usilo l' Imperatore a Novara. 

N. LXVin. Monti. JV. 4U\ 

Torino 4 giugno ore 10, 30 poni. - Le 
truppe alleate passarono il Ticino in vari 
punti. 

Il nemico sgombrò la Loro e 1 lina. 

Il generale Giulay trasportò lina da jeri il 
Quartier Generale a Rosale.. . 

La interruzione delle Linee telegrafiche .e 
della Strada Ferrata impedì 1' arrivo di notì- 
sie precise sulle operazioni militari oltre il 
Ticino. 

N. LXIX. Monti. 136 

Torino S giugno ore iO -20 ani. - Non «es- 
sendo ristabilite le lìnee telegrafiche nemme- 
no di qua dal Ticino, non possiamo aver 
pronte notizie del campo. È certo che negli 
scontri avvenuti oltre il Ticino iì nemico lu 
balt-ito. 

Nei precedenii bollettini non si fece cen-, 
no del combattimento annunziato nel dispuc- 
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ciò Havag, che pare accaddlo a Tarbigo, per- 
chè intorno ad esso nessuna notizia giunse 
dal campo. 

Jfon, IT. Ì36. Dispaccio telegrafico 

V Imperatore al Principe Napoleone a Firenze 
-Qvartier Generale di S. Martina 5 giugno 
1889. - Ho vinto una gran battaglia jeri al 
nemico. Noi abbiamo preso 3 cannoni, 2 Ban- 
diere, 7,000 prigionieri c messo 20,000 Au- 
striaci fuori di combattimento. 



Torino 5 giugno are 10, S pom. - Non 
avendo ricevuto notizie dal campo non siamo 
in grado di aggiungere maggiori particolari a 
quelle recate dal dispaccio telegrafico A'ffavas, 
giunto questa sera in Torino, sul dito d'ar- 
mi accaduto a Magenta. 

Pattaggie del Ticino e battaglia di Magenta 



« L' esercito francese riunito intorno ad 
Alessandria ave» dinanzi a se grandi ostaco- 
li da superare. Se esso si recava sopra Pia- 
cenza avrebbe dovuto fare 1* assedio di que- 
sta piazza ed aprirsi a viva torta il passag- 
gio del Po, ebe in questo punto ha una tar- 
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ghezza non minore di 900 metri, ed una ope- 
razione così difficile doveva farsi alla presen- 
za di un esercito nemico dì oltre 200,000 
uomini. 

« Se l' imperatore passava il fiume a Va- 
lenza, egli trovava il nemico concentrato sul- 
la sinistra riva a Mortara, nè poteva assalirlo 
in questa posizione se non che con colonne 
separale, manovrando in mezzo ad un paese 
intersecato da canali e da risaje. Vi avea adun- 
que dalle due parti un ostacolo insuperabile. 
Ù imperatore determinò di girarlo, e ingan- 
no gli Austriaci accumulando il suo esercito 
sulla diritta e col farli occupare Casleggioed 
anche Bobbio sulla Trebbia. 

Il dì 31 maggio, 1' esercito ricevè l' ordine 
di marciare salta sinistra, e passò il Po a Ca- 
sale, il cui ponte era rimasto in nostro pote- 
re; esso prese tosto la via di Vercelli, dove 
fu operato il passaggio della Sesia per pro- 
teggere e coprire la nostra rapida marcia su 
Novara. Gli sforzi dell' esercito furono diretti 
alla destra su Bobbio, e quivi due combatti- 
menti gloriosi per le truppe sarde ebbero per 
effetto di far credere al nemico che marcias- 
simo- sopra Mortara. Ma in questo tempo l'eser- 
cito francese si era portato verso Novara e vi 
aveva preso posiziono noli' istesso modo, col 
quale dieci anni avanti aveva combattuto il 
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Re Carlo Alberto. Qui potava far fronie al ne- 
mico te si presentiva. 

Così questa ardila marcia era slata prolet- 
ta da 100,000 uomini situati sul nostro fian- 
co diritto ad Oleago di la da Novara. 

In queste circostanze I' Imperatore era co- 
stretto di confidare alla riserva la esecuzione 
del movimento che si faceva dietro la linea 
di battaglia. 

11 dì 2 giugno una divisione della guardia 
imperiale fu diretta verso Turbigosul Ticino, 
C non vi trovando resistenza vi gettò tre ponti. 

L' Imperatore raccolte le indicazioni con- 
cordi a tarli conoscere che il nemico si riti- 
rava sulla sinistra del fiume, fece quivi pas- 
sare il Ticino dal corpo d' esercito del gene- 
ral Mac-Mahon, seguito l'indomani da una 
divisione dell' esercito sardo. 

Le nostre truppe avevano appena presa po- 
sizione sulla riva lombarda che vi furono at- 
taccate da un corpo Austriaco venato da Mila- 
no per la strada ferrala. Lo respinsero vitto- 
riosamente sotlo gli occhi dell'Imperatore. 

Nello stesso giorno del 2 giugno la divisio- 
ne Espinasse essendosi avanzata sulla via da 
Novara a Milano fino a Trecate, d'onde mi- 
nacciava la lesta del ponte di Buffai ora, il ne- 
mico sgombrò precipitosamente i trinceramen- 
ti che vi aveva falli, e si ripiegò sulla riva 
sinistra facendo andare all' aria il ponte Si 
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pietra che traversa il fiume in quel luogo. 
Nulladimeno I' effetto delle sue mine non fu 
compiuto e i due archi di ponte che si era 
proposto di rovesciare essendo solamente av- 
vallati, il passaggio non fu interrotto. 

II giorno del 4 era stabilito dall' impera- 
tore per impossessarsi definitivamente della 
riva sinistra del Ticino. Il corpo del genera- 
le Mac-Mahon rafforzalo dalla divisione dei 
volteggiatori della guardia imperiale, e segui- 
to da lutto 1' esercito del Re di Sardegna do- 
veva portarsi da Turbigo a Magenta, mentre 
la divisione dei granatieri della guardia impe- 
riale si impadronirebbe della testa del ponte 
di Buffalo™ sulla riva sinistra e il corpo del 
Maresciallo Canrobert si avanzerebbe sulla ri- 
va diritta per passare il Ticino nello stesso 
punto. 

L' esecuzione di questo disegno fu turbata 
da alcuni incidenti, non sempre evitabili in 
guerra. L' esercito del Be fu ritardato nel suo 
passaggio del fiume e una sola delle tue di- 
visioni potè seguire d' assai lontano il corpo 
del generale Mac-Mahon. 

La marcia delia divisione Espirasse soffri 
pure dei ritardi, e d' altra parie il corpo del 
maresciallo Canrobert, uscito da Novara per 
raggiungere I' Imperatore che si era portato 
in persona alla lesta del ponte di Buffalo», 
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trovò la strada talmente ingombra che non 
potè giungere che mollo lardi al Ticino. 

Tale era lo stato delle cose, e i' imperato- 
re non senza ansietà attendeva 1' arrivo del 
corpo del generale Mac-Mahon a ButTalora, 
allorché verso le oro due udì da questa par- 
te, uno sparar di fucili e un cannoneggiamento 
vivissimo. II generale arrivava. 

Era ilj momento di sostenerlo marciando 
verso Magenta. L' imperatore lanciò subilo la 
brigata Wìmpffen contro le posizioni formi- 
dabili occupate dagli Austriaci sul davanti del 
ponte; la brigala Cler segui il movimento. Le 
alture che costeggiano il Naviglio (gran canale) 
e il villaggio di ButTalora furono prontamente 
espugnale mercè lo slancio dei nostri solda- 
ti. Ma allora si trovavano di fronte masse rag- 
guardevoli che non poterono sfondare e cfae 
arrestarono il loro avanzarsi. 

Frattanto il corpo del maresciallo Canro- 
bert non si mostrava, o d' altra parte il can- 
noneggiamento e lo sparo dei fucili che ave- 
vano segnalato l' arrivo del generale Mac-Ma- 
hon, erano interamente cessati. La colonna 
del generale era ella siala respinta, e la di- 
visione dei granatieri della guardia doveva 
ella sostenere tutto lo sforzo del nemico ? 

È questo il momento di spiegare la mano- 
vra fatta dagli Austriaci. Allorché seppero che 
nella notte del 2 giugno i Francesi avevano 
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saputo ii passo del Ticino a Turbigo, aveva- 
no fallo ripassare questo (lume a Vigevano 
da tro dei loro corpi d' esercito che brucia- 
rono i pomi dietro dì loro. La mattina del 4 
erano innanzi all'Imperatore con 125,000 uo- 
mini, e la divisione dei granatieri della guar- 
dia, colla quale era I' Imperatore, si trovava 
sola a combattere queste forse. 

In questa critica circostanza il generale Ke- 
gnaud de Saint-Jean-d Àogely fece prova del- 
la più grande energia, come pure i generali 
che comandavano sono i suoi ordini. 1! gene- 
rale di divisione MelUnet ebbe due cavalli uc- 
cisi: il general Cler cadde mortalmente feri- 
to: il generale Wimpffen fu ferito nella testa, 
i comandanti Desmé e Mudhuy dei granatieri 
della guardia furono uccisi; gli Zuavi perdo- 
nino 200 uomini e i granatieri subirono per- 
dite non meno importanti. 

Alfine, dopo una lunga aspettativa di 4 ore, 
durante la quale la divisione Afellinet sostenne 
senza indietreggiare gli assalti del nemico, la 
brigata Picard col maresciallo Ganrobert alia 
testa, giunse sul luogo del combattimento. Po- 
co dopo comparve la divisione Vinoy appar- 
tenente al corpo del general Niel, che l' Im- 
peratore aveva fatto chiamare, poi le divisioni 
Renault e Trocbu, appartenenti al corpo del 
maresciallo Canrobert. 
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Nello slesso tempo il cannone del gene- 1 
mie Mac-Mabon si faceva sentire di nuovo in 
lontananza. 11 corpo del generalo ritardato nel- 
la sua marcia, e meno numerose di quello che 
avrebbe dovuto essere, si era avanzato in due 
colonne su Magenta e BufTalora. 

Il nemico avendo voluto portarsi fra le duo 
colonne per dividerle, il generale Mac-Mabon 
aveva ricongiunta quella di destra su quella 
di sinistra verso Magenta, ciò cbe spiega co- 
me il fuoco era cessato al principio dell' azio- 
ne dalla parte di BufTalora. 

Difàlto gli Austriaci vedendosi spinti sulla 
loro fronte e sulla loro sinistra, avevano sgom- 
brala il villaggio di BufTalora e portala la più 
gran parte delle loro forze contro il generale 
Mac-Mabon innanzi Magenta. Il 45.° di linea 
si sbriciò intrepidaroentu all' assalto del po- 
dere di Cascina Nuova, che precede il villag- 
gio e che era difeso da due reggimenti un- 
gheresi. Mille cinquecento nemici deposero le 
armi e la Bandiera fu presa sul cadavere del 
loro colonnello. Frattanto la divisione di la 
Molterouge si trovava incalzata -da forze nu- 
merose che minacciavano di separarla dalla 
divisione Espinasse. 

11 generale Mac-Mahon aveva disposti in 
seconda lìnea i tredici battaglioni di volteg- 
giatori della guardia sotto il comando de) pro- 
de generale Caraou, che portandosi al centro 
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sostenne gli sforzi do! nemico e die luogo 
alla divisione Motlerouge ed Espinasse di ri- 
prendere vigorosamente I' offensiva. 

In questo momento d' assalto generale, it 
generale Auger, comandante dell' artiglieria 
de! 3." corpo fece mettere in batteria sul pia- 
no della strada ferrala 40 pezzi di cannone 
che prendendo di fianco gli Autriaci che difi- 
lavano in disordine, ne fece una strage orribile. 

A Magenta it combatti mento fu orribile. 
Il nemico difese il Villaggio con furore. Si coni' 
prendeva da una parte e dall' altra che quel- 
la era la chiave della posizione Le nostre 
truppe se ne impadronirono casa per casa fa- 
cendo soffrire agli Austriaci enormi perdite. 
Pio di 10,000 dei loro furono posti fuori di 
nombatlimenlo, e il generale Mac-Malion fece 
loro circa 5000 prigionieri, fra i quali un 
reggimento (il 2." cacciatori a piedi) coman- 
dalo dal colonnello Hauser. Ma il corpo stesso 
del generale ebbe molto a soffrire; 1500 uo- 
mini furono uccisi o feriti. Ali' assalto del vil- 
laggio il generale Espinasse e il suo ufficiale 
d' ordinanti!, i! tenente Froidefond, erano ca- 
duti feriti mortalmente. Com' esso, alla testa 
delle loro truppe erano caduti i colonnelli 
Drouhot del 65.° di linea e de Chabrière, del 
Sfc* reggimento straniero. 

Da un' altra parte le divisioni Vinoy e Re- 
nault facevano prodigi di valore «.Ho gli or- 
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dini del maresciallo Canrobert e del general 
Niel. La divisione Viooy, partila da Novara 
fin dalla mattina, giungeva appena a Trecate 
dove ella dovea bivaccare, quando fu chiama- 
ta dall' impcralore. Marciò a passo di corsa 
fino al ponte di Magenta, cacciando il nemi- 
co dalle posizioni eh' esso occupava e facen- 
dogli più di 1001) prigionieri; ma affrontan- 
do forze superiori ebbe a soffrire molte per- 
dile: 11 ufficiali furono uccisi e 50 feriti; 
650 sottuffiziali e soldati furono messi fuori 
di combattimento. L' 85.° di linea ebbe a sof- 
frire più degli altri; il comandante Delort di 
quel reggimento si fece bravamente uccidere 
alla testa del suo battaglione, e gli altri uffi- 
ziali superiori furono feriti , Il general Mar- 
timprey fu tocco da un colpo di fuoco nel con- 
durre la sua brigata. 

Le truppe del maresciallo Canrobert fecero 
anch'esse dolorose perdite. Il colonnello di 
Senneville, suo capo di stato-maggiore, fu uc- 
ciso al suo fianco; il colonello Chartier, del 
90.° fu mortalmente tocco da cinque colpi di 
fuoco, e parecchi uffizioli della divisione Re- 
nault, messi fuor di combattimento, mentre 
il villaggio del ponte di Magenta era preso 
e ripreso selle volte di seguito. 

Finalmente, verso le ore 8 e '!■• di sera, 
1' esercito francese restava padrone del cam- 
po di battaglia, e il nemico si ritirava lasciao- 
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do nelle nostre mani quattro cannoni, un de 
quali preso dai granatieri della guardia, due 
bandiere e 7,000 prigionieri. Si può valutare ^ 
in 20,000 uomini circa il numero degli Au- 
striaci messi fuor di combattimento. Sul cam- 
po di battaglia sì son trovati 12,000 fucili e 
50,000 sacchi. 

I corpi Austriaci che hanno combattuto con- 
ico di lui son quelli di Clara-Gallaa, Zobel, 
Schwarzemberg e Lickleosteio. Comandava il 
feldmaresciallo Giulay lutto l' esercito. 

Così, cinque giorni dopo la partenza da 
Alessandria, I' esercito alleato avea dato Ire 
combattimenti, vinto una battaglia, liberato il 
Piemonte dagli Austriaci e aperte le porte di 
Milano. Dal combattimento di Montebello in 
poi 1' esercito austriaco ha perduto 25,000 
uomini uccisi o feriti, 10,000 prigionieri o 
17 cannoni. 

N. LXXI. Monti. AC 4S7 

Torino 6 giugno mattina. - Ci scrivono da 
Como che Milano è libera , che gli Austriaci 
sgombrarono città e castello. 

Altre notizie recano: 11 nemico abbandono 
Stradella e Paesi vicini, distruggendo il pon- 
te Stella e le fortificazioni. ..... „■■ .... 

N. LXXIL , [.'"'., Monit. AC 4SI 

Torino 6 giugno ore 9. 35 pom. - Rice- 
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viamo dal Quarlier generale. Oggi una depu- 
tazione del Corpo Municipale di Milano con- 
segnò al Ite in presenza dell' Imperatore Na- 
poleone un Indirizzo esprimente I' unanime 
voto della popolazione Lombarda di rinnuovare 
il patto del 1848 e riproclanare l'annessione 
della Lombardia al Piemonte. 

Dopo la battaglia di Magenta gli eserciti al- 
leali inseguirono il nemico in piena rotta ver- 
so l' Adda. Bandiere, cannoni, quantità im- 
mensa di armi e munizioni caddero in pote- 
re degli alleali. 

H. ÙOIJI. Monit. N. 138 

Torino 7 giugno ore 40, 50 ani. - Parti- 
colari della Battaglia di Magenta. Presi al ne- 
micò quattro cannoni, due bandiere, 12,006 
facili, 4000 zaini trovali sai campo. Dei 
120,000 Austriaci combattenti fatti 7000 pri 
pionieri, 20,000 uomini posti fuori di com- 
battimento. 

Perdite esercito alleato 5000 Ira morii e fe- 
riti. Mòrti generali Espinasse, Le Clerc. 

Domenica mattina gli Austriaci cominciaro- 
no a sgombrare la città di Milano abbando- 
nando posti militari e il Castello, in cui Irò- 
vossi molto materiale da guerra e cassa cen- 
trale militare ben fornita di danaro. Alle ore 
i la Città proclamò 1' annessione al Piemonte. 

Milano óra barricata e difesa da 6000 guar- 



Digitized by Google 



61 

die Nazionali. Le provincie di Como e Son- 
drio hanno attivato il Governo Nazionale. 
N. LXX1V. Monit. N. 138 

Torino 1 giugno ore 11 poni. I paesi del- 
l' alla Lombardia resi liberi .dal nemico si af- 
frettano a proclamare la sovranità di Vittorio 
Emanuele. 

Da tulle le parli accorcilo volontarj ad in- 
grossare le (ile del generalo Garibaldi, che 
insegue il nemico oltre Monza. , 

11 corpo del general Urban dopo precipitosa 
ritirata da Varese è in gran parte disperso- 

Da per mito si arrestano e disarmano sol- 
dati sbandati. 

N. LXXV. Monit. 159 

Torino 8 giugno ore 10 30 ant. - Jeri il 
Re aveva il qnartìfif generale a Lama te pres- 
so Rhò ove passò la notte. S. M. gode ottima 
salute. Sta per entrare oggi in Milano. 
Pavia è slata sgombrata jeri verso le 6 pom, 
11 nemico partendo inchiodò alcuni cannoni, 
gettando le munizioni nell' acqua. Il corpo 
comandato da Schwarzemberg parli 1' ultimo 
nella direzione di Belgiojoso. 

N. LXXVI. Monit. N. 4$S 

Torino 8 giugno, ore 40, 10 pom. - 11 Ito 
e 1' Imperatore sono entrali stamani alle ore 
otto in Milano. Splendida accoglienza, vivissimo 
entusiasmo . " 
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rT, LXXVII. Monti. JV. 140 

Torino 9 giugno ore 11 ani. - Sappiamo 
che jeri le truppe alleale riportarono una nuo- 
va vittoria a Melegnano, sloggiando gli Au- 
striaci da quel borgo ove erano trincerali. 

Mancano i particolari. Ci vien riferito che 
gli Austriaci di Belgiojoso sono retrocessi 
a Pavia. 

N. LXXVIII. Monti. JV. 140 

Torino 9 giugno ore 10, 30 pom. - Cite- 
riori notizie recano che jeri i Francesi attac- 
carono una Torte posiziono a Melegnano , o 
dopo vivissimo combattimento scacciarono gli 
Austriaci. 

Il nemico soffrì gravi perdile e gli furono 
falli molli prigionieri. Continua il movimento 
dì ritirata degli Austriaci. 

La scorsa notte gli Austriaci sgombrarono, 
Laveno riparando coi vapori nelle acque sviz- 
zere e lasciando molli viveri e materiali. La- 
veno è ora in possesso de' nostri. 

Particolari della Battaglia di Melegnano 
Mon N.453. * Melegnano, 10 giugno 1S59 

a Sire, 

• V. M. mi ha dato ordine jeri di recarmi 
col 1.° corpo sulla strada di Lodi, di cacciare 
il nemico da San Giuliano e da Melegnano , 
prevenendomi che per quest' operazione el 1 
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mi aggiungerebbe il 2.° corpo, comandalo dal 
maresciallo Mac-Mahon. 

■ Mi sono recalo immediatamente a San 
Donato per intendermi col maresciallo, e sia- 
mo convenuti eh' egli attaccherebbe colla sua 
1." divisione San Giuliano; che dopo averne 
scacciato il nemico, egli si dirigerebbe su 
Carpi anello per passare il Lombro, i cui ap- 
procci sono difficilissimi, e che di là si diri- 
gerebbe sopra Mediglia. 

«' La 2.' divisione dovea prendere a San 
Martino la strada che, per Trivulzo a Casano- 
va, la conduceva a Bettola e dirigevasi Bulla 
sinistra dì Mediglia, in modo di girare la po- 
sizione di Melegnano. 

<< Fu convenuto eba tutto il 1.' corpo si 
dirigerebbe sulla strada maestra di Melegnano, 
manderebbe a destra, al punto indicato sulla 
carta « Belolma » la 1.' divisione, che, pas- 
sando per Civesio, Vibojdona, andrebbe a Mez- 
zano, stabilirebbe su questo punto una bat- 
terìa da 12 pezzi per battere prima Dedria- 
no e poscia il cimitero di Melegnano, dove 
il nemico erasi trincerato ed aveva stabilito 
forti batterie 

« Che la seconda divisione del 1.° corpo, 
dopo aver lasciato San Giuliano si porterebbe 
sopra San Brera e vi stabilirebbe ugualmente 
una batteria di 12 peni per battere il cimi- 
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gnano a Lodi. 

■ Che flnalmento la 3.' divisione dello stes- 
so corpo si dirigerebbe direttamente su Me- 
legnano e prenderebbe d' assalto la città, in 
concorrenza della 1.* e %.* divisione, dal mo- 
mento che il fuoco della nostra artiglieria vi 
avrebbe sparse il disordine. 
. « .La, 7." divisione, lasciando Melegnano sul- 
la sua sinistra, ebbe ordine di portarsi sopra 
Cerro, la 2." e la 5: sopra Sordio; dov' esse 
dovevano mettersi in relazione col 2.° corpQ, 
che, per Dresano e Casalmajoceo, vi sì diri- 
geva ugualmenle. ; 

« Perchè queste combinazioni potessero 
avere un pieno successo, occorreva chu il 
tempo non mancasse al loro sviluppo, e, pre- 
scrivendomi d' operare lo stesso giorno della 
mia partenza da S. ■ Pietro 1' Olmo, V. M. 
rendeva il compito piti difficile, giacché la 
lesta della 3.' divisione del V corpo non po- 
tè entrare in linea che a tre ore e mezzo, 
lauto la strada era imbarazzala dai convogli 
del 3.° e 4." corpo. 

« Intanto a due ore e mezzo io diedi l'or- 
dine al Maresciallo Mac-Mabon di marciare 
sopra San Giuliano; egli non vi trovò il ne-*- 
mico, passò il Lombro a guado, sebbene un 
ponto fosso indicalo sulla carta a Carpianello, 
e continuò il suo movimento su Medigli». 
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• A cinque ore e mezzo, {a 5/ divisione 
del 1.° corpo giunse a circa 1200 metri da 
Melegnano, occupato dal nemico, che aveva 
rizzato una barricata a circa 500 metri in- 
nanzi stilla strada, ed aveva stabilito batterie 
all' entrata della stessa città, dietro un taglio, 
all' altezza delle prime case, lo ordinai al ge- 
nerale Bazaine di disporre la sua divisione 
per 1' attacco; un battaglione di Zuavi fu lan- 
ciate innanzi e sui fianchi in bersaglieri. 

» Il nemico ci accolse con un cannoneg- 
giamento che poteva divenir pericoloso, per- 
chè le sue palle infilavano diritte per la stra- 
da su cui noi dovevamo marciare in colonna . 
La nostra artiglieria rispose con successo a 
quella Austriaca, ed il generale Forgeol, con 
duo Batterie e coi bersaglieri della 1.* divi- 
sione a Mezzano, appoggiò sulla nostra destra 
1' attacco che noi stavamo per intraprendere. 
Feci mettere gli zaini a terra e lanciare a pas- 
so di corsa contro la Malteria nemica il 2." 
battaglione di Zuavi, seguito da tutta la 1.* 
brigata. 

a Gli Austriaci avevano guarnite d' una 
gran quantità di bersaglieri le prime case del- 
la città, il taglio della strada ed il cimitero, 
e non ostante essi non poterono resistere al- 
lo slancio del nostro attacco, batterono in ri- 
tirata a diritta e sinistra, fecero una vigorosa 
resistenza nelle strade , al castello, dietro le 
5 
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siepi e i muri dei giardini , e furono com- 
pletamente scacciali dalla città a nove ore di 
■era. 

■ La 2' divisione, al *oo arrivo presso Me- 
legnauo, prese a sinistra della 3.% seguì il 
fiume e prese od uccise i nemici che noi ave- 
vamo già cacciati dall'alto dell» citta e su- 
perati. 11 maresciallo Mac-Mahon potò anche 
scagliare contro gli Austriaci palle e granale 
sulla Btrada di Lodi; egli erasi trasferito, al 
remore della nostra fucilata, a Cotogno. 

* La resistenza del nemico fu gagliarda . 
Parecchie volle si venne all' attacco della ba- 
ionetta. In una delle riscosse offensive degli 
Austriaci, V ala del 33.°, un momento perico- 
lante, fu bravamente difesa. 

« Le perdite del nemico sono considerevo- 
li; le strade e i terreni vicini alla città erano 
pieni zeppi dei loro morti : 1200 feriti Au- 
striaci sono stati trasportati alle nostre am- 
bulanze; noi abbiamcrfalto da 8 a 900 pri- 
gionieri e preso un cannone. Lo nostre per- 
dite ascendono a 943 uomini tra uccisi e fe- 
riti; ma come in tutte le precedenti pugne, 
gli ufficiali pagarono un più largo tributo: i 
generali Bazaine e il generale Goze riporta- 
rono contusioni; il colonnello del 1.° Zuavi 
fu ucciso; il colonnello e il luogotenente 
colonnello del 35." furono feriti, la tutto 1S 
uffizi» Li uccisi e 56 feritL 
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<< Ho l'onore di spedire all' Imperatore, 
colio sialo di questo perdite, le proposizioni 
fatte dai generali di divisione e approvate da 
me. La prego di avervi riguardo e di Mattare 
il 1.° corpo coli' usata sua benevolenza. 

« lo le raccomando particolarmente il co- 
lonnello Anselm, mio capo di stalo maggiore, 
proposto per generale di brigata; il coman- 
dante Foy il cui cavallo venne ferito, e che 
è proposto per luogotenente colonnello; il co- 
mandante Melin proposto per ufficiale della 
legion d'onore; il capitano de Rambaud, per 
cui chiesi già 1' avanzamento e il signor Frati- 
chelli sotto uffizialc al 1." cacciatori di Afri- 
ca, mio porta bandiera che fu ferito al mio 
tato. 

« Sono con rispetto 

« Il maresciallo, Baraguay d' IliUiers. » 

N. LXXIX. Monti. JV. U4 

Torino, 4& giugno ore H, 23 ani. V Im- 
peratore e il Re si souo recali jeri al Duo- 
mo di Milano ad assistere al Te fJeum; per- 
corsero la via a cavallo seguili da numero- 
sissimo stato maggiore. 

La Guardia Imperiale faceva ala al loro pas- 
saggio; entusiasmo indescrivibile. 

La Duchessa di Parma è partita jeri lascian- 
do il Municipio al governo dello Stalo e scio- 
gliendo le truppe dal giuramento, il Munici- 
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mandò inviati al Re Vittorio Emanuele pre- 
gandolo ad assumere il governo del paese- 
Nessuna notizia di operazioni militari. 

N. LXXX. MoniL Nm u% _ 

Torino, 40 giugno, ore 40 di sera. - Con- 
tinua il movimento di ritirala degli Austriaci 
dietro 1' Adda. 

Essi hanno' definitivamente sgombrato Pa- 
via, e dicesi anche Lodi. 

Gli eserciti alleati si avanzano. 

Garibaldi occupò la mattina del dì 8 Ber- 
gamo, che il nemico aveva abbandonala la notte. 

Saputo che 1500 Austriaci muovevano da 
Brescia, mandò loro incontro un distaccamen- 
to, che sebbene in numero mollo inferiore, 
con poche perdite nostre gli sbaragliò. 

N. LXXXl. Monit. N. 442 

Torino, 44 giugno, ore 41, 40 ani. - Par- 
ticolari del fatto d' armi di Melegnano. 

Il combattimento durò 3 ore. Il nemico , 
attaccato di fronte dalle divisioni Bazaine e 
Ladmirault, oppose energica resistenza. 

Cacciato alla bajonetta di trincea in trin- 
cea, di casa in casa, ritirossi lasciando il ter- 
reno coperto di morti, un cannono e mille 
prigionieri. Il primo reggimento Zuavi e il 
33.° di linea fecero perdite sensibilij.il colon- 
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soldati posti fuori di combattimento. 

Gli Austriaci hanno sgombrato interamente 
r Pavia e Lodi ripassando l" Adda e distruggen- 
do i ponti. , 

- * UHXH. Monit. N. 44% 

Torino 44 giugno ore 40, 3fi poni. - Oltre 
Lodi e Pavia gli Austriaci sgombrarono Pia- 
cenza, distruggendo con mine la Cittadella , 
le opere di fortificazione e abbandonando gran 
quantità di vettovaglie, cannoni a munizioni. 

Le nostre truppe chiamale dal Municipio 
sonosi tosto avviate cola per occupare la cit- 
ta li mantenervi l'ordine. * • 

Parma pure è libera. Nel Castello irovavan- 
si armi e munizioni- 

Gli Austriaci sì sono rafforzali a Brescello. 

Monti. 442 
Dispaccio telegrafico del Governatore di 
Piacenza, giunto il di 9 giugno a ore 4 
e SS pam. - In questo istante sono state 
chiuse le porle tutte della citta : ad ognuno 
è proibita 1' uscita. I Francesi alla Slradella: 
si teme da quella parte. 11 corpo che dove- 
va entrare in Piacenza e che stamane era al 
Po si è ritiralo. Si suppone un attacco di fian- 
co . 11 Comando austriaco di qui è allarmalo, 
ma nulla conosce di positivo. Pavia evacuata. 
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Immense truppe austriache oltre Po , a Corte 
Olona , Santa Cristina. 
Qui si sta in aspettazione. 

Monit. N. 44$ " 
Da Reggio* rìeevulo alle ore 40 e 25 ant. 
Pare che gli Austriaci abbiano presa una 
paga maledetta; stanotte sono giunte per Po 
a Viadana molte barche e vapori carichi di 
forili che sono stati trasportali a Mantova , 
ieri sera da Brescello ci dissero che da Par- 
ma si sentiva il cannone. Tutta la brigata di 
Jablonowski consìstente in 7 mila uomini tro- 
vasi in Modena. Hanno rollo il filo di Bre- 
scello, da dove hanno da qui mandale molle 
staffette. Dicasi che la truppa di Parma voglia 
unirsi all' estense. 

Monit. N. 44% 

Da Piacenza, ricevuto alle IO e 45 ani. 
Ora si minano i forti, truppa pronta per par- 
tire fra poche ore; gettati in Po molli can- 
noni, bombe e munizioni. Città quieta. Dice- 
si Alleati a Castel San Giovanni sei mila fra 
cavalleria e fanteria, di ciò non si garantisce. 
Gli austriaci in citta, sono in numero di sei 
mila, dicosi vadano a passare il Po a Monti- 
colli per tema del lombardo. Molti Italiani 
nei reggimenti austriaci desiderano un pronta 
arrivo degli Alleati per salvarsi e piangono la 
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loro sorte tornendo non esser resi alla loro 
patria . 

Monit. N. 4A% 

Altra aUe Se 45 pam. - Gli austriaci sgom- 
brano la città di Piacenza. 

N. LXXX111. Monit. Pi. 443 

Torino 43 giugno ore 40, 45 ant. - Dopo 
la ritirata degli austriaci da Bologna allonta- 
nimi pure il Cardinal legalo, lasciando i[ Mu- 
nicipio a reggere la città. - Il Municipio Do- 
minò una giunta al Governo, composta del 
Marchese Pepoli, del Conte Malvezzi, del Mar- 
chese Tartari, dell' Avvocato Catarini . - Im- 
mediatamente ha proclamata la Dittatura a 
Vittorio Emanuele. * La città è in fetta. 

Il Quartiere generale del He era jeri a 
Vimercate . 

N. LXXX1V. IHonit. 4U 

Torino 43 giugno, 40, 45 pom. - Gli Austrìaci 
anno in piena ritirata dall' Adda all' OgHo . 
Tutti i penti sulf Adda e sugli altri torrenti 
furono da essi distrutti colle mine.. 

Hanno sgombrato le fortezze di Pitztghetto- 
ne, bruciando il ponte, gettando nelì' acqua 
artiglierìe, materiali, munizioni e viveri. . 

Cremona e Brescia son libere. 

Para che un farle corpo nemico si raduni 
a Montechiari. 
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Buona parie del nos Irò esercito passò l' Ad- 
da a Vaprio e Canonica. 

A Bergamo e a Lodi hanno proclamato la 
sovranità di Vittorio Emanuele e 1' annessio- 
ne al Piemonte. 

L' Imperatore è partito pel campo. 

N. LXXXV. Monìt. N, US 

Torino 4b giugno ore 10, 35 ani. - L* im- 
peratore trasportò il 12 il quartier generale 
a Gorgonzola. Ha fatto gettare in sua presen- 
za due ponti di barche siili' Adda e Muzza 
verso Cassiano . 

L' Adda, ingrossata dagli ultimi oragani , 
rendeva V operazione difficile, ma i ponionie- 
ri eseguirono tutto con successo . 

L' esercito continuava jeri il movimento di 
passaggio . 

Crema è libera. 11 nemico si è ritirato par- 
te a Montechiari e parte a Mantova.. Y.i ./ 

N. LXXXVI. *mìti « *46 

Torino, 45 giugno ore 40, 45 aat. - Gli 
Austriaci vanno ritirandosi aldi là, dell'eolio, 
gli eserciti alleati continuano ad avanzarsi . 

Il corpo austriaco partito d' Ancona era je- 
ri a Pesaro, avviato, a quanto pare, lungo il 
basso Po per riunirsi alle truppe stanziate nel 
Veneto. Non consta però ancora che sia in- 
teramente sgombra. 
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Modena e Brescello son libere. Forlì, Fa- 
enza e altri Municipi delle Rbmagne sonosi 
pronunziali per la causa Nazionale. 

N. LXXXVII. Monti. Ì47 

Torino 46 giugno ore 4% meriti. - L'eser- 
cito sardo varco il Serto il 13 e si portò sul- 
I' Oglio con l'avanguardia aCoccaglio. 1! quar- 
tier generale del Re e a Palazzuolo. 

Il generale Garibaldi è a Brescia sino dal- 
la sera del 12. 

Il corpo del generale Urban è partilo da 
Coccagtio la muti ina del 13; sembra si ritiri 
sopra Arzinovi . 

N. LXXXVlll. Monti. N. US 

Torino n giugno ore Ì0, 45 ani. - SÌ an- 
nunzia dalla Toscana il Principe Napoleone 
aver incomincialo il movimento delle sue trup- 
pe, e che stavano per partire con esso 10,000 
Toscani con 800 cavalli. 

La città di Ravenna si è pronunziata a fa- 
vore della causa Nazionale . La giunta pub- 
blicò un manifesto di piena adesione al Go- 
verno centrale di Bologna sotto la dittatura 
del Re , esprimendo il volo unanime di far 
parte un giorno di quella monarchia, alla quale 
ogni cuore Italiano ha debito di riconoscenza . 

Nessuna notizia di movimenti degli alleali ■ 
in Lombardia. 
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N. LXXXIX. Monil. N. 14S 

Torino 17 giugno ore 10, 40 pam. - Jeri 
il quarlier generale del Re ora a Castagnaio; 
quello dell' Imperatore a Covo . 

Cesena e Rimini si son pronuncialo per la 
causa nazionale ed hanno offerto la dittatu- 
ra al Re. h 
N. XC. Monti, tf. 149 

Torino 18 giugno ore 10 ani. - L' esercilo 
sardo continuò il 14 la sua marcia nella di- 
rezione di Brescia, prendendo posizione sul 
Biella a poca distanza dalla città . 

Fu spedilo un reggimento di fanteria con 
artiglieria per osservare le bocche dell' Oglio 
superiore . 

Il generale Garibaldi 6pingevasi avanti da 
J5r escia, cercando avvicinarsi a Lonato . 

Gli Austriaci distrussero i ponti sul Chiese 
sopra Calcinato. Sembra che gli Austriaci Ste- 
no concentrati a Moniechiari con forte retro- 
guardia a Castenedolo . 

Il generale Urban occupava il 14 Capriano 
che sgombrò la notte successiva bruciando il 
ponte a Ponte Gattello . 

N. KL * f4S> 

Torino 18 giugno ore 10, SS poro. - L'hii- 
peratore è entrato in Brescia accompagnalo 
dal Re, che era andato ad incontrarlo, ira l'ac- 
coglienze entusiastiche della popolazione. 
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La marcia delle truppe nostre e francesi in 
Lombardia continua in mezzo ad ovazioni. 

Lo Comuni della destra del Tevere e Cit- 
ta di Castello si sono pronunziate come Pe- 
rugia per la causa nazionale . 

N. XCIf. Manit. M. 450 

Torino 19 gingno ore li, SO ani. - Il Bol- 
leltiuo N. XC1I. contiene i Particolari sul com- 
battimento di Caslenedolo. 

Il generale Garibaldi volendo costruirà un 
ponte sul Chiese e mantenere le comunicazio- 
ni con Broscia, collocò parte delle tue trup- 
pe a Rezzalo e Tre ponti per Far fronte agli 
Austriaci che forti a Castenedolo spingevano 
le Loro vedetta fino ai detti luoghi. 

Una scaramuccia di avamposti originò il 
combattimento. Pache compagnie de) reggi- 
mento Cacciatori delle Alpi, comandante Me- 
dici, assalirono vivamente i posti nemici. Gli 
Austriaci cedettero. 1 legionari gì' inseguirono 
fin sotto Castenedolo, dove un forte corpo di 
Austriaci cadde sui pochi valorosi, che, vedu- 
to il pericolo, si ritirarono. 

Accmso il generale Garibaldi li raccolse nel- 
le primitive posizioni. Gravi perdite del ne- 
mico. I nostri ebbero cento fra morti e fe- 
riti, tra cut parecchi ufficiali. 

Il Re fino dalla mattina ordinò alla 4. s di- 
visione di prender posizione, ed al general 
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Cialdini di portarsi a Renalo per appoggiare, 
occorrendo, il generale Garibaldi. 

Gli Austriaci ritiraronsi audio da Cas lene- 
dolo, facendo Gallar in aria, dicesi, il ponto 
sul Chiese dirimpetto a Montechiari . 

N. XC1II. Monti, ff. iSO 

Torino, 19 giugno ore 9, 30 pam- - Gli Au- 
striaci terminarono il 16 a sgombrare Mon- 
techiari. La destra per la via di Calcinato sa- 
rebbesi portata a Lonato e di la, verso Pe- 
schiera . 

Il centro avrebbe occupalo le alture di Ca- 
stel Goffredo e la sinistra sarebbesì recata in 
Castel Goffredo . 

Gli abitanti di Montechiari dicono che que- 
sti ultimi giorni passarono per la loro terra 
circa 80,000 uomini, 6000 cavalli, 12 bat- 
terie; soggiungono che due ponti sul Chiese 
sono tuttora praticabili. 

L'esercito del Re fece il 17 un movimen- 
to in moti. ■ 

N. XCIV. Monti. N. 1SS 

Torino 3/ giugno ore 10, 4S ant. 
Bicorni 18 giugno 
Le truppe Sarde conservano le loro posi- 
zioni a Rezxato e Castehedolo. I Francesi oc- 
cupano Brescia ed i dintorni. 
Gli Austriaci rioccuparono Montechiari il 
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17, dicesi, collocandovi molta cavalleria. Le 
nostre truppe sono io ottima salute . 

Fano , Urbino , Fossombrone , Jesi e An- 
cona pronunciaronsi per la causa nazionale. 

N. XCV. . M<mit. 4S3 

Torino %i giugno ore H pom. 
Brescia 19 giugno 

Il generale Garibaldi era a Salò fin dalla 
notte del 17 al 18. Jeri mattina si spinse 
verso Desenzano, ma incontrale forze ragguar- 
devoli retrocedette. 

Uno de* vapori austrìaci del lago di Garda 
gli fece fuoco sopra, ma fu fallo tacere dalla 
nostra artiglieria. 

Si conferma che gli Austriaci sono ritornali 
in forza a Louaio e a Montecbiari . 

N. XCVI. Monit. fi. 153 

Torino 22 giugno ore 40, 49 ant. - Jeri 
Y Imperatore e- il Re partirono da Brescia pel 
campo, salutali da vivi applausi della popo- 
lazione , 

Gli eserciti alleali occuparono Lonalo, Ca- 
stiglione e Montechiari . 

K. XCVII. * Monit. N. 154 

Torino %% giugno oro 40, SS pom, - Da 
Arezzo ci viene comunicalo elio un corpo di 
Svizzeri partilo da Roma attaccò Perugia il 20. 
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Gli assalitori incontrarono vivissima resisten- 
za ^ nonostante che la citta l'osse poco fornita 
d' armi , e la gioventù essendo accorsa ad ar- 
ruolarsi neir esercito nazionale . Dopo tre ora 
&' energica difesa i cittadini perdettero la po- 
sizione avanzata. 

Gli Svizzeri entrarono in città, dove il com- 
battimento continuò altre duo ore nelle strade 
e nelle piazze , finché venne meno ogni re- 
sistema dei cittadini . 

Gli Svizzeri saccheggiarono per parecchie 
ore con uccisione di donne ed inermi . 

11 21 ricominciarono le violenze , arresti e 
fucilazioni . La città è posta sotto il governo 
militare . 

N. XCVI1I. Monit. ff. 15$ 

Torino SS giugno, dì mattina - Ricevia- 
mo dal quartier generale di Montechiari , in 
data del 22 giugno, le seguenti notizie: 

L' esercito francese ha oggi compiuto il 
passaggio del Chiese a Montechiari , che gli 
Austriaci avevano sgombralo il giorno pre- 
cedente . 

La cavalleria ha spinto delle ricognizioni 
ad Assola e Goito fino agli avamposti Au- 
striaci .' 

In una di queste ricognizioni , abilmente 
condotta dal capitano de Coutenson del 1.° 
reggimento de' cacciatori d' Africa , è stala 
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sorpresa una gran guardia di ulani , cui fu- 
retti falti nove prigionieri co' loro cavalli , od 
uccisi alcuni soldati . 

Una parte delle truppe piemontesi , avan- 
zatasi pure sino agli avamposti nemici verso 
Peschiera, li respinse dopo una viva zuffa , 
nella quale rimasero morti due ufficiali Au- 
striaci e parecchi soldati . 

Dopo la battaglia di Castiglione (1796) ven- 
ne innalzala sul campo istesso una colonna , 
su cui erano incisi i nomi' degli ufficiali fran- 
cesi morti combattendo. 

Nel 1818 gli Austriaci fecero abbaftere 
quel monumento che la città di Montechiari 
ha raccolto e conservato religiosamente nelle 
sue mura. Oggi quel Municipio ha presenta- 
lo all' Imperatore quel pietoso ricordo delle 
passale vittorie. S. M. lo ha accedalo, ed ha 
ordinalo che la colonna fosse ricollocata nel 
luogo stesso ove era stala da prima innalzala. 

N. XCIX. ifcnii. JV. 

Torino 25 giugno ore 4% di notte. - H 22 
una compagnia Bersaglieri, un plotone Cavai- 
leggeri Monferrato avendo traiti due squadro- 
ni austriaci in un' imboscala, ne hanno uc- 
cisi molti e fugati . 

Altra compagnia di Bersaglieri sostenne il 
loro altacco. Sopraggi unto un plotone caval- 
leggcri Saluzzo inseguì il nemico. 
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Trenta feriti, 6 prigionieri e IO morti . 
Nessuna perdita, nostra . 

N. C. MoniU N. /Se 

Torino SS giugno ore .9 ani. - Una bat- 
taglia ebbe effetto jeri sulla destra del Min- 
cio e durò dalla mattina fino alla sera. Gli 
eserciti alleali riportarono piena vittoria sul- 
1' esercito austriaco che venne respinto su 
tuli» la linea. 

N. CI. Monti. JV 456 

Torino, 25 givano ore Ì0, i5 pom. - Di- 
spaccio dal Quartier generale. 

Jeri gran vittoria. Gli Austriaci di lulta la 
linea erano comandati dall' Imperatore. 

Le truppe francesi e piemontesi hanno com- 
battuto dalle cinque del mattino fino alla 
notte . 

Tutte le posiiioni sono state occupate, e 
le fortificairioni nemiche preso. 

Noi abbiamo acquistato molle bandiere , oO 
cannoni e 6,000 prigionieri. 

Gli Austriaci ripassarono il Mincio. 

MmiLli. 1S6 
Parma , 25 giugno - 8. A. L il Principe 
Napoleone giunse in questa città stamane 
alle ore otto e mezia; la città è pavesata a 
festa; grandi evviva al Principe, al Re, al-. 
V Imperatore, all' Italia. 
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N. CU. Munii. S. /SS 

Torino, 37 Riugno, ore 19 di riolle. 

yiiiir-,';,'." ijinif.rtt's imprn'iìr '< Cavriana. 
Ordine del giorno Oi Napoleooo 

Soldati ! Il nemico ha credulo sorprender- 
ci, ed ha dovuto ripassare il Mincio. Voi ave- 
te sostenuto 1' onore della Francia. 

Solferino sorpassa Lonato , Castiglione . In 
dodici ore sono stati respinti 150,000 uomi- 
ni, malgrado la loro artiglieria e le posizio- 
ni formidabili . 

La patria vi ringrazia-, deplora i morti. Noi 
abbiamo preso tre bandiere, 50 cannoni, 6,000 
prigionieri . 

V esercito sardo ha mostrato gran valore 
contro forze superiori ; è degno di marciare 
al vostro fianco . 

Soldati, il sangue non inutilmente sparso 
farà la gloria della Francia e la felicità de* po- 
poli . 

Monti. I«. 458 
Altre notizie telegrafiche intorno alla 
Battaglia di Solferino 
Parigi, 26* giugno di matt. - È pervenuto 
il seguente dispaccio : 

Finora è impossibile il potere dare raggua- 
gli precisi della battaglia. 
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Il nemico si è miralo. V Imperatore Na- 
poleone è alloggiato durante questa notte nel- 
la camera stessa in cui trovavasi nel mattino 
f Imperator d' Austria- 

Parigi, 26 giugno - Bollettino Austriaco del 
25 giugno. 

Avantieri la nostra ala destra occupò Poz- 
zolengo, Solferino e Cavriana . La nostra ala 
sinistra avanzò jeri fino a Guidizzolo e Ca- 
stel Goffredo respingendo il nemico. 

Lo scontro delle due armate ebbe luogo 
jert mattina a dieci ore e l' ala sinistra avan- 
zò sino nei dintorni del Chiese ; dopo mez- 
zogiorno il nemico evitò 1' attacco concentran- 
dosi contro Solferino . 

I nostri difesero con eroismo 1' ala destra 
respingendo i Piemontesi , ma noi non ab- 
biamo potuto ristorare il nostro cenlro dalle 
perdite straordinariamente forti . 

Lo sviluppo in massa del nemico, in fac- 
cia alla nostra ala sinistra, una procella vio- 
lenta e l' incontrarsi delle principali forze ne- 
miche contro Volta, hanno determinato la no- 
stra ritirata che cominciò lardi nella sera. 

Parigi 26 giugno. - Cavriana 36 dello. - 
Gli Austriaci che avevano passato il Mincio 
per attaccarci col loro esercito, furono co- 
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strettì ad abbandonare le loro posizioni ed a 
ripiegarsi sulla sponda sinistra. 

Gli Austriaci hanno fatto saitare in aria il 
ponte di Goito. 

Lo loro perdite sono molto considerevoli ■ 

Le nostre sono assai inferiori. 

Noi abbiamo preso trenta cannoni , fatti 
7000 prigionieri e prese tre bandiere. 

Il generale Niel col suo corpo d' armata 
si è coperto di gloria, come tutto 1' esercito. 
Il generale Auger ha perduto un braccio . 

V armata Sarda formante I' estrema sini- 
stra fece provare al nemico sensibili perdite 
dopo di aver lottato con accanimento contro 
forze superiori. 

N. Clll. Monti. N. 159 

Torino, 28 giugno ore 1% 35 porri. - Pri- 
ma relazione dal campo sulla parte avuta dal- 
le nostro truppe nella gloriosa giornata del 24. 

• !1 principale sforzo, le migliori truppe ed 
i più abili generali austriaci furono adopraii 
contro l'esercito sardo. 

il maggior conflitto fra Piemontesi e Austria- 
ci fu a S. Martino, dove i nostri fecero mi- 
racoli di valore prendendo posizioni formi- 
dabili difese da forze molto superiori. 

Una terribile bufera imperversando impe- 
diva quasi ai soldati di reggersi in piedi . 

I Francesi, occupate col consueto loro va- 
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lore le allure di Solferino, forzarono il ne- 
mico a ritirarsi sa Goilo. 

I nostri scacciatolo da S. Martino, dove la- 
sciò nelle nostre mani 5 cannoni, lo costrin- 
sero a retrocedere per Ponti e ripassare il 
Mincio . 

1 notevoli risultali e la splendida vittoria 
alleviano il dolore delle grati perdite fatte. 

Monitore N. 176 

Particolari della Battaglia di S. Martino. 

Cinipo sono Peschiera adi 3 Luglio 1859 

Al signore luogotenente generale capo dello Stato- 
maggiore all' armata Pozzolengo, 

Trasmetto a cotesto comando supremo un 
succinto rapporto sulla partecipazione presa 
dalla divisione al combattimento del 24 giu- 
gno. I rapporti giuntimi a quest' ora dai và- 
ri capi dei corpi non modificano del resto , 
se non leggermente, quello che fa spedito da 
me alcuni giorni sono. 

Secondo gii ordini ricevuti la sera del 23, 
quattro riconoscenze erano slate fino dal mat- 
tino spedite (a 5 ore ant.) verso le posizio- 
ni da occuparsi dietro il Laghetto, per i vari 
sbocchi, che dalle posizioni di S. Zeno, Ri- 
voltella e Monte Cavaga si dirigono su Peschie- 
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ra. Le due di sinistra appartenevano alla bri- 
gata Pinerolo, che le seguiva per la strada 
lungo il lago. Le due dì destra alla brigata 
Cuneo, cbe si teneva sulla strada ferrata. L'e- 
strema a dritta, composta di un battaglione 
del 7.° reggimento, due compagnie del 10." 
battaglione bersaglieri e mezzo squadrone di 
cavalleggeri Monferrato, direna dal capitano 
di slato maggiore cav. de Vecchi, non dove- 
va incominciare la sua marcia cbe dopo , e 
regolarla secondo il procedere di un' altra di 
due battaglioni, una sezione di artiglieria ed 
uno squadrone appartenente alla 5.' divisione, 
e diretta dal capo dello stato -maggiore di que- 
sta, luogotenente colonnello cav. Cadorna, che 
doveva avanzarsi su Pozzolengo. Io mi teneva 
personalmente presso questa mia riconoscen- 
za di estrema destra. Questa procedè per la 
strada dì Pozzolengo (strada Lugana) in co- 
da alla colonna del tenente colonnello Cador- 
na: e la sua testa volse verso la Cascina Cor- 
bù di sotto, ove attese il procedere dell' al- 
tra verso Pozzolengo. (Veggasi la carta del 
Mincio al 21,600). 

Ben tosto (ore 7 a. m.) il tenente colon- 
nello Cadorna si trovò impegnato con il ne- 
mico che occupava le alture a cavallo della 
strada di Pozzolengo; e chiese di essere so- 
stenuto. Ciò fu fatto con due compagnie di 
bersaglieri su le alture di sinistra verso la 
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Cascina Succale, e con il battaglione del 7." 
a dritta della strada: di più richiamai all' in- 
tersezione della strada ferrata con la strada 
Lugana le cinque compagnie (un battaglione 
dell' 8." e una compagnia del IO." bersaglie- 
ri) costituenti la seconda delle mie ricono- 
scenze, che si era intanto avanzata verso il 
Feniletto. Ma il nemico spiegò considerevoli 
forze, respinse malgrado il mio sostegno la 
colonna del tenente colonnello Cadorna; e fui 
costretto a richiamare indietro il battaglione 
per la strada , le due compagnie bersaglieri 
lateralmente per la Caseìna Cerasa ed il Cor- 
bù di sotto. La ritirata si operò con perfetto 
ordine . 

La sezione della 7.* batteria, il battaglione 
dell' 8." reggimento del maggiore Corte con 
1' 8." battaglione Bersaglieri Yolpelandi occu- 
parono per alquanto tempo le alture di Ca- 
sette e la chiesa di S. Martino per ritardare 
i progressi del nemico e dar tempo alle al- 
tre truppe di sfilare per la strada sottostante 
di Pozzolengo, e finalmente si prese posizio- 
ne su la strada ferrata perpendicolarmente al- 
la strada Lugana. Il nemico non tardò a co- 
prire con masse poderose le alture di S. Mar- 
tino, i fabbricati, i chiusi e le 'alberate late- 
rali: e si fu contro questa occupazione che 
furono diretti lutti gli sforzi della giornata , 
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ì quali non riuscivano a buon termine se non 
a notte chiusa. 

Intanto la brigata Cuneo si era avanzata su 
la strada di ferro; ed io richiamava premu- 
rosamente sul sito del combattimento la bri- 
gala Pinerolo in marcia verso Rivoltella. Era- 
no le ore 9 ant. circa. Per parere ad ogni 
evento di ritirata, e per una precauzione con- 
tro la piazza , un battaglione e 4 pezzi fu- 
rono lasciati a Rivoltella un altro a S. Zeno. 

Feci disporre la brigata Cuneo a diritta del- 
la strada Lugana nei canapi tra la Cascina 
nuova e la strada stessa. Il 7° era in prima 
linea in colonna d' attacco, 1' 8-" in seconda; 
ed ordinai 1' assalto di S. Martino. Da prima 
il 7." s' impadronì di alcune case e metà co- 
sta; poi riunito con 1* 8.°, un nuovo attacco 
alla bajonetla li portò ad occupare momen- 
taneamente le allure di S. Martino, ove cir- 
condarono alcuni pezzi nemici, che tentarono 
anche d' inchiodare . L' azione dell' artiglieria, 
alcune piccole cariche de cavalleggeri Mon- 
ferrato secondarono il movimento. Ma tal suc- 
cesso non fu permanente. Il nemico operò un 
ritorno offensivo con forze preponderanti . La 
brigata Cuneo dovette retrocedere di nuovo 
su la strada di ferro, lungo la quale fu rior- 
dinata. Si fu in questo attacco che il gene- 
rale Arnaldi fu ferito, il colonnello del 7°; 
Berretta, ucciso. 11 nemico rinforzò ancora la 
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sua posizione, discese con i suoi cacciatori a 
mela costa, e cominciò a bersagliare la stra- 
da ferrata che fu nondimeno mantenuta me- 
diante una carica dei cavalleggeri Saluzzo ad- . 
detti alla 5." divisione, e 1' occupazione di al- 
cune cascine avanzate per parte di dislacca- 
menti del 7." reggimento . „ 

Sopraggiungeva verso la fine di questo pri- 
mo periodo dell' azione (alle 10 a. m. circa) 
la 5.' divisione condotta dal generale Cucchia- 
ri. Questa si dispose in colonne di attacco , 
parte a destra, parte a sinistra della strada 
Lugana, e diede di nuovo 1' assalto a S. Mar- 
tino. Il 10.° battaglione bersaglieri della 3." 
divisione partecipò all' azione . Anche questo 
riuso); ma non si sostenne. La divisione do- 
vè ritirarsi dopo un vivissimo combattimento, 
e si riunì dietro la strada ferrata , per poi 
intraprendere la ritirata verso Rivoltella . 11 
generale Cucchiari condusse seco il 10.° bat- 
taglione bersaglieri che collocò, per proteg- 
gere la sua ritirala, alla Cascina Tesi, men- 
tre egli occupava il paese con la brigata 
d' Acqui. Ne conseguì che perdei la dispo- 
nibilità di questo battaglione per tutta la gior- 
nata. Però; profittai di questa occupazione 
di Rivoltella , di cui venni informato piò tar- 
di, per richiamare i 4 petzi della 6.' batte- 
ria, che si trovavano cola. 

Durante qnesta azione della 5. divisione 
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era giunta dalle posiaioni che occupava in- 
nanzi Rivoltella la brigala Pinerolo. Le ave- 
va fatto attraversare La strada ferrala per il 
passaggio sottostante che trovasi Ira la casci- 
na ISocenle e la cascina Pigne, poi disposta- 
la su duo linee all' altezza della cascina Bru- 
gnoh, il 15." in prima linea , il 14.° in se- 
conda. Prevenutone il generale Cucchiari , 
mentre la sua divistone pareva vittoriosa, que- 
sti mi raccomandò di farla tostamente entra- 
re in azione. Lo feci. Il 15.' reggimento in 
colonna d' attacco sostenuto dall' artiglieria 
e preceduto da cacciatori si slanciò contro le 
allure ; ma siccome le perdile che faceva per 
il fuoco preponderante delle artiglierie nemi- 
che arano gravissime , e intanto la ritirala 
della 5." divisione era completa, ciò mi de- 
terminò a richiamare quel reggimento trop- 
po compromesso , fuori della portata del can- 
none. Esso si radunò in seconda linea all'Ovest 
della cascina Brugnoli, ed all' altezza del Bei- 
tinello. Era mia intenzione tenere la strada 
l'errata; attendere in tal posizione quali ordi- 
ni avrebbe inviati il Ite una volta informato 
della serietà dell' azione impegnata, e consa- 
pevole della differenza dello stalo delle cose 
rinvenuto in effetto da quello a cui visavano 
le disposizioni del mattino. Vi fu una lunga 
aspettativa di osservazione reciproca , così da 
parte nostra , come da quella del nemico. 
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Erano le 5 (pomeridiane quando giunse 
1' ordine di S. M. portante si dovesse tener 
fermo , mentre si sarebbe mandata in soccorso 
la brigata Aosta, e richiamala in linea la 5.* 
divisione . Pensai allora ad un attacco com- 
binalo della brigala Aosta e di Pi nero! o verso 
la diritta . Quesf aziono non poteva manca- 
re dì ottenere un buon successo, in ispecie 
se la 5.* divisione 1' appoggiava con un mo- 
vimento di giro ancora più a sinistra sulla 
strada di Pozzolengo . La brigata Aosta arri- 
vava verso le 4 pom. per la strada ferrala 
insieme alla 15." batteria . Discese nei Cam- 
pi sottostanti al S. Vi si formò ad un bel 
circa all' altezza della brigata Pinerolo,ed 
il suo geucrale cav. Cerale ebbe le mie istru- 
zioni per venire a questo nuovo assalto . Es- 
se portavano che Aosta procedesse da sinistra 
verso diritta, e convergesse su S. Martino, al- 
l' incontro di Pinerolo che avrebbe mosso da 
diritta verso sinistra . Il 14.° e 1' 8" erano io 
prima linea, il 15." e il 6.° in seconda. Di- 
sposti in pari tempo perche un distaccamen- 
to di fianco , composto di un battaglione del 
14.% di una compagnia di bersaglieri (2° bat- 
taglione) e di una sezione di artiglieria , muo- 
vesse , mediante un largo giro a diritta per 
S. Michele , S. Girolamo , il Monte Marno , S. 
Donino e Val del Sole ad inquietare la si- 
nistra del nemico. Questo distaccamento fu 
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accompagnalo dal luogotenente addetto al mia 
stato-maggiore nobile Mazzoleni , mentre in- 
viai con la brigata Aosta il capitano de' Vec- 
chi . La manifestazione dei desiderii del Re 
aveva diffuso in tutti nuovo ardore : ed ognu- 
no anelava di determinare con il successo 
una giornata aspra per le fatiche e le perdite 
sofferte . 

L' artiglieria preparò l' attacco . Le colon- 
ne si mossero. Un temporale furioso di ven- 
to, tuoni e scrosci di pioggia rendeva dif- 
ficile conservare la direzione dei varii batta- 
glioni e 1' unità dell' azione . Questa volta il 
nemico lasciò portarsi assai da vicino le no- 
stre colonne prima di aprire il suo fuoco, 
che fu al solilo vivissimo e micidiale, stante 
1' eccellente sua posizione coperta , e le dif- 
ficoltà del terreno che i nostri avevano da 
superare. L'attacco non riuscì a fondo: pe- 
rò le nostre truppe giunsero ad impossessarsi 
di varie case e metà delle coste ; vi si sta- 
bilirono fortemente , come pure dietro i fila- 
ri di alberi ed i fossi che intersecano i pra- 
ti onde il terreno è colà composto. Vi furo- 
no subito condotte ed installale la 6.', la 15,* 
e la 5.' batteria, le quali tirando a furia sui 
caseggiati e giardini di S. Martino a non più 
di 400 metri di distanza , estinsero comple- 
tamente il fuoco dell' artiglierìa nemica , e re- 
sero sensibile una diminuzione nella forza 
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dell' occupazione . Si fu in questo assalto che 
il generale Cerale fu ferito , il colonnello Cam- 
minati del 15." ucciso, ed il colonnello del 
14." Balegno, pure ferito. Questi ne morì 
poche ore dopo . 

Al cominciare di questo movimento la bri- 
gata Cuneo rimasta fino allora sulla strada 
ferrata aveva operato con I' 8." un cambia- 
mento di fronte perpendicolare , per cui que- 
sto reggimento venne a trovarsi con U dirit- 
ta alla strada ferrai» stessa e la sinistra verso 
il lago. Il 7." invece si avanzò seguitando il 
movimento della brigata Aosta. 

Intanto era tornata in linea la 5.° divisio- 
ne. Si era di nuovo disposta a cavallo della 
strada di Postiolengo e rinnovava 1' assalto, 
non di S. Martino propriamente detto, ma 
delle alture annesse che dominano la stra- 
da a diritta e a sinistra , con che veniva a 
girarsi la destra nemica e minacciarsi la sua 
ritirata su Pozcolengo . Il 7." reggimento la 
precedette . E certo che questa manovra , e 
forse ancora 1' esilo generale della giornata 
contribuirono insieme al nostro vigoroso at- 
tacco diretto, ed alla manovra altocniante per 
la diritta sopra indicata, alla ritirala del ne- 
mico dalle allure di S. Martino, eoe verso 
il cadere del sole furono conquistate dalla 
brigata Aosta e dal 14." reggimento che vi 
giungevano insieme alle truppe della 5.° di- 
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visione. Furono presi sulle alture conquistale 
cinque pezzi di cannone abbandonali dal 

nemico . 

Un ultimo ostacolo era da superarsi in una 
nuova resistenza che una retroguardia nemi- 
ca oppose da una linea di alture parallele , 
e a poca distanza indietro di quella di S. 
Martino , con cui si riunisce mediante un 
dolce declivio . Le Ire batterie sopra citate 
(la 15.', la 6.' e la 5.*) furono rapidamente 
portate in posizione sulle alture conquistale , 
e con la loro azione ebbero presto sconcer- 
tato questa resistenza , indi un' altra che fu 
tentala mediante I' apparizione di alcune for- 
ze nemiche comparse sul poggio onde esse 
alture sono limitate a deslra . Una carica bril- 
lante di uno squadrone di Monferrato la fe- 
ce cessare del tulio , e a notte chiusa il pia- 
noro era nostro , e il nemico in ritirata su 
Pozzolengo . La 5." divisione , la 5.' e la bri- 
gaia Aosta presero posizione parte sul pia- 
noro, parte nei dintorni, sui fianchi ed in 
basso . Si fecero nei varii assalti alcune die- 
cine di prigionieri , fra cui parecchi ufficiali. 

Ho di già trasmessa la situazione numerica 
delle perdite della bassa forza , e quella no- 
minativa degli ufficiali morti e feriti. Queste 
perdite sono disgraziatamente gravi, comun- 
que non sproporzionate al resultato ottenuto 
contro un' occupazione nemica solida e du- 
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merosa , e che oppose una resistenza acca- 
nita . [la contribuito ad accrescerla la circo- 
stanza che le truppe furono impegnate , non 
già per grandi masse contemporaneamente , 
ma invece per frazioni successive . Però ciò 
tiene a circostanze indipendenti dalle mie 
possibilità; vai quanto dire a ciò che le di- 
sposizioni date al mattino avevano uno sco- 
po ben diverso da quello al quale dovevano 
poi , per la piega che presero le cose , adat- 
tarsi : « che invece di occupare delle posi- 
zioni debolmente difese, ci trovammo all' im- 
provviso costretti a respingere attacchi pode- 
rosi, parte integrante d' un vasto, piano of- 
fensivo per parte del nemico su tutu la li- 
nea , fortunatamente andato a vuoto . 

Il luogotenente generale comandante la 
terza divisione. 

Mollarti. . 

Monit. N. 182 
' Rapporto delta Battaglia di Solferino 
Al quarlier generale di Volta , 27 giugno. 

Sire, 

Le truppe del 4.° corpo hanno preso una 
larga e gloriosa parte alla battaglia di Solfe- 
rino . Darò alla M. V. un conto sommario di 
questa grande giornata . 

Dietro gli ordini di marcia del 24 giugno 
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il quartiere imperiale doveva portarsi colia 
guardia da Mont echi aro a Castiglione ; il 1." 
corpo da Esenta a Solferino ; il 2.° corpo da 
Castiglione a Cavriana ; il 3." corpo da Mez- 
zane a Medole; infine il 4" corpo, rafforza- 
to dalle due divisioni di cavalleria Partou- 
neaux e Desvaux, da Carpenedolo a Guidiz- 
zoio . Il Re dì Sardegna doveva occupare 
Pozzolengo . 

11 4.° corpo si è posto in via alle 3 del 
mattino, i soldati avendo preso il caffo. Le 
Ire divisioni d' infanteria seguivano la strada 
da Carpenedolo a Medole: le batterie e il 
parco di riserva erano intercalate fra la di- 
visione Vinoy a la divisione Failly ; la divi- 
sione di Luzy marciava in lesta avendo per 
esploratori due squadroni del 10." cacciatori 
comandali dal generale Rocheforl. La strada 
traversa un paese coperto di ricche colture , 
d' alberi e di vigneti ed è fiancheggiala da 
fossi profondi pieni d' acqua . Le due divi- 
sioni di cavalleria marciavano sulla strada da 
Castiglione a Goilo , che traversa una pianu- 
ra larga 3 o 4 chilometri ove la cavalleria 
e l'artiglieria possono facilmente manovrare. 
Questa strada passa da Guìdizzolo , 

A circa due chilometri da Medole gli squa- 
droni del generale Rocheforl avendo riscon- 
trato degli ulani li caricarono impetuosamen- 
te : ma furono bentosto arrestati dalle trup- 
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pe d' infanteria che in fona occupavano il 
villaggio sostenute dall' artiglierìa . Il genera- 
la di Luzy prese immediatamente le sue di- 
sposizioni d'attacco; fece circondare il vil- 
laggio dalie due parti della strada da varj 
battaglioni d' infanteria sotto gli ordini dei 
generali Lenoblo e Douay; e, appena fu in 
vista delle prime case occupale dal nemico , 
le fece cannoneggiare. Bentosto i movimenti 
di fianco èssendo ben pronunziati, fece bat- 
tere la carica ed affrontò egli stesso il villag- 
gio con una forte colonna d' infanteria. Que- 
sto attacco eseguito con grande bravura fu 
coronato da pieno succosro . Alle 7 Medote 
era in nostro potere e il nemico si ritirava 
avendo provate grandi perdile e lasciando in 
nostra mano due cannoni e molti prigionieri . 

All' uscire da Medole tre baltagioni della 
divisione di Luzy si recarono sulta strada di 
Ceresara , mentre che la brigata Douay mar- 
ciava inseguendo il nemico verso Rebecco , 
villaggio situato a una lega da Medole, sulla 
strada di Guidizzolo . Questa brigata incontrò 
bentosto forze superiori che arrestarono la 
sua marcia . 

Tostochè la divisione Vinoy sboccò dal vil- 
laggio di Medole feci portare avanti sulla stra- 
da della pianura 8 pezzi di cannone appar- 
tenenti alla divisione di Luzy; la divisiono 
Vinoy andò a sostenere questa artiglieria , 
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respingendo al tempo stesso il nemico che 
occupava piccole macchie nella direzione 
d' una casa isolata , chiamata Casa Nuova , 
che si trova sulla destra della grande strada 
di Coi io a 2 chilometri da Guidinolo . Ac- 
canili combattimenti sono avvenuti per tutto 
il giorno intorno a questa casa . 

Da che potei uscire dal paese coperto che 
traversa ia strada di Medole vidi nella pia- 
nura Torti colonne austriache d' infanteria e 
cavalleria che facevano fronte al corpo del 
maresciallo Mac-Mahon e che minacciavano 
di avvilupparmi nel movimento che faceva sul 
loro fianco. La divisione Vinoy si formò in 
battaglia in una direziono obliqua che mi 
ravvicinava al maresciallo Mac-Mahon , e , 
sotto questo appoggio, feci sboccare da Me- 
dole 1' artiglieria di riserva che si pose in 
batteria avendo a tergo e a sinistra le divi- 
sioni di Cavalleria . Per aver un appoggio al- 
la sua destra il generale Vinoy prese al ne- 
mico il podere di Casa Nuova ; ma , occupan- 
do così una fronte troppo estesa per le mie 
forze, aspettava con impazienza la divisione 
di Failly che si affrettava puro per arrivare 
a prender parie al combattimento . 

Il nemico tentò di girare la sinistra del 
generale Vinoy sullo spazio esistente fra il 
2.° e il 4.° corpo. Una colonna di fanteria 
sostenuta da numerosa cavalleria ai avvicinò 
7 
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fu arrestata dalla mitraglia e dalle palle di 
42 pezzi d' artiglieria delle divisioni e della 
riserva che successiva me nie prendevano posi- 
zione e che in breve furono tutti in batteria 
sotto la illuminala divisione del generalo So- 
leille. Il nemico spiegò a sua volta la sua 
artiglieria. In questa lolla che durò una gran 
parte della giornata , la nostra artiglieria eb- 
be sempre una superiorità incontestabile , e 
i suoi terribili effetti sono resi palesi dai cor- 
pi infranti d uomini e di cavalli che copro- 
no il suolo . 

A misura che il corpo del maresciallo Mac- 
Mahon si avanzata , la divisione Viuoy si ag- 
girava sulla Casa Nuova, seguendo il movi- 
mento sull' ala sinistra . Ma le forze nemiche 
che indietreggiavano nella pianura concentra- 
vano i loro sforzi sulla Casa Nuova e sulle 
prime case di Rebecco ove si effettuavano 
accaniti combattimenti . Quando la divisione 
Failly potè entrare in linea , diedi por dire- 
zione alla sua testa di colonna il Larghetto 
di Bacie ; situalo fra Rebecco o il podere di 
Casa Nuova . Il generale di Failly vi si por- 
tò con la brigala O'Farrel , ed io mi ritenni 
solto mano , come riserva , la brigata Saurin. 

In questo momento le mie truppe erano 
disposte come segue dalla destra alla sinistra: 
al villaggio di Rebecco , la divisione de Luzy; 
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a Baete la 1." brigata della divisione Failly ; 
a sinistra spingendosi nella direzione del ma- 
resciallo M.tc-Mahon, la divisione Vinoy spie* 
( gala, selle batterie d' artiglieria e due divi- 
sioni di cavalleria . 

Lo scopo che perseguiva , o che avrebbe 
dato magnifici resultati se avessi potuto rag- 
giungerlo , si era che, quando Cavriaua sa- 
rebbe in potere del 2." corpo, il marescial- 
lo Canrobert, giunto a Medolts volesse man- 
darmi una o due delle sue divisioni per oc- 
cupare Rebecco . Allora con le due divisioni 
Luzy e de Failly mi sarei impadronito di 
Guidizzoio, a , padrone delia incrociatura 
delle strade avrei tagliala la ritirata su 
Coito e su Volta alle masse nemiche che 
occupavano ia pianura . Sventuratamente il 
maresciallo Canrobert minacciato sulla sua 
destra non giudicò prudente di prestarmi il 
suo appoggio che sulla fine della giornata. 

Il nemico , che comprendeva tutto il pe- 
ricolo a cui lo esponeva la mia marcia su 
Guidizzoio riunì tutti i suoi sforzi per arre- 
starla . Una lotta disperata s' impegnò per 
più di 6 ore attorno al podere di Casa Nuo- 
va al borgbetto di Baete e al villaggio di 
Rebecco . Quando il combattimento aveva 
luogo col fuoco della infanteria , il nemico 
essendo superiore in numero , io perdeva ter- 
reno . Allora formava una colonna d' attacco 
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con uno dei battaglioni della mia riserva e 
la baionetta ci dava più di quello che il fuo- 
co della moschelteria non ci aveva fatto 
perdere. . 

In questi combattimenti incessanti ho avu- 
to il dolore di veder cadere prodi soldati e 
capi degnissimi di comandarli . 11 colonnello 
•Lacroìx dfll 30.* di linea; il colonnello Capin 
del 53.° ; il colonnello Broulia del 43.° (di- 
visione Trochu) ; ì tenenti colonnelli de Neu- 
chéze dell' 8.° di linea ; di Campagnoli del 
2.° di linea; Des Ondesdel5.° usseri; i ca- 
pi di battaglione Nicolas , Tiersonnier ed He- 
bert si sono fatti uccidere alla testa delle 
loro truppe . il generale Douay , che si è par- 
ticolarmente distinto in questa giornata , e 
un gran numero d'ufficiali superiori hanno ri- 
cevuto ferite che priveranno momentanea meri le 
l'imperatore dei loro servigj. A tutte queste 
perdite devo aggiungerne una che mi è par- 
ticolarmente dolorosa, quella del colonnello 
del genio Jourjon , ufficiale furilo, notevole 
per la sua scienza e per le sue qualità mi* 
litari . 

La cavalleria ci è stata uu polente soc- 
corso per allontanare dalla Casa Nuova 1' in- 
fanteria nemica , cfae rintiuovava senza po- 
sa i suoi sforai per toglierci questo impor- 
tante punto d' appoggio . Le due divisioni 
Partouneaux e Desvaux hanno più volte ca- 
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ricalo Y infanteria austriaca con grande ar- 
dore. 

Verso lo 3 il maresciallo Canrobert , ùssen- 
do venuto da se slesso sul campo di battaglia 
per giudicare la mia posiziono , spedi ordine 
alla divisione Renault del 3.° corpo che. os- 
servava la strada da Medoie a Ceresara. d* ap- 
poggiare su Rebecco ; e ordinò nello stesso 
tempo al generale Trochu di condurre la sua 
brigala sul luogo stesso in cui si trovava la 
mia riserva , fra Gasa Nuova e Baete , perche 
era sempre qui che si dirigevano i più gran- 
di sforzi del nemico. 

Vedendo di potere essere sostituito da trup- 
pe fresche, formai subito in colonna d' attac- 
co 4 battaglioni della divisione Luzy ; vi ag- 
giunsi due battaglioni- della divisione Failly die 
formavano in questo momento la mia unica 
riserva e U generale ili Luzy condusse queste 
truppe nella direziona di Guidizzolo . La te- 
sta della colonna formata da ua battaglione 
del 30.° di linea armò fino alle prime case 
del villaggio ; raa trovando innanzi a se for- 
ze superiori dove retrocedere ; i nostri sol- 
dati d' altronde erano prostrati dalla fatica : 
marciavano e combattevano, da 12 ore sopra 
un terreno affa ttoi sprovvisto d'acqua e per 
tutu il tempo di questa lotta, incassante non 
avevano avuto il tempo di mangiare . / 

Nullai di meno il maresciallo Caorobert 
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avendomi promesso 1' arrivo avanti la notte 
della divisione Bourbaki ; volli tentare un ul- 
timo sforzo su Guidizzolo con la brigala Bat- 
taille della divisione Trochu che aveva preso 
il posto della mia riserva. Il generale Trochu 
avendo formato i suoi battaglioni in colonne 
serrate gli condusse al nemico in scacchiere, 
1' ala destra in avanti , con tanto ordine e 
sangue freddo come sopra un campo di ma- 
novre . Egli tolse al nemico una compagnia 
d' infanteria e due cannoni e giunse a mezza 
distanza dalla Casa Nuova a Guidizzolo . Una 
violenta procella preceduta da nubi di polve- 
re che ci immersero nell" oscurità , pose line 
a questa terribile lotta, e il -1" corpo bivac- 
cò sul campo di battaglia gloriosamente con- 
quistato. Ha preso al nemico una bandiera pre- 
sa dai soldati del 76." di linea e 7 pezzi di 
cannone . Ha fatto circa 2,000 prigionieri : e 
un campo di battaglia che ha quasi due le- 
ghe di lunghezza è coperto di cadaveri nemi- 
ci . La lotta è stata lunga e ostinata , nòvi 
è un battaglione del corpo che non vi abbia 
preso parte . 

Non posso citare alla M. V. t numerosi at- 
ti d' eroismo dei quali sono state testimone 
o che mi sono stali riferiti , ma devo dire che 
ciascuno ha nobilmente adempiuto al suo do- 
vere, e che volendo dare testimonianza di 
sodisfazione devo naturalmente parlare alla 
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M. V. della splendida condona dei generali 
di divisione ; dopo dei generali di brigata e 
poi di tatti i capi di corpo che io si gran 
numero sodo rimasti uccisi e feriti. 

Il maresciallo comandante il 5." corpo 
Mei . 



H. C1V. " Monti. N. 164 

Dal Quartior Generale Imperiale di Volta 
29 giugno . 

Torino, 30 giugno, ore, 44 45 ani. - L'eser- 
cito francese cominciò il passaggio del Min- 
cio , non difeso dal nemico . 

L' imperatore visitò la riva sinistra ; la po- 
sizione di Valleggio è occupata dai Francesi. 
Hanno fatto gettare dei ponti in sostituzione 
di quelli distrutti . 

Gli Austriaci sono in ritirata . 



N. CV. Mona. N. itì$ 

Torino, 4 Luglio, ore 44 %5 ani. - L'ar- 
mata Sarda ha investito Peschiera dal Lago 
di Garda al Mincio . 

N. CVI . Monti. N. 465 

Torino^ 4 Luglio, ore 44 pom. — Le trup- 
pe Sarde il 29 giugno hanno stretto pia da 
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vicino i forti esterni di Peschiera posti sulla 
destra del Mincio. 

11 30 hanno passato il Mincio par investi- 
re Peschiera anche dalla sinistra del fiume . 

N. CVll, Monti. N. 170 

Torino, 10 luglio , ore 2 25 pom. , 
Valleggio, 10 luglio. 
Ordine del giorno dell' Imperatore*. 
Soldati ! 

Una sospensione d' anni è slata conchiusa 
1' 8 luglio tra le parti belligeranti Uno al 
15|Agosto. 

Questa tregua permetterà di riposarvi dal- 
le vostre gloriose fatiche e attingere , se è 
d' uopo,, una nuova forza per continuare l'ope- 
ra che avete cosi splendidamente inaugurata 
col vostro coraggio e la vostra devozione ; 

Io ritorno a Parigi; lascio il comando prov- 
visorio del mio esercito al maresciallo Vail- 
lant. Quando 1' ora della battaglia sarà suo- 
nala , mi vedrete fra voi per dividere i vo- 
stri eericolì. 

Napoleone. 

N. CV1II. Monti, fi. 473 

Torino, 11 luglio, di sera. 
Convenzione 
Ari. 1 -° Vi. sarà sospensione di armi tra 
le ausate alleate dì S. M. il Re di Sardegna 
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e. ili S> M. I' Imperatore de' Francesi, e le 
armale di S. M. 1' Imperatore d' Austria. 

Ari. 2." Essa durerà da questo giorno al 
15 agosto senza denunzia, cosicché le ostili- 
tà. ,. occorrendo , ricominceranno senza avviso 
preventivo il 16 agosto a mezzo giorno. 

AjtL Appena saranno decise e firmale 
le stipulazioni di questa convenzione , le ufiti- 
lità, cesseranno: su lulia I' estensione del tea- 
tro della guerra, si per terra che per mare. 

Art, 4i° Questo articolo traccia la linea di 
separazione dei due eserciti durante la tre- 
gua . Essi mantengono le posizioni attualmen- 
te occupate . 

Art. 5.*. Le strade ferrate di Verona a Pe- 
schiera e a Mantova potranno, durante la tre- 
gua , servire all' approvvisionamento delle 
fortezze di Peschiera e Mantova , a patto es- 
presso che I' approvvisionamento di Peschiera 
sia terminalo nello spazio di due giorni . 

Art. 6." Le opere di attacco e di Peschie- 
ra rimarranno , durante la tregua , nello sla- 
to in cui si trovano . 

Art. 7° Le navi mercantili senza distinzio- 
ne di bandiera avranno libero corso nell'A- 
driatico . 

. Villafranca, 8 taglio . 

Sottoscritti all' originale , 
Vaillant, Della Rocca, 
De Martimprey, ties»,Men»dori 
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Firenze 43 luglio 4859, ore 3, 40 poni. 
- È giunta la notizia che la Pace sia sotto- 
scritta fra l' Imperatore dei Francesi e quello 
d' Austria sopra queste basi . 

Confederazione Italiana sotto la presiden- 
za onoraria del Papa . 

La Lombardia rimessa al Re di Sardegna. 

All' Imperatore d' Austria Venezia, ma do- 
vendo far parte integrante della Confedera- 
zione Italiana . 
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ALCUNI PROCLAMI 



ORDINI DEL GIORNO 



N. 1. 

Proclama. - Popoli del Regno ! - L'Austria 
ci assale col poderoso esercito che, simulan- 
do amor di pace , ha adunato a nostra offesa 
nelle infelici provinolo soggette alla sua do- 

Non potendo sopportare I' esempio dei no- 
stri ordini civili, nè volendo Botlomettersi al 
giudizio di un Congresso Europeo su i mail e 
su ì pericoli , dei quali essa fu sola cagione 
in Italia , 1' Austria viola la promessa data 
alla Gran Bretagna , e fit caso di guerra d' una 
legge d' onore . 

L' Austria osa domandare che siano dimi- 
nuite le nostre truppe , disarmata e data in 
sua balla queir animosa gioventù che da tutte 
parti d' Italia è accorsa a difendere la sacra 
bandiera dell' indipendenza nazionale . 

Geloso custode dell' avito patrimonio comu- 
ne d'onore e di gloria, io do lo Stalo a reg- 
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gore al mio amalissimo Cugino il Principe Euge- 
nio, e ripiglio la spada. 

Coi miei soldati combatteranno le battaglie 
della libertà e della giustizia i prodi soldati 
dell'Imperatore Napolene mio generoso alleato. 

Popoli d' Halia ! - L' Austria assale il Pie- 
monte perchè ho perorato la Causa della co- 
mune patria nei Consigli dell' Europa, perchè 
non fui insensibile ai vostri gridi dì doloro 1 

Cosi essa rompe oggi viole ni emeni e quei 
Trattati che non ha rispettalo mai. Cosi oggi 
è intero il diritto della Nazione, ed io posso 
in piena coscienza sciogliere il volo l'atto sulla 
tomba del mio magnanimo Genitore ! Impu- 
gnando le armi per difendere il mio trono, 
la libertà dei miei popoli, l'onoro del nome 
italiano , io combatto pel diritto di tutta la 
Nazione . 

Confidiamo in ilio e nella nostra concordia, 
confidiamo nel valore dei Soldati Italiani , nel— 
1' a He ama delta Nobile Naaiooe Francese, con- 
iìdiumo nella gtusliaia della pubblica opinione. 

Io non ho altra ambizione che quella di 
ossero il pruno solitalo della indipendenza 
italiana. 

Torta», 29 aprile 1869 
Vinci: tatia ,1 

VMTOBiO EMANUELE 



Digitized by Google 



109 

N. 11. Mmit. N.O» 

Proclama alle Truppe. - Soldati ! L'Austria 
che ai nostri confini ingrossa gli t-'sercilt , e 
minaccia <V invadere le nostre terre, perchè 
la libertà qui regna con 1' ordine, perchè non 
la fona ma la concordia e I' affetto tra popo- 
lo e sovrano qui reggono lo Stato, perchè qui 
trovano ascolto le grida di dolore d' Italia op- 
pressa: l'Austria osa inlimare a noi, armati 
soltanto a difesa , che deponiamo le armi e 
ci mettiamo in sua balia. 

L'oltraggiosa intimazione doveva avere con- 
degna risposta . lo la ho di sdegnosa raen le re- 
spinta . 

Soldati! Va ne do l'annunzio, sicuro che 
farete vostro 1' oltraggio fatto al vostro re, al- 
la nazione. L'annunzio che vi do, è annun- 
zio di guerra. All'armi dunque, o soldati ! 

Vi troverete a fronte di un nemico che non 
vi è nuovo; ma s' egli è valoroso è discipli- 
nato, voi non ne temete il confronto, e po- 
tete vantare le giornale di Coito, dì Past ran- 
go , di Santa Lucia, di Som ma campagna , di 
Gustosa stessa, in cui quattro sole brigalè lot- 
tarono tre giorni continui contro cinque corpi 
d' armata. 

Io sarò vostro duce . Altre volte ci siamo 
conosciuti con gran parte di voi nel fervore 
delle pugno ; ed io, combattendo a Banco del 
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magnanimo mio genitore, ammirai con orgo- 
glio il vostro valore . 

Sul campo dell' onore e della gloria , voi , 
eoo certo, saprete conservare, anzi accrescere 
la vostra fama di prodi . 

Avrete a compagni quegli intrepidi soldati 
di Francia, vincitori di tante e segnalale bat- 
taglie, di cui foste commilitoni alla Cernaia, 
e che Napoleone IH , sempre accorrente là 
dove vi è una causa giusta da difendere e I» 
civiltà da far prevalere, e' invia gcn erosameli le 
in aiuto in numerose schiere . 

Movete, dunque, fidenti nella vittoria, e di 
novelli allori fregiale la vostra bandiera; quel- 
la bandiera che co' tre suoi colori o coli' elet- 
ta gioventù, qui da ogni parie d'Italia con- 
venuta e sotto a lei raccolta, vi addila che 
avete a compilo vostro l'indipendenza d'Ita- 
lia : questa giusta e santa impresa , che sarà 
il vostro grido di guerra. 

- Torino, 27 aprile 1859. 

Vittorio Emanuele 

N. HI. Monti. N. 106 

Ordine del giorno. - Uffiziali, Bau' affiliati 
e Soldati! - Volle la sovrana benevolenza af- 
fidarmi il comando di quesla divisione (4*) e 
negli attuali momenli non poteva far cosa più 
lusinghiera e più onorevole per me . 
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Io ripongo I» mia piena fiducia nella vostra 
disciplina e militare istruzione; la mia piena 
fiducia nella costanza e nel valore dell'animo 
vostro. -A quest'ora in Piemonte, e nell' Ita- 
lia tutta ogni cuore batte : ogni labbro pre- 
ga per voi che difender dovete il vostro re, 
le vostre case, le vostre famiglie: Iddio be- 
nedice a chi salva la patria, il cielo acco- 
glie chi muore per essa; ma Dio e gli uo- 
mini ripudiano i vili. - Fra pochi giorni 
vedrete il nemico , quel nemico che manda 
la gioventù lombarda a morire sul patibolo o 
nel carcere duro, e condanna le donne ila- 
liane all'ignominia del bastone; egli vi è no- 
lo. Con diversa fortuna lo conosceste a Goilo, 
a Pastrengo , a Custoxa, a Santa Lucia, a 
Novara . 

Vincitori o vinti foste soli allora a combat- 
tere: ora avete a fianco e pugnando con voi 
un esercito che la Francia, la possente Fran- 
cia ne invia . Rinasca fra voi, rinasca la no- 
bile gara che prodigiosi fatti produsse nella 
Cernaia. JNiuno preceda il soldato piemontese, 
niuno si dica più valoroso di lui . 

Uflìziali, Soli' uffiziali e Soldati , il vento che 
spira dall' Alpi nostre rechi fra breve alle genti 
italiane un grido di vittoria. E cinta di nuova 
aureola torreggi si allo la Croce di Savoia, 
che tutto il mondo la veda da lungi e la saluti. 

r. CIALDtltl 
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«. IV. tìonit. N. 401 

l' Imperatore al Popolo Francese 

Proclama. - Francesi 1 - L' Austria facendo 
entrare il suo esercito nel territorio del Redi 
Sardegna, nostro allealo, ci dichiara la guer- 
ra . Essa viola cosi i trattati, la giustizia, e 
minaccia le nostre frontiere. . 

« Tutte le grandi potenze hanno protestato 
contro quest' aggressione . 

a 11 Piemonte avendo accettato le condi- 
zioni che dovevano assicurare la pace, si do- 
manda quale possa essere la ragione di que- 
sta subitanea invasione: gli è che l'Austria 
ha condotto le cose a tal estremità, che bi- 
sogna che ella domini fino alle Alpi, o che 
1' Italia sia libera sino alt' Adriatico ; giacché 
in questo paese, ogni angolo di terra rima- 
sto indipendente è un pericolo pel suo potere. 

« Sino a questo momento la moderazione 
è stata la regola della mia condotta : ora 
l'energia diventa il mio primo dovere. Che 
la Francia armi e dica risolutamente all' Eu- 
ropa : Io non voglio conquiste , ma voglio 
mantenere senza debolezza la mia politica na- 
zionale e tradizionale; io osservo ì trattati a 
condizione che non saranno violali contro di 
me; io rispetto il territorio e i diritti delie 
potenze neutrali, ma confesso altamente la 
mia simpatia per un popolo la cui storia si 
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confonde con la nostra , e che geme sotto 
I' oppressione straniera . 

« La Francia ha mostrato il suo odio con- 
tro 1' anarchia; essa ha voluto darmi un po- 
tere assai forte da ridurre all' impotenza i 
fautori di disordine e gli uomini incorreggibili 
di quegli antichi partiti che veggonsì conti- 
nuamente patteggiare co' nostri nemici ; ma 
essa non ha abdicato per questo il suo uffi- 
cio civilizzatore . I suoi alleati naturali sono 
sempre stali coloro che vogliono il migliora- 
mento dell' umanità , e quando essa sguaina 
la spada , noi fa per dominare ; ma per li- 
berare . 

« Lo scopo di questa guerra è di render 
l' Italia a se stessa, non di l'arie cangiare pa- 
drone, e noi avremo alle nostre frontiere un 
popolo amico, che ci dovrà la sua indi pen- 
de osta . 

« Noi non andiamo in Italia per fomentare 
il disordine uè per iscrollare (ébranler) il po- 
tere del papa, che noi abbiamo riposto sul 
trono; ma per sottrarlo alla pressione stranie- 
ra che gravita sulla Penisola, per contribuire 
a fondarvi l'ordine sopra interessi leggittimi 
soddisfatti . 

« Noi andiamo finalmente su questa clas- 
sica terra , illustrata da tante vittorie , a ri- 
trovarvi le orme dei nostri padri . Faccia Id- 
dio che noi siamo degni di loro '. 
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a Io andrò fra breve a pormi alla testa 
dell' esercito . Lascio in Francia 1' imperatri- 
ce e mio figlio . Secondata dall' esperienza e 
dai lumi dell' ultimo fratello dell'. Imperatore 
essa saprà mostrarsi all' altezza della sua 
missione . 

« Io gii affido al valore dell' esercito che 
resta in Francia per vegliare sulle nostre fron- 
tiere , come per proteggere il domestico fo- 
colare ; gli affido al patriottismo della guardia 
nazionale ; gli affido finalmente a tutto il po- 
polo che li circonderà di queir amore e di 
quella devozione di cui ricevo ogni dì tan- 
te prove . 

■ Coraggio dunque e unione ! Il nostro 
paese mostrerà ancora al mondo eh* esso non 
ha degeneralo . La Provvidenza benedirà i 
nostri sforzi , poiché santa è agli occhi d' Id- 
dio la causa che s'appoggia sulla giustizia, 
sull' umanità , snll' amor della patria e del- 
l' indipendenza . 

« Palazzo delle Tuilleries, 3 maggio 1859. 

* Napoleone ». 

N. IV- ManU. N. 

Comando delle R. Navi Marineria Sarda 
in Toscana . 

10 Maggio 1859 
Ordine del giorno. - Noi siamo in terra 
che poc'anzi coniavamo straniera, ma per il 
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grido di guerra uscito dalle auguste labbra 
di Vittorio Emanuele sostro Re, or salutiamo 
consorella anche io libertà, ed a questi no- 
bili figli d' Italia offriamo la destra in segno 
d'imperitura alleanza. 

Gli avvenimenti di quesl' ultimi giorni di- 
cono al mondo che il Toscano non ha mai 
mentito all' Italia , e la viva accoglienza al 
nostro ingresso in queste illustri e monumen- 
tali Città, non che gli entusiastici festeggia- 
momi dei Cittadini, fanno prova quani' Essi 
abbiano aggradita la nostra venuta, siccome 
i rappresentati I' Esercito Nazionale alla cui 
testa avvi l' invitto nostro Re . 

Ufficiali , Bassi Ufficiali e Soldati 1 È dove- 
re di lutti il mostrare che la disciplina , e 
1' ordine regnan fra noi , e col vero militar 
contegno d' onorati soldati facciamoli certi che 
se adempiamo scrupolosamente 1' obbligo no- 
stro in questo classico e bel Paese, siamo 
pur pronti fra le file dei valorosi di Curtalo- 
ne e Montanara a combattere ad oltranza il 
comune nemico della nostra Indipendenza . 

Viva il Re. Viva f Indipendenza d' Italia. 

Il Maggiore Comandante 
Annibaldi Biscossi . 
N. V. Monti. N. 41Ì 

Ordine generale. - Chiamalo da S. M. 
l'Imperatore a succedere al generale Buat 
nel. comando della 2.' divisione, io adempio 
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gendo una giusta lagrima alla sua memoria . 

Egli prestò i suoi servigi per luogo tempo 
e degnamente , ed alla formazione di questa 
divisione attese con grande sollecitudine , di 
cui non lia potuto raccogliere i frutti . 

lo curerò che non venga meno nelle mie 
mani la preziosa eredità che da lui ricevo . 

Nella campagna che si sta iniziando , noi 
incontreremo volenterosi le più ardue prove 
già cominciale per noi . Noi saremo discipli- 
nati , obbedienti ai regolamenti , Dell* adem- 
pimento de' quali voi mi troverete inflessibi- 
le , e il giorno della battaglia non tollerere- 
mo Ohe i prodi siano più prodi di noi . Won 
•scorderemo che questi abitanti sono nostri 
alleati; rispetteremo i loro usi, le loro pro- 
prietà, le loro persone, Faremo una guerra 
con umanità , con civiltà ; di tal maniera i 
nostri sforzi saranno onorali ; Dio la benedirà 
od io che la dirigo e che vi partecipo terrò 
in conto del più bello della mia carriera il 
titolo di comandante della 2.' divisione . 

QuBst' ordine sarà letto alle compagnie riu- 
nite sotto le armi . 

Alessandria , 4 maggio 1859. 

Il comandante della 2.' divisione 
So». JVoc/wi. 
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N. VI. Monti, N. m 

Soldati del 3." corpo dell' armata delle Alpi. 

Accorsi frettolosi dalle diverse parli di 
Francia nostra per recarvi qui a sostenere 
con valido braccio una nazione generosa ed 
amica aggredita iniquamente dall' Austria, 
eccovi tosto riuniti vicino ai capi cui l' im- 
peratore diede il carico di guidarvi. 

Questi capi voi li conoscete tutti ; spesso 
vi condussero sui campi di battaglia e qui- 
vi pressoché tutti imparaste ad aver fiducia 
in essi. 

Nella campagna che sta per incominciare 
posso rivolgermi a voi la prima volta e dirvi 
che 1' onore di supremo comandante di solda- 
ti si valorosi non è pareggiato che dal sen- 
timento di fiducia che ho in voi e nei pro- 
speri successi che vi son preparati . 

Soldati , voi valicaste le Alpi a grandi gior- 
nate : non però fu dato al governo dell' Im- 
peratore di fornirvi pienamente del bisogne- 
vole : in breve l'avrete; ma frattanto il vo- 
stro affetto, la vostra energia , la vostra co- 
stanza suppliranno a tutto . 

Vorrete rammentarvi che i guerrieri noslrì 
padri che ei pseeederono in queste ridenti 
contrade difettavano 'd' ogni uosa allorquando 
circondarono d' un' aureola immortale la ban- 
diera e la patria . 

L esercito francese in breve sarà di fronte 
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all' austriaco; essi si conoscono da vecchia data: 
ambedue rammentano di essersi veduti a Lodi, 
ad Arcole a Marengo , a Wagram , splendidi 
nomi, cui per opera voslra terran dietro al- 
tri egualmente famosi . 

Dal quanier generale 
11 maresciallo comandante il 3.° corpo 
dell' armata delle Alpi 
Canrobert . 

S. VII. Monti. N. 115 

Genova , 12 maggio 1839 . 

Ordine del giorno - Soldati ! lo vengo a 
mettermi alla vostra testa per condurvi alla 
pugna . Noi andiamo a secondare la lotta d'un 
popolo che rivendica la sua indipendenza, ed 
a sottrarlo all' oppressione straniera . È dessa 
una causa santa , che ha le simpatie del mon- 
do civilizzato. 

Io non ho d' uopo d' eccitare il vostro ar- 
dore : ogni marcia vi ricorderà una vittoria . 
Nella Via Sacra dell' antica Roma, le is- 
crizioni si scolpivano sul marmo per ram- 
memorare al popolo le sue gesta ; ugual- 
mente oggi , passando per Mondovì , Ma- 
rengo, Lodi, CastiglioDe, Arcole , Rivoli , voi 
marcerete sur un' altra Via Sacra , in mezzo 
a gloriose rimembranze . 

Conservale quella disciplina eh' è 1' onore 
dell' esercito/. Qui, uol dimenticate, non so- 
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novi altri nemici che quelli che si battono 
contro di voi . Nella battaglia restate com- 
patti e non abbandonate le vostre file per 
correre innanzi. Non vi abbandonate ad un 
impeto eccessivo; questa è la sola cosa che 
io temo. 

Le nuove armi di precisione non sono pe- 
ricolose che da lontano; esse non impediran- 
no che la baionetla sia , come altre fiate , 
l'arma terribile della fanteria francese. 

Soldati ! facciamo tutti il nostro dovere e 
riponiamo in Dio la nostra fiducia. La patria 
aspetta mollo da voi. Già da un estremo al- 
l' altro della Francia echeggiano queste paro- 
le d' un. felice presagio: La nuova armata 
d'Italia sarà degna della sua sorella maggiore. 

Napoleone . 

N. Vili. Monit. N. HS 

Soldati del 5.° Corpo dell' Armala d' Italia '. 

Ordine del giorno. - L' Imperatore mi chia- 
ma all' onore di comandarvi . Molti fra voi 
sono miei antichi camerati d' Alma e di ln- 
ckermann . 

Come in Crimea, come in Affrica, voi sa- 
rete degni della vostra gloriosa riputazione . 
Disciplina, coraggio e perseveranza, ecco le 
virtù militari che voi mostrerete di nuovo al- 
l' Europa, attenta ai grandi avvenimenti che 
si preparano. 
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il paese che fu la culla della civiltà anti- 
ca e del risorgimento moderno , vi dovrà la 
sua libertà : voi andale a liberarlo per sempre 
dai suoi dominatori, da quegli eterni nemici 
della Francia, il cui Dome si confonde nella 
nostra storia col ricordo di tutte le nostre 
lotto e di tutte le nostre vittorie . 

L' accoglienza che i Pòpoli Italiani fanno 
ai loro liberatori attesta la giustizia della cau- 
sa di cui l' imperatore ha preso la difesa . 
Viva l' Imperatore t Viva /a. Francia ! 
Viva V Indipendenza Italiana ! 
Quartier generale di Genova, 15 maggio 1859. 

Il principe comandante in capo del 5." 
corpo dell' armata d' Italia 

Napoleone (Girolamo). 

N. IX. 

Proclama . - Soldati Toscani ! Al primo 
rumore di Guerra nazionale Voi cercaste un 
Capitano che vi conducesse a combattere i 
nemici d' Italia . 

Io accettai di comandarvi essendo dover 
mio il dare ordine e disciplina a tutte le for- 
ze della Nazione. 

Voi non siete più saldati di una provìncia 
Italiana, siete parte dell' esercito Italiano. 

Stimandovi dGgni di combattere a fianco di 
valorosi Soldati di Francia vi pongo sotto gli 
ordini del mio Amatissimo Genero il Princi- 
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pe Napoleone a cui sono dall' Imperatore dei 
Francesi commesse importanti operazioni Mi- 
litari . 

Ubbiditelo come ubbidireste a me slesso , 
Egli ba comuni i pensieri e gli alTeiti con 
me e ool Generoso Imperatore che scese io 
Italia Vindice della Giustizia, propugnatore del 
diritto Nazionale. 

Soldati sono giunti i giorni delle forti pro- 
ve io conto su di Voi . 

Voi dovete mantenere ed accrescere 1' ono- 
re delle Armi Italiane, 

Vl-'TOBIO EM4/tVKLB 

H. X. 

Rada di Livorno 
a bordo della Heine Hortetue 
25 Maggio 1859 

Manifesto. - Toscani! L' Imperatore, a ri- 
chiesta dei vostri rappresentanti , m' invia nei 
vostri paesi per sostenervi la guerra contro i 
nostri nemici, gli oppressori d' Italia . 

La mia missione è unicamente militare. Io 
non debbo occuparmi , ne mi occuperò del 
vostro ordinamento interno . 

Napoleone 111. ha dichiarato di non avere 
altra ambizione che quella di far trionfare la 
Santa Causa dell' Indipendenza , e di non la- 
sciarsi mai guidare da interessi di famiglia. 
Egli ha detto che la Francia, paga della sua 
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potenza, si proponeva per unico scopo di ave- 
re a' suoi confini un popolo amico che le do- 
vrà la sua rigenerazione. 

Se Iddio ci protegge e ci da la vittoria , 
l' Italia si costituirà liberamente , e contando 
oramai fra le nazioni , rassoderà 1* equilibrio 
dell' Europa . 

Pensale che nessun sacrifizio è troppo quan- 
do l' Indipendenza deve essere il prezzo dei 
vostri sforzi ; coli' unione, colla moderazione, 
coli 1 energia, mostrale al mondo che siete de- 
gni di esser liberi . 

11 Principi? comandante in capo del 5.° corpo 
dell' Esercito d' Italia 

Napoleone (Girolamo). 

N. Hi • Monti. A «5 

Marengo, 18 Maggio. 

Ordine del gionw. « Soldati della Guardia! 
La guerra è scoppiata fra la Francia e l'Au- 
stria; fra pochi giorni l' Imperatore verrà a 
mettersi alla nostra testa, e ci condurrà so- 
pra quelle pianure ove i nomi d' Arcole, di 
Lodi, e di Marengo, vi ricorderanno le glorie 
dei vostri padri; voi vi mostrerete degni di 
loro, e degni del nome glorioso che voi portate. 

u Voi darete all' armata 1* esempio del- 
l' intrepidezza nel pericolo, dell' ordine e del- 
la disciplina nelle marce, di calma e mode- 
razione nei paesi in cui entrerete. La memo- 
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ria delle vostre famiglio vi inspirerà benevo- 
lenza per gli abitanti, rispetto per le proprie- 
tà, e siate certi che la vittoria vi aspetta ; 
voi la saluterete al grido di : Viva V Im- 
peratore . 

Begmud de Saint-Jean d'Àngely. 

N. XII. JML JV. m 

Proclama. - Lombardi! Voi siete chiamati 
a nuova vita, e dovete rispondere alla chia- 
mata come risposero i vostri padri in Pontida 
ed in Legnano - 11 nemico è lo stesso - a- 
troce - assassino - depredatore . 

I fratelli vostri d' ogni Provincia hanno giu- 
rato di vincere o dì morire con voi. 

Le ingiurie, gli oltraggi, la servitù di ven- 
ti passale generazioni noi dobbiamo vendicare, 
e lasciare ai nostri figli un patrimonio non 
conlaminato dal puzzo del dominatore soldato 
straniero .; 

Vittorio Emanuele, che la volontà naziona- 
le ha eletto a nostro Duce Supremo mi spin- 
ge tra di voi per ordinarvi nelle patrie batta- 
glie. Io sono commoso dalla sacra missione 
affidatami e superbo di comandarvi. ; \- 

All' armi dunque ! 11 servaggio deve ces- 
sare, e chi è capace d' impugnare un' arma 
e non 1' impugna è uu traditore. 

L* Italia co' suoi figli uniti e purgata dalla 
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dominazione straniera, ripiglierà il posto che 
ia Provvidenza le assegnò tra le Nazioni . 

Giuseppe Garibaldi. 

N. XIII. Monti. X. m 

Torino 27 maggio 
Comando generale dell' Armata . 
Ordine del giorno. - Il 20 di questo me- 
se la brigata di cavalleria, composta de' Ca- 
vslleggieri di Novara, Aosta, di parte de' Ca- 
valleggeri di Monferrato e comandala dal pro- 
de generale Maurizio de Sormai, copriva coi 
suoi avamposti la destra francese al di là di 
Voghera . 

Assalita ivi dall' iutiero corpo austriaco a- 
gli ordini del generale Stadìon, con vigorose 
e replicate cariche ritardava 1' avanzarsi delle 
poderose colonne neraiclie, finché le prime 
truppe della divisione alleata del generale de 
Forey accorrendo, entravano in linea. Giunte 
queste, con altre animose cariche secondava 
il loro attacco; contribuiva alla splendida vit- 
toria di Montebello e riscuoteva 1" ammira- 
zione degli alleati . 

S. H. apprezza altamente la bravura e la 
maestria della Cavallerìa, che cola combatteva 
e si compiace di far noto all' Esercito cem' es- 
sa abbia aggiunto alla gloria delle armi Ita- 
liane e siasi meritata la riconoscienza del re 
e della nazione . 
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S. M. fa palese all' armata il nome de' mi- 
litari che per singolare coraggio , per intel- 
ligenza e per vigoria di comanda trovarono 
modo di segnalarsi sopra gli altri valorosi . A 
questi S. M. conferisce quelle ricompense che 
sono il premio dei forti e che eterneranno 
nella storia i nomi de' prodi che sanno pu- 
gnare per la patria. 

Dal quarticr generale principale, Casale il 
25 maggio 1859. 

D' ordiiie di S. M. 

il tenente gen. capo di stato maggiore 

all' armala , 

Della Rocca 

N. XIV. Monit. N. iU 

Torino 39 «aggio 
Comando generale dell' armata. 

Ordine del giorno. - 11 21 di questo me- 
se il generale comandante la quarta divisio- 
ne, cav. Cialdini, ordinava a due colonne di 
guadare la Sesia a atonte ed a valle del pon- 
te di Vercelli onde sloggiare gli Austriaci 
dalla ripa sinistra . 

La prima colonna, composta del primo bat- 
taglione del 10." reggimento, pomandata dal 
capitano sig. Jesi, non curando il pericolo di 
guadi incerti e profondi, entrava risolutamen- 
te nel fiume, ed in breve le truppe riordina- 
vansi sul!' opposta strada. Non potendosi ser- 
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vire delle munizioni, che durante il varco sì 
erano inamidile, i soldati con ammirabile slan- 
cio attaccavano il nemico alla baionetta . 

Sorpreso da tanta arditezza esso si dava a 
precipitosa fuga, abbandonando sul campo 
morti, feriti, armi, munizioni ed equipaggi. 

In questo frattempo, la seconda colonna, 
sotto gli ordini del tenente colonnello cav. 
Reccagni, comandante de' Cavalleggeri d' Ales- 
sandria e composta del 6.' e 7." battaglione 
Bersaglieri e di due squadroni di Cavallegge- 
ri, passava la Sesia al guado; con ardita ma- 
novra ricacciava il nemico di posto in posto, 
e contribuiva così al succeso della giorna- 
ta: onde tutta la sinistra della Sesia dal pas- 
so di Albano sino a Torrione Irovossì sgom- 
bra dall' avversario . 

11 possesso di questi terreni per parte no- 
stra fu maggiormente assicurato nello stesso 
giorno ed in quelli successivi 22 e 25 da ar- 
dite ricognizioni offensive eseguile da alcune 
truppe della 4* divisione e da parecchi squa- 
droni di Cavalleria di linea . 

Il 22 e il 25 mentre alcune ricognizioni 
dirette da S. M. io persona sulla Sesia e sul 
Po, protette mirabilmente dall' artiglieria, te- 
nevano a bada il nemico, 1' isolotto che tro- 
vasi in fàccia a Terranova veniva fortemente 
occupalo dai nostri . 
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11 contegno delle (ruppe in tulle queste 
circostanze fu, come sempre, degno del più 
grande encomio . 

S. M. il Ite nell' ordinare che sia fatta co- 
noscere alle truppe la Bua alia soddisfazione, 
si è degnala di conferire a coloro, che più 
si distinsero, diverse ricompense. 

N. XV. Monit. N. 435 

Torino 3i Maggio 
Dal quarlier generale al Torrione. 

Proclama alle Truppe - Soldati! La pri- 
ma nostra battaglia segnò la prima nostra vit- 
toria. L' eroico vostro coraggio, il mirabile 
ordine delle vostre file, l'ardire e la sagacia 
dei capi hanno oggi trionfalo a Palestre , a 
Viozaglio, a Casaline . 

L' avversario ripetutamente attaccalo abban- 
douava, dopo ostinala difesa, le forti sue po- 
sizioni alle vostre mani. Quesla campagna non 
poteva aprirsi sotlo più felici auspicii . 

Il trionfo di oggi ci è arra sicura che altre 
vittorie voi riserverete alla gloria del vostro 
re, alla fama della valorosa armata piemontese. 

Soldati ! La patria esultante vi esprime per 
mezzo mio la sua riconoscenza, e superba 
delle nostre battaglie, essa già addita alla sto- 
ria i nomi degli eroici tuoi figli che per la 
seconda volta nel memorabile .giorno del 
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50 maggio hanno valorosamente combattuto 
per lei . 

Vittorio EmirvgiE 

M. XVI. Monti. JV. 454 

Torino 1 giugno 
Dal quartier generale al Torrione . 

Proclama alle Truppe. - Soldati ! Oggi un 
nuovo e splendido fallo di armi è stalo se- 
gnalato da -novella vittoria. Il nemico ci at- 
taccava vigorosamente nelle posizioni di Pa- 
lestre. Portando poderose forze' contro la no- 
stra destra, tendeva ad impedire la giunzione 
delle nostre colle truppe del maresciallo Can- 
robert. V istante era supremo. Di gran lunga 
inferiori in numero all' avversario orano lo 
nostre schiere. Ma stavano a fronte degli as- 
salitori le valorose truppe della 4." divisione, 
guidate dal generald Cialdini, e 1' impareg- 
giabile 3.° reggimento dei Zuavi , il quale , 
operando in questo giorno coli' esercito sardo, 
possentemente contribuiva alla vittoria. Mici- 
diale fu la mischia. Ma alla perfine le (rup- 
pe alleate respinsero il nemico dopo avergli 
fatto toccare gravissime perdite , fra le quali 
un generale e parecchi uffizioli . 

A mille circa sommano i prigionieri austria- 
ci . Otto cannoni furono presi alla baionetta, 
5 dai Zuavi, 3 dai nostri . 

Nello stesso mentre ìn cui avveniva il com- 
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pari successo respingeva colle (ruppe della 
2.* divisione un altro attacco diretto dagli Au- 
striaci sopra Conflenza. 

S. M. [' Imperatore, nel visitare il campo 
di battaglia, esprimeva le sue più sentite con- 
gratulazioni, ed apprezzava l'immenso vantag- 
gio di questa giornata. 

Soldati ! - Perseverate in questi vostri su- 
blimi propositi ed ù, vi assicuro che il Cielo 
coronerà la vostra opera cobi coraggiosamente 
iniziata . 

Vittorio Eiukvkib 

N- XVII. Monit. N, Ì43 

Proclama. - Italiani ! La fortuna della guer- 
ra mi conduce oggi nella Capitale della Lom- 
bardia. Or vengo a dirvi perchè ci sono . 

Quando 1' Austria aggredì ingiustamente il 
Piemonte, mi sono deciso di sostenere il mio 
Alleato il Re di Sardegna. - V onore e gli 
interessi della Francia me lo imponevano. 

I vostri nemici che sono i miei hanno ten- 
tato di sminuire la simpatia che era univer- 
sale in Europa per la vostra causa facendo 
credere che io non facessi la guerra che per 
ambizione personale, e per ingrandire il ter- 
ritorio della Francia. - 

Se mai v' hanno uomini che non compren- 
dono il loro tempo , io non seno cerio del 
9 
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novero di costóro. - L' opinione pubblica è 
oggi illuminata per modo cbe gì diventa più 
grande per 1' influenza morale esercitata che 
per isterilì conquiste, e questa influenza mo- 
rale, io la cerco con orgoglio contribuendo a 
far libera una delle più belle parli d'Europa. 

La vostra accoglienza mi ha provato che 
mi avete compreso. - lo non vengo tra voi 
con un sistema pre-concepito di spossessare 
Sovrani, o per imporre la mia volontà. - 11 
mio Esercito non si occuperà che di due co- 
se : combattere i vostri nemici e mantenere 
I' ordine interno . - Esso non porrà ostacolo 
alcuno alla libera manifestazione dei vostri 
legittimi voti. 

La Provvidenza favorisce talvolta i popoli 
come gli individui dando loro occasione di 
di farsi Grandi d' un tratto , ma a questa 
condizione soltanto, che sappiano approfittarne. 

11 vostro desiderio d' indipendenza così lun- 
gamente espresso, così sovente deluso, si rea- 
lizzerà, se saprete mostrarvene degni. - Uni- 
tevi dunque in un solo intento, nella libera- 
zione del vostro paese : organizzatevi militar- 
mente. - Volale sotto le bandiere di Vitto- 
rio Emanuele che vi ha così nobilmente pre- 
parala la vìa dell' onore. 

Ricordatevi che senza disciplina non vi ha 
Esercito, e ardenti del santo fuoco della Pa- 
tria, non siate oggi che Solcali per essere 
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domani liberi Cittadini di un grande Paese . 
Dal quartier generale di Milano, 
8 Giugno 1859. 

Napoleone 

N. XVIII. Monìt N, US 

Ordine del giorno. - Soldati ! Un mese fa, 
fidando negli sforzi della diplomazia, io spe- 
rava ancora la pace, quando d' un tratto l' in- 
vasione del Piemonte per opera dello truppe 
austriache ci chiamò alte armi. Noi non era- 
vamo pronti: mancavano uomini, cavalli, ma- 
teriali di guerra, approvvigionamenti; e noi , 
per soccorrere i nostri alleali, dovemmo sboc- 
care, in fretta e a piccole frazioni, al di là 
delle Alpi, innanzi ad un nemico formidabile, 
apparecchialo da lungo tempo. 

Era grave il pericolo: I' energia della na- 
zione e il vostro coraggio hanno tutto supe- 
rato. La Francia ha ritrovato le antiche sue 
virtù, ed unita in un solo scopo ed uno solo 
sentimento, mostrò essa la potenza, de' suoi 
mezzi e la forza del suo patriottismo . Sono 
dieci giorni da che incominciarono le opera- 
zioni, e già il territorio piemontese è agoni - 
bio dai suoi invasori. 

L' esercito alleato diede quattro felici com- 
battimenti e riportò una vittoria decisiva che 
gli apersero le porle della Lombardia : voi 
avete posto fuori di combattimento 55,000 
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Austriaci, preso 17 cannoni , due bandiere , 
fatti' 8,000 prigionieri, ma tatto non è ter- 
minato: noi avremo ancora lotte da sostenere, 
ostacoli da superare . 

Io faccio assegnamento su di voi. Coraggio 
dunque, bravi soldati dell' esercito d' Italia ! 
Dall' alto del cielo i vostri padri vi contem- 
plano con orgoglio ! 

Dal quartier generale di Milano, l'8 giugno 
1859. 

Napoleone . 

R. XIX. Momt. N. 44$ 

Proclama. - Popoli di Lombardia! La vit- 
toria delle armi liberatrici mi conduce fra 
voi . 

Restaurato il diritto nazionale, i vostri voti 
raffermano I' unione col mio regno che si fon- 
da nelle guarentigie del vivere civile. 

La forma temporanea che oggi do al go- 
verno è richiesta dalle necessità della guerra. 

Assicurata I' indipendenza, le menti acqui- 
steranno la compostezza, gli animi la virtù, 
e sarà quindi fondato un libero e durevole 
reggimento . 

Popoli di Lombardia ! 1 Subalpini hanno 
fatto e fanno grandi sacrifizi per la patria co- 
mune : il nostro esercito che aceoglie nelle 
sue file molti animosi volontarj delle nostre 
e delie altre provincie italiane, già diede 
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splendide prove del suo valore, vittoriosamen- 
te combattendo per la causa nazionale. 

L' imperatore dei Francesi, generoso nostro 
allealo, degno del nome e del genio di Na- 
poleone, facendosi duce dell' eroico esercito 
di quella grande Nazione, vuole liberare Y l- 
talia dall' Alpi all' Adriatico. 

Facendo a gara di sacrifizi , seconderete 
quegli magnanimi propositi sui campi di bat- 
taglia, vi mostrerete degni dei destini a cui 
l' Italia è lo ora chiamala dopo secoli di 
dolore . 

Vittorio Emanuele 

N. XX. Monti. N. 4M 

Torino 44 Giugno. 
Comando generale dell' Armala sarda. 
Ordine del giorno. - Mentre 1' esercito alle- 
ato tenevasi ancora sulla difensiva, il genera- 
le Garibaldi alla testa de* Cacciatori delle Al- 
pi, dalle sponde della Dora spingevasi ardita- 
mente sul fianco destro degli Austriaci. Con 
una straordinaria velocità di mosse , in pochi 
giorni ei raggiungeva Sesto Calende, d' onde, 
cacciato il nemico , penetrava sul .territorio 
lombardo, e vaniva a porre il campo a Vare- 
se. Jvi assalilo dal feld-noaresciallo Urba» con 
3000 fanti, 200 cavalli e 4 cannoni, sostene- 
va tuttoché sprovveduto d' artiglieria, una pu- 
gna accanita dalla quale esciva Vittorio* >. Con 
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altri successivi combatti menti aprivasi poscia 
il passo verso Como dove respingeva di bel 
nuovo gli Austriaci e s' impadroniva de' loro 
magazzini e bagagli. 

Questi ragguardevoli falli d' armi formano 
il più beli' elogio di questi giovani volontari 
i quali, ordinati dal loro valoroso Capo men- 
tre il nemico già radunava poderose schiere 
ai nostri confini, combatterono in questi scor- 
si giorni da vecchi soldati. Essi hanno ben 
meritato della patria, e S. M. nel compiacer- 
si di attestar loro la sua più alla soddisfazio- 
ne ha ordinalo che siano fatti conoscere al- 
l' Esercito intero i nomi de' prodi Cacciatori 
che maggiormente si distinsero e le ricom- 
pense che loro accorda col presente Ordine 
del giorno. 

N. XXI. Mmit. N. 448 

Firenze 48 giugno 4859. 

Ordine del giorno. - Uffiziali, Sott UHizia- 
li e Soldati ! I nostri voti sono appagati : io 
vi conduco ad affrontare il nemico . 

Quando si voleva far di voi un cieco stru- 
mento dell' Austria, voi sdegnaste quella con- 
dizione vilssima, e rispondendo alla voce che 
vi chiamava sotto la Bandiera Italiana, con un 
volere maravigliosamente concorde sorgeste 
tutti come un sol uomo, gridando Viva 
e Italia ! 
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Sì Soldati; Viva f Italia! ma affinchè 1' Ita- 
lia viva bisognerà fugare 1' Austriaco che la 
calpesta . E sarà fugato , se voi saprete com- 
battere impavidi con la ferma risoluzione di 
vincere o di morire . 

Soldati , io son certo del vostro coraggio e 
della vostra disciplina, e che saprete emula- 
re i vostri fratelli di Piemonte e i vostri ami- 
ci di Francia. 

La pugna è vicina , la vittoria sicura. Avanti 
dunque! L'Italia ci guarda. 

Viva l' Italia! Viva Vittorio Emanuele! 
Viva Napoleone HI. ! 

Il Generale in Capo 
G. Ulloa 

N. XXH. Monit. N. iSO 

Ordine del giorno. - Soldati ! Dalia riva del 
Ticino io volsi ieri lo sguardo indietro e mi- 
rai con compiacenza il glorioso sentimento da 
voi seguilo per giungere sin qui . 

Voi segnaste con piede sicuro le orme del 
vostro passaggio sulla Sesia e sul Po, e scol- 
piste in cifre indelebili il nome della 4' di- 
visione a Casale , al Torrione , a Borgo Ver- 
celli , a Vi Italia , a Palestra . 

Il vasto laberinto delle risaie , i frequenti 
carsi d'acqua, i fiumi senza ponti, il nume- 
ro dei nemici , la forza delle loro posizioni , 
le marcie, le veglie, le fatiche continue di 
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un mese d'avanguardia, furono per voi cose 
di poco momento voi sapeste tutto sostene- 
re , lutto superare . 

Frattanto il nome della 4" divisione corre 
sul labbro di ognuno . 

Il Re ci onora di un lusinghiero ordine del 
giorno. 

L' armata ci encomia , la patria ci applaude, 
e dovunque volgete , vi attende un saluto » 
una stretta di mano, un evviva ! 

Soldati, da quanto faceste io traggo spe- 
ranze di grandi coso ; fidenti nel vostro va- 
lore e nel senno di chi conduce 1' esercito 
avanzate sul territorio nemico , ed in breve dai 
poggi di Verona gridate alle genti italiane : 
l'Austriaco spari . 

Il Generale Comandante la 4.* divisione 
•Francesco Cialdini 

N. XXIII. Monit. JV. 160 

Ordine del giorno. - Soldati ! Il nemico cre- 
deva sorprenderci e respingerci di la dal Chie- 
se ; ma egli stesso ha ripassato il Mincio. 

Voi avete degnamente sostenuto 1' onore 
della Francia , e la battaglia di Solferino egua- 
glia , anzi sorpassa, le ricordanze di Lunato 
e di Castiglione . Per dodici ore voi avete re- 
spinto gli sforzi disperali di più che cento- 
cinquantamila uomini . Il vostro impelo non 
fu trattenuto nè dalla numerosa artiglieria 
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dell' inimico , nè dalle posizioni formidabili 
eh' egli occupava per ire leghe di profondila, 
nè dal calore soffocante . 

La Patria riconoscente vi ringrazia per mez- 
zo mio di lanla perseveranza e di tanto co- 
raggio , ma piange con me quelli che sono 
morti sul campo dell' onore . Noi abbiamo pre- 
so tre bandiere , trenta cannoni , e seimila 
prigionieri . 

L' esercito sardo ha lottato collo stesso va- 
lore contro forze superiori ; esso è ben degno 
di marciare al vostro fianco . 

Soldati ! Tanto sangue versato non sarà 
inutile per la gloria della Francia e per la 
felicità dei popoli . 

Napoleone. 

N. xxiv. jbntt. if. m 

Ordine del giorno. - Soldati ! In due mesi 
di guerra dalle invase sponde della Sesia e 
del Po voi correste di vittoria in vittoria alle 
rive del Garda e del Mincio . Nella via glorio- 
sa da voi percorsa, in compagnia del gene- 
roso e polente nostro Alleato , voi deste ovun- 
que le più splendide prove di disciplina e di 
eroismo. La nazione va altera di voi; l'Italia 
tutta, che conia con orgoglio fra le vostre fde 
i migliori suoi figli , plaude alla vostra virtù 
e dalle gesta vostre trae augurio e fiducia nei 
suoi futuri destini . 
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mente spargeste il vostro sangue , vincendo 
un nemico grosso di numero e protetto da 
fortissime posizioni . 

Nella giornata, ormai famosa, di Solferino 
e S. Martino , vai respingeste , combattendo 
dall' alba a notte chiusa , preceduti dagl' in- 
trepidi vostri capi» i ripetuti assalti del ne- 
mico, e lo forzaste a ripassare il Mincio, la- 
sciando nelle mani vostre e sul campo di bat- 
taglia nomini, armi e cannoni. 

Dal suo canto I' esercito francese ottenne 
eguali risultali ed egual gloria dando nuove 
prove di quell' impareggiabile valore che da 
secoli chiama 1' ammirazione del mondo su 
quelle eroiche schiere . 

La vittoria costò gravi sacrifizi ; ma da quel 
nobile sangue largamente sparso per la più 
santa delle cause , imparerà 1' Europa come 
1' Italia sia degna di sedere fra le nazioni . 

Soldati! nelle precedenti battaglie io ebbi 
spesso occasione di segnalare ali ordine del 
giorno i nomi di molti di voi. Oggi io porlo 
all' ordine del giorno l' intero esercito . 

Dal quarUer generale principale in Rivol- 
tella il 25 giugno 1859 

Vittorio Emanuele. 
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N. XXV. Monil. IT. 164 

Ordine del giorno. - Soldati , voi aveste una 
parte gloriosa nella battaglia di Solferino . 

La 4.' brigata della divisione Camou prese 
parte alla lotta dalle nove del mattino. Il bat- 
taglione dei cacciatori a piedi, il 4° e 2° reg- 
gimento dei volteggiatori, sotto gli ordini del 
generale Macagne, s' impossessarono di viva 
forza di formidabili posizioni vigorosamente 
difese. Numerosi prigionieri, 15 cannoni e 
una bandiera sono i trofei del loro splendido 
combattimento . 

L' artiglieria della Guardia, sostenuta dalla 
divisione dei granatieri , ha reso i più segna- 
lati servigi : piena d' ardore e dì slancio, essa 
collocò le sue batterie su vette quasi inac- 
cessibili , fece tacere il fuoco del nemico, di- 
strusse i ripari, e rese piti precipitosa la ri- 
tirata . 

A Magenta, il 4 giugno, la divisione Niel- 
line! s' impossessò, setto wi fuoco micidiale, 
di Fonte Nuovo, e difese con grande energia 
una posiziona attaccata da forze assai superiori. 

I granatieri e gli auavi hanno ricaricato at^ 
la baiouotla le colonne nemiche e le hanno 
forzale a ritirarsi dopo perdite enormi . 

I volteggiatori e i cacciatori della Guardia 
hanno fatto conoscere che erano degni fratelli 
dei granatieri e degli zuavi' di Magenta. 

II maresciallo comandatile supremo non po- 
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tea avere piti degna ricompensa , dopo d'es- 
sere slato elevato alla dignità di maresciallo 
di Francia , che di essere conservato alla te- 
sta di tali truppe. 

Soldati della Guardia ! L'armata vi apprez- 
za , essa vide quello che sapete fare sul cam- 
po di battaglia, ed è fiera della Guardia Im- 
periale , come lo era la grande armata della 
vecchia Guardia . 

Viva r Imperatore ! 

Il maresciallo 
Regnatili De St. Jean d'Angely. 

N. XXVI. Monti. JV. 466 

Ordine del giorno. - L' ultima mossa ha pro- 
vato quanto può 1' amor di patria nel cuore 
dei nostri giovani Cacciatori. - Una marcia 
con brevissime interruzioni di due notti ed 
un giorno per non comode strade e pioggie 
quasi continue, non ha potuto fuorviare un 
momento l' impavida risoluzione del dovere 
da cui sono animati . - L' Italia va superba di 
voi . - 11 nemico intimidito, abbenchè di forza 
assai superiore, non ardi di cimentarsi, e la 
gioventù lombarda elettrizzata dall' esempio 
accorre numerosa a far parte di queir intre- 
pida schiera. Nello ricompense accordato dal 
supremo comando avvi forse un lievito di 
malcontento che io avrei evitato se la preci- 
pitazione delle nostre mosse , e forse l' in- 
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curia di rapporli falli non me lo avesse im- 
pedito . 

Ho però già prevenuto verbalmente che qua- 
lunque, omissione sarà corretta , e che certa- 
mente io non farò torto al merito, quando 
questo venga a mia cognizione, lo devo una 
parola d' elogio ai nostri prodi cacciatori a 
cavallo. - Cosi pochi e mancanti di organiz- 
zazione definitiva, essi fanno un servizio im- 
portantissimo, e già in varie circostanze alcu- 
ni individui di quel corpo hanno operalo atti 
di bravura che onorano l'Italia. Un cenno 
sul rispettabile e patriottico corpo sanitario 
di cui ei onora la brigata , e ben lontano dal 
corrispondere al merito reale dei benemeriti 
professori che lo compongono; non fa mestieri 
della mìa voce per farli conoscere all'Italia. 
- Essi lo sono abbastanza dai luminosi loro 
antecedenti. Mi limilo dunque soltanto a man- 
dar loro in nome dei nostri feriti e di lutti 
noi una parola di riconoscenza . 

Brescia, 14 giugno 1859 

G. Garibaldi. 



N. XXVII. Monit. IT. 416 

Ai popoli di Lombardia 

Proclama. - Il cielo ha benedetto le nostre 
armi . Col possente aiuto del magnanimo e 
valoroso nostro allealo, I" imperatore Napoleo- 
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ne, noi siamo giunti in pochi giorni di vitto- 
ria in vittoria sulle rive del Mincio. 

In oggi io ritorno fra voi per darvi il fau- 
sto annunzio che Iddio ha esaudito i vostri 
voti . Un armistizio seguito da preliminari di 
pace hanno assicuralo ai popoli della Lom- 
bardia la sua indipendenza secondo i deside- 
ri da voi tante volle espressi. Voi formerete 
d ora innanzi cogli antichi nostri Stati una 
sola libera famiglia . 

Io prenderò a reggere le vostre sorti , e 
sicuro di trovare in voi quel concorso di cui 
ha d' uopo il capo dello Stato per ereare una 
novella amministrazione, io vi dico : * 0 po- 
poli della Lombardia , fidate nel vostro re ; 
egli provvederà a stabilire sopra solide ed im- 
periture basi la felicita delle nuove contrade 
che il cielo ha affidato al suo governo. 

Milano, 13 luglio 1859 

Vittorio Emanuele 



N. XVIII. Monit. y. m 

Proclama. - Soldati ! Le basi della pace 
sono stabilite coli' imperatore d'Austria, lo 
Scopo principale della guerra è raggiunto. 
Per la prima volta l'Italia sta per diventare 
una nazione. Una Confederazione di timi gli 
Stati d' Italia sotto la presidenza d' onore del 
Santo Padre riunirà in un sol corpo le roera- 
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bra di una medesima famiglia. La Venezia 
rimane, è vero, sotto lo scettro dell' Austria, 
ma sarà una provincia italiana che formerà 
parte della Confederazione 

La riunione della Lombardia al Piemonte 
ci crea , da questa parte delle Alpi, un po- 
tente alleato che ci sarà, debitore della sua 
indipendenza. 1 governi rimasti fuori del mo- 
vimento, o rinterrati nei loro dominii, com- 
prenderanno la necessità di salutari riforme. 
Un' amnistia generale farà scomparire le trac- 
ce delle civili discordie. L' Italia, signora ornai 
delle sue sorti, non avrà più che a incolpare 
se medesima , se non avanza gradatamen- 
te nell' ordine e nella libertà . Voi tornerete 
fra breve in Francia ; la patria riconoscente 
accoglierà con giubbilo quei soldati che le- 
varono sì allo la gloria delle nostre armi a 
Hontebello a Pai estro, a Turbigo, a Magenta, 
a Melegnano , a Solferino; che in due mesi 
hanno affrancato Piemonte e Lombardia e non 
hanno fatto sosta, se non perchè la lotta sta- 
va per pigliare proporzioni, le quali non 
corrispondevano più. agli interessi che la 
Francia aveva in questa guerra formidabile. 

Andate dunque superbi dei vostri lieti sue* 
cessi, superbi dei resultati ottenuti , superbi 
di essere i figli prediletti di quella Francia 
che sarà sempre la gran nazione, finché avrà 
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un cuore per comprendere le nobili cause 
e uomini come voi per difenderle ! 
Dal quartìer imperiale di Valleggìo, 
il 12 luglio 1859. 

Napoleone. 

N. XXIX. Monit. N. 479 

Proclama. - Dopo due mesi di campagna 
noi giungevamo vittoriosi sulle rive del Min- 
cio . Le vostre armi unite a quelle valorose 
dei nostri alleati hanno trionfato per ogni dove. 

Il vostro coraggio, la vostra disciplina, la 
vostra perseveranza vi fecero ammirare da tut- 
ta Europa. Il nome del soldato italiano corre 
oggi giorno venerato sulle labbra di tutti. 

lo che ebbi la gloria di comandarvi ho po- 
tuto apprezzare quanto di eroico e di subli- 
me vi fosse nel vostro contegno durante il 
periodo di questa guerra. Egli è inutile, o 
soldati, che io ripeta che avete acquistato il 
piii gran titolo alla mia riconoscenza e a quel- 
la della patria . 

Soldati ! Importanti altari di Slato mi chia- 
mano alla capitale . lo affido il comando ge- 
nerale dell'esercito al distinto e prode generale 
La Marinoni, che ha diviso con noi i pericoli 
e le glorie di questa campagna . Ora vi an- 
nuncio la pace ; ma se mai noli' avvenire l'o- 
nore della patria nostra vi richiamasse alla 
pugna, voi mi rivedrete alla vostra testa, si - 
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curo che noi marceremo di bel nuovo alla 
vittoria . 

Monzambano, 12 luglio 1859 

Vittorio Emanuele 

S. XXX. Mùnti. N. m 

Relazione del Comandante il 5* Corpo 
dell' esercito a" Italia all' Imperatore. 

Quarlier gen. aGoito, 4 luglio 1859 

Sire , sino a questo giorno la missione del 
5" corpo, del quale V. M. ha degnato affidar- 
mi il comando, è stata politica e militare . 

La sola divisione di Autemarre , ritenuta 
presso P esercito di V. M., fu avventurata ab- 
bastanza perchè uno dei suoi reggimenti, il 
5° degli Zuavi, alle mani col nemico, si co- 
prisse di gloria a Palestro. Un altro, il 95% 
ha pure avuto la ventura di combattere a Mon- 
tebello. 

Il 5° corpo, riunendosi in Toscana, aveva 
per missione politica: 1 > 

1" Di mantenere quel ducato nella linea di 
condotta tracciata da V. M., vale a dire, di 
non lasciar degenerare I' espressione del <en- - 
li mento patriottico , e soprattutto di ordinare 
militarmente tutte le risorse che si potevano 
avere da cotesto paese, come pure dai ducati 
di Parma e Modena ; 

2° Di costringere, colla presenza della ban- 
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elioni francese sulle frontiere della Romagna , 
il governo austriaco ad osservare strettamente 
la neutralità negli stali del Papa; 

3' Di guarentire gli abitanti contro un ri- 
torno offensivo dell' Austria, o di permettere 
loro di far erompere senza ostacolo 1' espres- 
sione della loro simpatia per la causa della 
indipendenza italiana e della loro riconoscen- 
za per le benevole intenzioni del governo di 
Vostra Maestà. 

La missione militare del 5"»corpo era : 
V D' impedire ad un corpo austriaco di 
fare una punta sulla Toscana, e di privare il 
nemico delle preziose risorse dell' Italia cen- 
trala ; 

2° Dì minacciare il fianco sinistro dell'eser- 
cito austriaco compromettendo le sue linee di 
ritirala e affrettare il suo abbandono di Par- 
ma e Modena sin dalla prima vittoria dell'e- 
sercito alleato. 

Questi diversi fini furono ottenuti felicemen- 
te e senza colpo ferire colla sola presenza a 
Livorno, a Firenze, agli sbocchi degli Appen- 
nini delie truppe del 5° corpo. 
- 1° Dal punto di vista politico : 

La Toscana ha goduto della massima tran- 
quillila senza che la sua liberta fosse turba- 
ta . Sotto la protezione delia bandiera francese 
l'esercito toscano, scomposto dopo il 27 aprile, 
ha potuto ricomporsi abbastanza presto perchè 
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presentemente dia al 5° corpo un complemen- 
to di 8 a 10,000 soldati armati , equipaggiali 
e pronti a misurarsi col nemico; perchè una 
divisione di volontari, sotto gli ordini del ge- 
nerale Mezzacapo, si organizzi pure a Firen- 
ze senza cbe il paese sia privalo del reggi- 
mento dei gendarmi toscani , forte di 2000 
uomini e sufficiente per mantenere la tranquil- 
lità ; inoltre la neutralità non è stala violala 
dal nemico negli Slati pontifìcii. 

L' entusiasmo inline che si è prodotto in 
tutti i luoghi percorsi dal 5" corpo, dal dì del 
suo sbarco a Livorno sino a quello della sua 
congiunzione coli' esercito di V. M.; le ova- 
zioni che ha ricevuto, esso e il suo capo, a 
Livorno, a Firenze, a Lucca, a Massa, a Par- 
ma e in tulle le località piccole o grandi do- 
ve ha dovuto arrestarsi : sono una testimo- 
nianza autentica e che non potrebbe mancare 
di produrre un effetto considerevole . 

2° Dal punto di vista militare: 

La presenza del 5° corpo io Toscana, o piut- 
tosto di una divisione di fanteria, d' una bri- 
gata di cavalleria e di nove batterie, ha rat- 
tenuto i corpi austriaci che dalle rive del 
Mincio sembravano pronti a gettarsi sulle ric- 
che pianure vicine alla riva destra del Po; fa 
presenza di questo corpo pronto a sboccare 
sopra l' esercito austriaco ha impresso a cote- 
sto esercito un timore abbastanza vivo perchè 



148 

si affrettasse , appena combattuta la battaglia 
di Magenta, ili abbandonare Ancona, Bologna 
e successivamente tutlc le posizioni sulla riva 
deslra del Po, facendo saltare in aria opera, 
ebe erano cosiate mollo letnpo e molto da- 

Tali sono, Sire, i risultati che furono ia 
conseguenza dell'invio fatto da V. M. del 5" 
corpo in Toscana e nei ducati. 

Mi rimane di far conoscere in poche paro- 
le a V. M. le operazioni , per mala ventura 
sino a questo giorno pacifiche affatto, della 
parie di questo corpo raccolta tu Toscana. 

A dì 12 maggio ultimo la quasi totalità 
della 1" divisione del 5" corpo (divisione di 
Auteraarre) sbarcava a Genova. - lo mede- 
simo mi trovava in quella città con una par- 
te del mio Stato-maggiore . 

A dì 14, il 3° degli zuavi, della divisione 
d' A ole mar re è mandato a Bobbio . 

A dì 17, il 5' corpo, eccetto la divisione 
d'Aulemarre, riceve da V. M. I' ordine di re- 
tarsi a Livorno, ove debbono essere traspor- 
tate direttamente di Francia le truppe della 
2' divisione ( Uhrich) armanti da Parigi. La 
brigata di cavalleria leggiera del generale de 
Lape'rouse riceve egualmente I* ordine d' im- 
barcarsi per Livorno , mentre la divisione di 
Àutemarre è distaccata provvisorie mente dal 
5° al 1" corpo a Voghera. 
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il 23 maggio io sbarcai a Livorno, dove noi) 
lardavano a concentrarsi la 2" divisione, ila bri- 
gala di cavalleria, l'artiglieria divisionaria; l'ar- 
tiglieria di riserva e il parco arrivante di 
Francia . 

A di 51 maggio io trasportava il mio quar- 
lier generale a Firenze: la 1' brigala della 
2' divisiono, la cavalleria , Y artiglieria e tulli 
i servizi amministrativi si concentravano in 
quella città, mentre la 2' brigata si portava 
da Lucca a Pistoia, occupando con posti avan- 
zati tulli gli sbocchi degli Appennini ed il 
nodo delle strade . Il generale Toscano Ulloa 
portava per mio ordine la brigala organizzata 
della sua divisione egualmente agli sbocchi 
principali della Romagna . 

il 12 giugno, il fine politico al quale pri- 
ma e sopra ogni altra cosa voleva la M. V. 
giungere mediante la presenza del 5° corpo 
essendo raggiunto, io potei cominciare il mio 
movimento per collegarrai la divisione d' Àu- 
temarre e unirmi all' esercito di V. M. 

Mentre io dirigeva la divisione toscana su 
Parma pel ducalo di Modena e per la strada 
del colle dell' Abelone , feci marciare le trup- 
pe francesi che si. trovavano da Lucca a San 
Marcello e a Firenze , per Lucca , Massa , Pon- 
Iremoli e Parma. 

Quella marcia di sedici giorni, compiuta in 
condizioni atmosferiche spesso poco favorevoli, 
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mi ha posto io grado di constatare il vigore 1. ? 
e l'eccellente disciplina delle truppe diV. M. 0 

La divisione Uhrich (14° battaglione di cac- èi 
ciatori 18', 26', 80', 82° di linea), il 6" e I* 8° \t 
di ussari della brigata di Lapérouse, lo equa- spii 
drone delle guide toscane che io aggiunsi alla si i 
nostra cavalleria, le nove batterie divisionarie ille 
o della riserva, lo duo batterie del parco del Imi 
5° corpo , hanno dovuto marciare sotto una li 
temperatura altissima, e più volte queste trup- b 
po dovettero sopportare violenti temporali , 
che ingrossarono i torrenti , e presentarono (fi 
certe difficoltà . Si 

Lo stato sanitario si è mantenuto nelle più si 
favorevoli condizioni , e non ebbi che a lo- i 
darmi della disciplina perfetta che fu mante- c 
nuta in lutti i corpi dai capi e dagli officiali. 

Il contatto colle popolazioni non ha dato [ 
luogo a lagnanza alcuna. i 

Il passaggio del Po a Casalmaggiore, ,a 12 , 
chilometri da Mantova, come pure la costru- 
itone del ponte di battelli, sono slate opera- 
zioni fatte con intelligenza, attività e zelo . 

Le truppe che conduco a V. M. e che ope- 
rano al presente coli' esercito principale a 
Goilo, saranno degne, non- ne dubito punto, 
di quelle che , più fortunate , hanno gik bat- 
tuto il nemico. Il Principe comandante 

il 5' corpo dell' esercito d'Italia 
Napoleone (Girolamo) 



I 

Digilized by Google 



151 

N. XXXI. Monit. N. 499 

Ordine del giorno. - Volontari ! Or son po- 
chi mesi oil una voce di guerra annunziava 
all' Malia, dalle sponde del Ticino, t'ora so- 
spirala della lolla per la sua redenzione. Scos- 
si dal grande appello , voi volgeste io sguardo 
alle antiche torre governale dai monarchi sa- 
baudi , e vedeste il re lener alla ed onorata 
la bandiera nazionale, ferma la spada per di- 
fenderle dai minacciami nemici . Allora sprez- 
zaste i pericoli, incontraste ogni sacrifizio , a 
sfidando I' ira di coloro che volevanvi impe- 
dire il nubile slancio, correste animosi ad 
annodarvi iniorno al re, ad ingrossare le file 
dell' esercito suu, che slava per scendere sui 
campi di guerra— 

Voi foste Ì fJffivonuli , o nobili figli d' Ma- 
lia, che I' unione coi falli non colle parole 
mostraste^ coli' indossare la nostra divìsa 
diceste : a Olì dove regna ViLlorio Emanue- 
le, qui è 1* Italia ; ovunque egli mette il pie- 
de seguilo da noi e dai suoi vecchi soldati , 
ivi è I' Italia .... » 

Dalle rive del Po a quelle del Mincio non 
ismonlisie mai la parola che desia ai concit- 
tadini vostri parlando: voi fosle soldati ob- 
bedienti e vali"" 1 " ed io ricorderò sempre 
Otiti" izione i pericoli e le glo- 

' voi a Ssa Martino, in 
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cui combatteste non secondi, a fianco dei vo- 
stri fratelli e soldati dell' antico Piemonte. 

Ed ora ve ne tornate alle case vostre, ve 
ne tornate voi che finora non poteste vedere 
compiti i desiderii ed i voli anche por la ter- 
ni che vi diede la vita , ve ne tornate lieti 
d' aver fallo molto, dolenti di non aver otte- 
nolo lutto ; portale con- voi 1' esperienza e la 
persuasione che solo coli' ordine, colla disci- 
plina, colla perduranza si compiono i grandi 
destini delle nazioni ; portate con voi la spe- 
ranza nell'avvenire , la fedo in un re che non 
mentisce mai , e la sicurezza d' avere in noi 
compagni fedeli , che uè pei' volgere di tem- 
po, nè per succedersi di casi, dimentichere- 
mo mai i legami di sangui ■ che ci unirono a 
voi su i campi d' onore. ;™ . 

Viva il Re! - Viva , [(■ ! 
Lonato 51 luglio 



Il Coi,,. 
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